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LA MOBILITAZIONE DEI POP OLI RISPONDE ALLE MINACCE DESL I IMPERIALISTI ALLA PACE 

BASI ATOMICHi A FORMOSA 

Comizi in in i io io ciiin linluM 

_ _ a ' 

coniPo V MJEO o ita ff npppu nncleave 

Oli scienziati americani denunciano i gravi pericoli delle radiazioni atomiche 


IXÌN’DII \ ti - - Una a*»nl aravo rivointion,- 
a «tota fatta oRgi dal «Sunday TImos n. La 
odiilona domenioulo dell’antorovolissimo sini- 
nnlo consorvatoro britannico Informa, In una 
corrispondonia da Tokio, oho l'avlailono doall 
Stati Uniti ha stabilito dopositi di bombo ato- 
mioho a Formosa, 

Il eiornallsta consorvatoro liforisco di aver 
appreso l'Informa*lono da una fonte ameri¬ 
cana, la quale ha piocinato: « Noi non du¬ 
bitiamo, o voeliamo anzi sperare, cho II t'o- 
vorno di Pochino sappia oho a Formosa abbia¬ 
mo a nostra tlisposiiiono bombo atomiche ». 

La rivelazione del settimanale britannico 
netta una ulteriore luco eul aravo pericolo 
rappresentato dall'lntorvonto nmerloano a 
Formosa, come sul sianificnto della visita ef¬ 
fettuata nell isola cinese dal soitrotarlo di 
Stato americano John Fostor Oullos. 

Lo nRonzio di stampa americano confermano 
apertamente I fini bellicisti del vinasio di 
Dullos, destinato, esse scrivono, n « pianifi- 
oaro la stratoRia s omcrioana In Asia. Tale 
strntoRia e dirotta apertamente contro la 
Cina, o fondata oul « plano del triplice fron¬ 
te », In baso ni quale, come scrivo !'« United 
Press», all continente cinese verrebbe ottoc¬ 
ento dalla Corea, da Formosa e dalle zone 
libere dell’Asia sud-orientale ». 


Da Washincton si apprende ohe In Fedo- 
razione doRli solonzinti nmorienni, oho conta 
oltre duemila aderenti, ha richiamato l'ntton 
zlono del covornnnti doRli Stati Uniti sul po 
ricolo rappresentato dall'aumento della radio¬ 
attività In oonseRUonza doRlI esperimenti olfet- 
tuati por la preparazione delle armi nucleari. 
Tnlo radioattivitn, secondo alcuni scienziati 
può modificare profondamente i processi di 
Konoraiiono dell'uomo, o quindi dannoimiaro 
.inolio lo {•.oneraiioni futuro. 

Dalla oOns.ipovolozzn del pericoli oho rnp- 
pronontn l'impioso militare dall'onorRlu alo 
mlo.i, tuttavia, rII salenzliiti nmcrlc.tnl non 
traCRono la loaica consoRuunzn ohe e necos- 
Bisrlo proibirò l'impleeo di armi sterminatrici 
cosi contrario alla coscienza mor.ile o civile 
doll'umnnlta; ma al limitano ad auspicare la 
creazione di una commissiono doll'ONU, oho 
«studi» I pericoli della rndionttivitn. per poi 
eventualmente *i fissare un limito allo esplo¬ 
sioni sporimont.-ili d.i effettuarsi nel mondo 
nel l'Iro di un anno » 

E* questa una proposta, come ni vedo, ohe 
elude il vero problema: quello della necessita 
di interdire la l'uorro atomica, oil apparo quin¬ 
di una manovra divornivn, dirett.i a loKittlmare, 
indirettamente. In produzione o l'ovontunio 
impioto dello armi nuclo.irl. 


La giornaia di protesta alla lòtta (tenui-alc conilo i 

_ patti (Il Kuorra. 

.. -1- . 1 A Idi Sppzia. lift 

Ctnitinaia di manif(’.‘itazioni ^jj manifo.stazionc, indet 
per la pace, contro la nunac- jj, uni(nrlnmento dall’ANl’t 
ci.i di lina nuova fim-’n a o dairankoftazionc pai tinta 

pi'i l.i distniziono dellt' ato- ^ Mario Fontana •. ha par 

imclic, iianno ieri earattonz- . ,i: ... i 

/alo hi fpornata domeiiiealo V'* 

in tutta Italia. Dai comizi Sfn Vi,. 

contro il riarmo todc.ico In- Decennale doll.i llc.'.istcn 
detti dalla CGIL, ispirati dal- 

l'appello lanciato ai lavorato- idt-‘•laz.ionc, a Bolopn.i, 
ri di tutto il mondo dalla Fo- state ctin.seMmite ai familiari 
delazione sintlitciile tnondia- ^^-.Kdiiti ndlla lotta di li 
le. alle maiilfc.sliizionl della 

Giornata internazionale del- iv df-’tl ANI I • ad honoreni 
la Donna, alle conferenze e articolarmente Munifica 
ai dibattiti svolli.si in nume- dva 1 a.s.semblca delle donm 
rosi Comiim e villaf-/'i, il dairUDl, 

Paese ha lef-istrato ieri una 'AV 

altra prande uioriuitn di tot- «H A.ssoclazione artistica in 
ta contrn TUFO e i criminosi J‘'i NU^‘*onn)o, m via Murt'.ut 
piani di sterminio atomico. *'• momlestazione ha con 
A Genova il .sen. Giovanni V» rlumoni, 


Itoveda ha parlato a ((ilei la- 
' voratori del porlo, lounndn i 


KKSPI.XCKNM^X Ì W . COM MKOMLSS O Sdì P.Vm AGKAIU 

La direzione del P.R.L denuncia 
rinvolnzione del g overno Sce iba 

il cfntntihio fra clericali c fascisti satlaliacala tlal dihatlito por ^li accordi di Variai al 
Senato ■— Intollcrahili insulti a! I*arlanicntn c alla Resistenza sulla stampa f'overnatira 


1 dii-i.-.iiinc (kl Parlilo re-. Più (he sullo scnil.ilo lipii- il |i..uioso mioIo l.isei.ilo .nper. più Middisf.iii., ^ 1., nuslr.i eli- (e di un caduto nei campi di 

pulihlieaini ilali.ino li.i reso dio dell.i le;!«e sui imIU .iuim- to d.ill.i iii.iiie.iii/a assohil.i (li nosilù dall.i eoiiosceiiz.i delPo- sterminio di Mauthaiiscn), 

nolo ieri sei.i iifllcialmeulel n, ^.ll 1., peii.i i n hiain.ii<• l.i buone rauioiil a favule del- piuioiie delle masse popolari. H |., morella di undi.snerso un 


svolte.si nei circoli di {juar 
liere deirUD^. •/ 

Dopo il .saluto dcH'on. Cai 
la Capponi, Medaglia d'Oro 
della Hesi.stcnzn, che pie- 
.siedovn Pnsscmblea, haniio 
prc.so la parola vari oratori 
Il col. D(>rtone ha ( -aitato ta 
azione Kcncrosa. fino al 
erifieio, delle donne loinain 
in (pici periodo die ha sepna 
In lina delle più fiilp.idc pa 
uine del secondo }{isnr(;imeii 
lo. 

Man mano die .si .siisseum 
vanii gli oratoli, inoidando 
decine c decine di eioici cpi 
sodi, lo centinaia di donne 
cd uomini convenuti erano 
sempre più presi dalla coni 
mozione. Hanno parlato, tra 
gli altri, un grande invalido, 
la vedova Cimaroli fcoiiboi 


.sperso. 


ciid fuiidainentali misIciiiiIì in siuiilra non snllaiito nell.» pu- datile fasnsl.i, alliialc scindo- degli aiiti-vovictid, o aldi- accenti di decine di piccole 

materia dal Parlilo rcpiibhli- litica inlcrua, ma .-lUclic — c re clcriiMle. ( h.i rr.igdo vige- russi, ma sono (jiialcosa di più c grondi tragedie personal- 

c.iiio c già .sosl.ui7Ìnlii»enlt' ac- snpraltulto in (pnslo monnn iosinnidc ad espressioni oncu- se è vero che lino a questo niente vi.ssute ' 

clilti nel dise.giio di Ugge vol.i- tu — in (iiicll.i iulci u.i/iuimIc. sm- ruiilru i sold.di il.ili.mi s iimiiieulu si ó sentilo gridare Ha concludi || dibattito la 
lo dalla Damerà nell.i preco- (.incsiu pumenggiu coniim i.i H l.dl<> « h • il (umpagno he- t Visa l't’KO > .solo d.ni giovi- on. Mari.sa Cinciari Hotlano 

dente legislaliir.i : eoiisidcrando .i| .Senato 1.» Ki/a sellimaii.i di 'eui ahbi.i rcord.du a .Messe nastri ehe liaiino aggredito l rievocando nel clima di alici 

.illrc.si che il delio compro- diliatlilo sul Irall.du deirfiiio- d suo p.iss.du di s ,,e/ieru/c .sr- lasor.dori e le vedose di gnor- giorni decisivi anello sniri- 

messo c gli osi.icoli iiieoidi.di ne Kiirupc.i Oceideid.ile. Il hi- (ne/x nfe i si ilo deliiiitu d.d r.i del Senato, dai gc- Ui di unità fi.’derna clm li¬ 
neila .s(dti/.ione di altri pm- 1:111010 elio si può trarre d.ille e.diolico Oitiihilintitt uii.i « prò- iierali alla .Messe c da coloro gava tutti 1 cittadini nella 

tdemi di c(dlalmr;i7Ìoiie demo- dicci sedute che si sono liu ' oe.i/iouc ( omuiiist.i > ; e cosi \ quali sogliono |.i 1-10.15011.1 fotta comune (oniro il tede- 

craliea cosliluibcaim — aiiclic (pii susseguile ll(■ll^)ul.l di Pa- H S< itilo c I immanc.ilnlc della Wrliniiacld f.e. masse .sco invasore 

.dia luce di attcggi.imeidi ai- lazzo .Mad.ima v molto chiaro h.inuo pi//ic.do lino popolari liaiino .luche potuto £' .stato infine annrovato 

sunti da altri parlili — indice r Indicaliso: iionoslaulc die :dl es.isiKr.i/iooc le corde del- rendersi conio tome ì senatori un ordine del einrno i-he oe 


dì un leni.diso di insolu/iuuc in ipn-slo i-amo del Parl.imeii- >a loro relorie.i l.odo il.-i far- 
polilica c hoci.ile iiicoiicili.dii- lo il goscrno disponga ili uii.i b- subilo siic//are. 

■ le con lo spirito clic .iniiin't il m;iggioran/:i piii promi c. for- l.cco. inf.dli, come si t 
Parlilo republjlicano i|uaiido se, più rai»arc. l'I'PO non e cspicsso un sul 7r/jipn il si- 
.idcrl .illa co.ilìzioiic ilei ipi.il- riuscil:i a gii.idagn.ire un solo gnor .\ 1 li e r l o (ìios.niiiiiiì 
In» partiti; delihcr.i aH’tinaiii- reiitìmcln» di popol.iril.’i nel t (.Mi.ilclie lempo addii-lro, mi 
mif;'i di proporre ni pros<,iiiin J’.iest-. icllori- mi scrisse soltopoiii o- 

consiglio nazionale del parlilo, |,.i iroidi.i relnric.i e l.i pili domi mi.i empiri... ii.itl.i per 
elle si riunirà nei giorni IS-'JO grnttcsea demag->gi.i |iili.ri:i Miolioli.ilj.-ie il i-omuiiÌMiio 
marzo il rigetto della soluzio- sono siale r.ipid.i meni e disse- n lu/.iole; . occess.iri.» essere 
Ile (li comproincsMi adollala polle nel lenf.iliMi di «olm.ire lemoer.dici coi deinoeral lei e 

_ fi-risli i-,,i eomuiiislì l'iii n 


I- I nV r( òr è. T. d. • - r r 'ì' ,■ ‘ H‘«>-no; che og 

;! s u !.. ! ÒA . ' I' '■ Ri stcs.so .Sara rÌme.sso alla 


Ve'o iò'r’dh'■‘■■.ome sì . prc.sidenz.a del Senato da una 

espi esso nri‘ sil i trtopo il si- ^°'ir 

■’iior \iherio (iìos ■iMiin! I . mdl altro elle nell .-J.s.SGmhlea stcs.sa. 

"(,>u.ikiie lempo addielri». ili. IglnVe'min ÒÌ'" r , affollala rassembit-a 

•il !• luitinrrc •iilii lìiicrtji <ii dei l3V*orntori ronnnni ronlrn 

.ellore mi scrisse soltoi)iiiii o- ,1 ,-.*.'* * * luiiiuiii iniiiro 

domi iiiM i-mpiri... ^ll•ltl,^ per «... 1 , , j UEO e le armi di sterminio. 

mio) 11,1».il',.-1 e il eomuiiismo ,,,1: 'f, 'i ^ i^fdda ieri mattina al teatro 

n iiiz.iole: . mcess..ri., essere '« '«‘no Jovinclli. nel corso della 

lemoer.dici Coi deinncrallei c quale ha parl.ito I on. DlZ- 


lempo aililielro, mi 
scrisse soltopoiii o- 



l-iaspi-llatameide. poiché il rrnnostiro il.iVj nctlamenle favorita la Rom.i si.i per la lU.i posizione In classiflra *la per fa 
prrstigins.i sitinria di oli» cinrni prim.i a Kologna, la I.azio »i è aggiudicato il »9. « tlrrby » r.ipitolino, con on netto pun- 
tegeio |Z-1) r ilimostranilo — nrlLi giornata — una chiara superiorità sull’antagonista. Vittorl.i ben meritata, dunque; e 
lirtiiiore f.inlo più grande per i roma.iisti, perchè tontempc raneamrnle Ir altre insrguitriri del .Mllan, il Bologna e li 
riorrnllii I seoli.ino s(onflite .1 .Novara e a Torino, mentre la stessa capolist.i era rostretta al pareggio in rasa. .Sarebbe 
slal.i fiiiindi iin’otlima ni r.isinnr per la Roma per guadagna re terreno; mr.itrc cosi la giornata si è risolta a tutto fasore 


DALLA BUFERA DI MAE 

Un treno bloccato 

per una intiera notte 

Ingenti tlaniii per il niaileiiipo nel Pule- 
sine - Una hiniha ftilgorata a Monleralini 

Il maltempo che infuria j:i ;! sola-.o di m t kf.c o '.--i-.t - 
questi giorni, on ere cent*-- genio una d:c.'.r.. di r-c' 
violenza, su quasi tut’a la Pv- thè .^o-.o r..'n,<'‘.t n.-i < mi'.o 
nlsola. è stato carattenzzat . leggCr-ru ntc f(.':'( 

'ielle ultime quarantofo ore. ^ .Mo.ntccat.ui ■i.rmi-, .1 ji-i:- 
ualla riprc.sa ai pn.cipit<iZio:.i ;,.mpo h.i fitto u.na srtir.ii ir, 
nevose che ha-ino in!c-re.--'a;'. località Pogci.i adii Gj.inli» 
particolarmente le regi mi d-.I Durante il tc-mp-i.- i:--. -a.-i f.il- 
Nord. La bufera di neve chejip;^^» colpiva in pii-m l'-ibitato 
. 1 e abbattuta nel Polesine, ac- Idei colono TiM I..avr.riru. in-.’c 
compagnata da una bora che .c.er.do sva figlia Din'i, di 11 
soffia alia vcl(Ktità di cento chi- anni, che con la majr-r e co.-, 
lometri orari, ha provocato :n-ha sorella Lu:-a era sedata r.c— 


iirlctt.i — (• i! fìioiamiiuì clic 
rifilile'. — HI cospclki ilcirili- 
d;sl iirli.d.i . 1 /ionc di s.iliol.'tg- 
gio m.ir.'iic prirn’.iuror.i clic 
l<oldicr» clic i c'uminisli siol- 
.,<>1111 c.iidrii I’i"|-I(). c (liu il 
sug^iTuiu-iilfi .lei ii»»slrii Iclto- 
r.- mi scmiir.i gius!jfir.ito >. 
1,0 sli-sso ginrn.ilc nngifdillinno 
SI i si.igli.ilo contro Iloiiitii c 
Scrciu con l.i stessa vcrnieiiz.i 
.•OH cui già SI si-.igii,', contro 
IVOnofrio, c- i f..scisti iifriciali 
SI SI* igli .rollo contro M.icrclli 
t- l'.ic, i.irdi p. r concludere con 
uu-i tr.i(ol.iidc miii.icci.i al 
l'.irl.inu nlo: c Don rlclinqiicnli 
l'oiiuint ionie i comui]i-,ti si 
ti-.'I.in-» in m.issim .1 p.irle, il 
Zio II -Irl l'.irlmienlo ci sc:u- 
i.r I iiitilil-. ridicolo. ..vviien 
II- liiii.itizi lutto per le Istilli- 
zio-li. Pt usino i responsahili 
'l(’!.i sii’.i.izmnc pniili.-.i it.ilij- 


(rnniiniia in 1 . nac / colon.) Izadri, Segretario della CGIL.; del .Mil.-n .N'"I),1 .'oto- ,|II.| llnr ilrll.i p.irlila, mister Raynor, Siene portalo In trionfo d.z .Sentimenti V e John llanseri 

.\KI, l»l.S€OIIM 4 » I.NAl'<»i:il.%I.IO ItKIJ..! tt.ASA BEL ■> 01 *01.0 l»i VE.NEZIA 


Di Vittorio 


per 


fttorio invita 
difendere la 


i lavoratori 
libertà nelle 


alla lotta 
fabbriche 


"Se sarài necessario promuoveremo una grande protesta in tutto il Paese,, 


d'’!',,-. hrzcrtà. c-d -’n par.lnopolisti avidi di sar,:;uc e 
.Ttr.do de-.;,-. ..nc-.-.i r.e’.- di profitti, tentano ancora 


ii.T... V Ispirino II loro azione 2 Cn<?ra!c dcLs ^CGIL. fico un 3 5 l)d 3 3 II 3 rcazurielprote-’..'! r'tn:.ro l'UEO, prr>-jcattai 

a qua'.cos.-i di più serio c con- **^1 tenuto^ stamane, in* otea- che invano tenta di piegare rr.n--u d «’!<» Federazione s:n- « N 
'-reto. Se non sogliono che un s.one dell inaugvirazk,ne del- :! mo-»-jme*ito democratico di drir,',ie mondiale. Q-Jindi ha .idatt 


violenza, iu ijuaM .ui a »<i i tne .-o .<» i.ni.i'.s - ■ jn, .. -iri i-.irniiicnio ci sc:u-| nsiis RFDATinNr VrKrTIAMA t r • « 

nLsola. è stato carattenzz;.; . leggcr-Tuntc U::'( t !«r i iniitil-. ridicolo, ..sviien ^ [fiuerner. ..i _ na detto -uu;. -i -.-fn-i-., fo.-tc t r<>bu:,to no-:ro p;,e^e la cifra d; 500 ole.Tij d'’!:,i h'oertà. c-d .n par.Jnopolisti avidi di sar.:;uc e 

nelle ultime quarantofo ore.j a .Mo.-itccat.iii i. .-mi-, .1 n-.:-1 k- Inn.inri liilt.. j.t-r k- Istilli- vt-VL-zi s c r ! '” V-.itor.o — cosV.t-i D. V.f - no n . ricord.'ito che m.hardi di profitto ogni -m- t.co;a'.-r.r.do dc-.h'. ..oe.-.i r.e’.- di profitti, tentano ancora 

ualla riprc.sa ai prccipit..zio:.i ;,.mpo h.i fitto una si-ti:.ii ir, zio-ii. Pt osino i rcsponsahili v t.NtZi.-s. ~ compa- un atto altamente civile, or.- I. .: .Tjg iraz-one come.deva no, (tei a’, cuj banchetto i loro io fabbriche. a-.'vcnture come quelle rac- 

nevo=e che hanno m!c-re.--'a:'. iocaiità Pogci.i '-.olii Gj..r.;i» 'l(’!.i sit-.i.izionc poIiii.-.i ii.ilij- sm* Gruseppc Di Vittorm se- triottico. D.-ogre.s.'i.ìla c pac. J >n ,i giornata mondiale di agenti itaìjani sperano di rac- Fra D-ache settimane, qje- chiuse negli acitordi di Pari- 
particolarmcntc le regimi d-.I Durante il tc-mp-i.-i;-a.-i fili- u.i— c is;>iriiio li loro azione p-^tario genera.c dei.a CGIL, fico una sfida alla rcazurie prote-ta ront.^o lUEO, prò- cattare alerone briciole. .sto oroblc.ma è destmito a Ri. noi opponiamo la teci ch-e 

Nord. La bufera di neve che|j;z);ne colpiva in pii-m l'-.bitato a qualcos.-» dì più serio c con- **^1 -enuto^ stamane, in invano tenta di piegare .t.o--,! d «’!<» Federazione s:n- «Noi — ha detto — non ci diventare probie.-na n'u.m.ero l'Italia, anche se è un p.c.'O- 

.1 e abbattuta nel Polesine, :ic- del colono TiM l..avr.riru. inv-^ '-reto. Se non sogliono clic un s.ono de.l inaugjrazk.ne del- :! mo-vjme*ito democratico di daraie mondiale. Q-j;ndi ha .idattiamo alla situazione im- uno della vita naz.onale; .si io Pae^, p'JO fare -ani p-.l.- 

compagnata da una bora che .r.er.rln sva figiia Din-., di 11 gi'Tno o r.illro, i riU'iiìini la nuova Clasa de’ P 0 P 0.0 di hberazione del popolo italia- ..'■if.oli.nea'.o la pronta rispcista posta dai monopolisti: abbia- farà appello a t-Jtte !e forze tica di indipendenza dai O-ty- 

sofiìa alia vel(Ktità di cento chi- anni, che con la niÈure e co.-, •"< imperati 'k-g,i: squ.idristi) Pa.azzo Quer;ni-Papozze, sul no. I 3.1 m.ihoni che avete rac- di'a da. poppilo al governo mo la certezza scientifica di popolari Dal.t-r.e. e dmanzj a chi militari, può favorire, in 

lometri orari, ha provocato ::ì- ia sorella Lu:-a era =rdJt« r.c— si.ino costretti ..-1 a_'irc dirci- Caria. Grande, un grande di- colto per la nuova Casa del -Scelb.i Inf.itti. da un calco- U 5 ci.’‘e da questa situazione, questo fronte u.nitario i rea- nome delle sue tradizioni, in 

penti danni: sono rima.i;e d;- canto al fuo^i -.ell.a cu-ni '.immlcs scor o. ^ Popolo, che ha : suoi cinquan- >» .ipp.-r agl: sfratti d; m.odificarla-• Non servono ZMna.'i che cred mo d: batter- nome di uomini come Cnsto- 

\eltc Imcc elottr.che e tclef-.- Ment.-e le ciuo .onne r;:/ort,i- Non t-, in pr..;».-!!».. il pj- «La vostra risposta a.l’in- ta balconi sul Canal Grande, dec-etit; da q-uesto gove.-no q;ù a nulla, infatti, 1 ma- ci fabbrica per fabbrica si di- foro Colombo, Dante, Gram- 
nic.hc. lar.’o che le comunica- vano -olo l.evi ti.5*ioni. .1 m.-n-inri de! I•^<..ur..''.rc diMi Ite- fame s-ratto governativo da =onr» la prova che 11 fronte cn.-itr'» > sedi delle organ;z- scheramenti ideologici anti- sdl’ùderanno, sci e Matteotti concrete ini- 

zioni, particolarmente queile ba rim.incva fo!corat,i ! pubbli..i clic ci inirr»S'.i; bcn.Ca’ Matteotti, avvenuto cin-'dclla libertà e della pace è z_i 7 ..o.'ij pop.-,In,-;, j la-.-oratori comunisti dcU'attuale classe . . zialive di pace. E’ in giiioco 

col Delta P-iuano e con nume -- - -e il popolo hanno rjspo.sto soU dirigente Ognuno -i -ende Iniziative di pace il destino deirumanita, Oc- 


r.illrf>. 


vosi centri dcH'-Vito Fole me. I 
sono rimaste interrotte. 

Un treno celli lint.3 M dena- 
Mantova c runa->to un r.ofc 
bloccato da m-jcc.bi di r.cse c 
pali acc-jmulat; binari o.'.l- 
2a b-afera, p oco prima d-.-lla 
-stazione (ii Gonz.aga. il treno 
doveva giunger-j a Mocena p-»- 
co prima delie 23. ma le co¬ 
municazioni telegrafiche } 
\ari caselli eran-) impoi-'ib.li. 
a causa, ccvmc si è pia cefo, 
della caduta di numero-; pali 
lelegraf.ci. I>opo un lungo la¬ 
voro alle 7 di ieri ri treno ha 
potuto riPrerMlere la corsa ver¬ 
so Modena. 

Incidenti e danni sono etat. 
causali a Venezia pt-r Iccrc- 
zionale maltempo, due guar¬ 
diani d; valle, tal. Guerino 
Zoffancllo c il figlio Alfredo 
di 24 anni, sono stati trovai: 
morti Per assideramento a 
’nordo di una barca in locai.ta 
Bastia. 

•A Napoli, a causa dei vento 
e della pioggia, cadut.a abbon¬ 
dantemente nella notte e nel- 


Niente 13 e 12: hanno vinto gli "undici 

Sc.ssaiita iniiioni <H lift* ajrli olio fortunati, tra i quali un pensionato romano 


[e li popolo hanno rjspo.sto soU 
to-cr.’.-endo s.nora oltre 800 
l.'rdhor.i per la ricostruzione. Io 


VA a WACU.P’VS • • • . • - — - -- 

dirigente. Ognuno si rende iniziaitve at pace il destino dell umanità. Oc- 
conto che non c» può essere -, u, arrivare al disarmo e 

Tina ‘•Ld pa.o.a d o. dine — ha noi siamo per il disarmo di 

1 VitM.-to fra l’enta- tuUL checché ne dicano i no- 


«icqui-to. o rabbellimento di u ‘-hb-i '/» -.-è .ra Denta- tuttL checché ne dicano i no- 

.. mi- dimostra la questione dei a 5 ^:;: ’ il',-., f 


:')."do di lire. 


II ri'.iiio. per impratirabi- f nella zona dì Roma. .A ria- 
lità del rampo, della partita j srnnp dei \i.ieitnri spetterà 


l'dineir-Triestina 
tre rariite del 


di altre 


bella sommetta di 6R mi- 


rampionato llioni e 9 mila lire- 


minore di calcio, ha ridotto 
a anditi i pronostici \alidi 
per il Totocalcio e. secondo 
quanto dispone il regolamen¬ 
to. ha lasciato soltanto ai 
fortunati che hanno imbroc¬ 
cato gli undici risultati il pia¬ 
cere di dividere la torl.i del 
monte-premi. 

L'I'fficio centrale del To¬ 
tocalcio. al termine deilo spo¬ 
glio delle matrici, ha comu¬ 
nicato che gli «undici» «ono 
stati registrati: 2 nella zona 
di Napoli. 2 nella zona di To¬ 
rino. 1 nella zona di Verona. 
1 nella zona di Genova, 1 nel¬ 


la giornata di ieri, c crollatola zona di Milano e infine, 1 


Il fortunato possessore del¬ 
la schedina nella zona roma¬ 
na è rimasto sconosciuto. La 
Schedina vincente, giocata 
nella ricevitorìa numero 7t 
della nostra città, in viale 
Regina Margherita ItS, reca 
sul retro una significativa in- 
dirazicne: «revisionato 123». 
.Secondo quanto è trapelato. 
« Pensionato 123 » sarebbe ef¬ 
fettivamente un pensionato 
deilo Stalo, abitante nei pres¬ 
si di piazza Quadrata, in un 
caseggiato occupato quasi 
esclusivamente da dipcnilenti 
delle Ferrovie e di pensiona¬ 
ti deiramroinistrazione ferro* 


viaria. 

Un muratore è il possesso¬ 
re deirnnira scheda vincente 
in Lombardia. Si tratta del 
ttenne Cario Maestri, rbe è 
sposato ed ba un figlio dì 
undici anni. Nella sua casa 
vive anche il nipote Erminio, 
che lavora in un’officina co¬ 
me meccanico. «Anche se 
siamo diventati milionari — 
ha detto il Maestri — conti* 
ncerò a lavorare, soltanto 
mia moglie la.scerà la sua 
occupazione di tapezziera nei 
vagoni-letto. Poi ci compre¬ 
remo una casa, una vera ca¬ 
sa di lusso » 

Una ragazza di Brescia, 
Franca Danieletti. ba gioca¬ 
to una delle schedine . che 
hanno totalizzato unidici pn- . 


ti. Da ben tre aani la Da¬ 
nieletti giocava ' sempre la 
stessa schedina da cento lire. 

Un altro « II » è sfato rea¬ 
lizzato da due famiglie di 
Cerro Tanaro f.%sti|, un pic¬ 
colo comune sulla riva sini¬ 
stra del Tanaro- Sul retro 
delia schedina è la scritta: 
« Le famiglie Ruffa e Bo at¬ 
tendono sempre •. 

Due degli altri « undici > 
seno stati realizzati nella zo¬ 
na di Napoli. 

Un « undici » è stato rea¬ 
lizzato a Sampirrdarena. da 
una schedina anonima a sei 
colonne. 

Un altro « 11 > è stato rea¬ 
lizzato a Torino con una 
scbedtaa gtocat» te corso Kc* 
fims Margherita IBI 


-, . non solo i comunisti, ma l 

fi petrolio contadini cattolici, delle AGLI 

Affrontmdo -.’esame della ? ^ISL. Lo dimostra-la 

.vai’a sociale e Dolitica ita- brutale politica di repressKv 
I.ana. ioa. Di Vifuirio ha at- ne at^a’-a dal oad.-onato nek 


nat-i ^-ari che 'eneziana è !a seguente: " La- detti predicatori’ deli'od.o ci 

Sf-i I ’.-o.-aton di tutte le, fabbr^he batteremo sino ali’ultimo 


laccato dura.mente i monopo- 


:e fabbriche «. 


■ e di tutte !e aziende, resiste- sotto la gloriosa bandiera 
te ad ogni sopruso, resp-zige- àeil^ grande CGIL e cuel.a 
Ite ogn; vio'.az.&ne, opponete- cella Federazione s-.ndaraie 
l'.i ai liccnziament; d: rapp.'e- .-r.on-’i.ale ». 
saglia, difendete le Comm.s- Rrvo sfouf 

s.oni interne, riaffermate do- _*_ 


1* ei ! grandi latifondisti, re- . A questo p’jnto. Di Vitto- vunq’ue i vostri diritti, msor- 

c'.a.m.ando controllo dei prez- ba par.ato wl ■» caso Coz- gela contro coloro che atten- Il 75 ITiarTft ii OffifPtQl 
zi ed una - asta riforma fon- affermando cne i! d<v -^no all’onore delle danne , , . -T " 

d.aria. A denuncia della poli- ita.iano non e p.ù di- operale'. ”. Promuove.-e.m.o — gì QÌOmdlisti BdrbÌ6rÌ 6 ofifli 

tica ant.naz:onale dei mono- :o.’.e.-are un regi.me ha agg.unto D: Vittorio — se ^ ' **"*"'^ " 

r/ol.-*; Italiani, egli ha porta- ^be porti a q’ueste infamie, necessario, una grande nrote- ftrexZS. 6 _ n c*ocei-o 

to re^e.mnio della Questione Dopo aver r.volto un calerò- sta in rutto ;1 Paese, con la ^ carico c»; gio-raLsti Brini 
ci.'l r.etrol.o. una fonte di so saluto ai portuali di Ge- nrospettiva d; riuscire a mo- g Brrbier.. ' cr.e '-l Tribunàiè 
energia che. grazie ai ricchi nova, che da un mese e mez- dificare .a situaz.one ita.iana. supremo militare di Hcma ha 
g.ac.r.enti scoperti in Abmz- ^ si battono per la difesa di garantire i d.ritti alla li- civ ato al Tribunale m-’. ta-e 
zo e in Sicilia, potrebbe crea- delle loro conquiste democra- ’oertà: » Firenze, sari celebrato qui 

re una rivoluzione benefica tiche, e un saluto altrettanto Concludendo li suo discorso, il giorno 23 marzo. 
neirec/-r.om;a italiana, a v’an- caloroso di contadini del Ve- Di Vittorio ha detto: «Bat- Etl collegio di dlie.-a dei i..*e 
tarz.o di tutti. Ed invece sue- neto oggi riuniti a Trevi- tendoci contro l'UEO non giomalisti, ;r.3;cn;e agli avvo¬ 
ca ìe eh-? ase-Xn petrolio pre- so egli ha annunciato con solo noi difendiamo la pace cati Batttaglia e Coppola, è 
zir.o rr. Taccia di cadere nelle forza che !a CGIL è decisa a ma difendiamo, nello stesso entn’o a far parte l'avvocato 
ir ani dei Tr.cnopolisli stra- porre al centro della vita oo tempo, la libertà. A coloro Pasquale Fllastà, del Fero Lo- 
n.er; c'ne g.à realizzano nelìliLca e sociale italiana il prò- che, sotto la spunta dei mo- rentmo. 





















Psf. 2 k» Lunedì 7 ma»d 1955 

11 cronista riceve 
dalle 17 olle 22 



di Rom£L 


* yL*UNrrA*» DEL LUWEDP 

’ielefono diretto 
numero 68 ' 5.869 


I ™, collabohano con . cronisii g^ffj « bagni al chiar di luna 

ID liQDidSZiODB lotte te ptente omo ro prej^o d»”*» «««"WM*» giollor ps»o 

filli flIfUIIflA 11 BUòi A il aII^‘V fi ' D ' I la/.iolì occupano la-G^IDcria Cbìoniia — ì.a scoinincssa di uno strillono :(Iue 
Il vi 111 UlIU V Vi V Ullf II vii MI# U« Rt giornali gratis — Cattò'salati — H solito vetturino perde il solito cavallo 


I LAVORATORI DECISI ALLA LOTTA 


^ ri 'r r 'A 

''■ry 




iIaI flUfìlIflA IIBIIÀIA fi aII^ V IT' D I laziali occupano la-GtìiUcria Gbìoiìna — ì.a scommessa di uno strillono: due QI PflIiflPSlIPO flQllll QtSltlì 
Qvl yrUUDv Vi VdlU Uvll 11 # U« H# giomaH gratis — Caffè-salati —; ,J 1 solito vetturino perde il solito cavallo Q| | UHyi ulluU UullU UlUlU 

. . . L’attesissimo -derby» delle messa, balli (considerevoli) • c por riconsolarlo, «c 11 vetturi- (o sfortunato) oppositore ^ta- i« i . . i 

/ ììcenziaii dell Istiiuio per le relazioni cuUurali con l estero condotte ..nozze doro*- ii cin-capelli. no che .s’è «lordo 11 cavallo mane dovrà fare un giro attor- Vietato introdurre itainpa di qualsiasi genere! 

7 j . . / t • I ^ . 1 . 11 • j II ciuantesimo incontro tra Lazio Per forfuna non ha trovalo della 'botticella •? no a Villa Capregna, In rnu- 

Il risarcimento dei danni di guerra — Il mistero del c 75 > e Roma, è italo celebrato conlun aiitagonlstaic oggi è ancora] Un cavallo, poi .siiceli- .‘e. co-Itancilnc. - 

—-- ■ ■ ■ — — . . — ,, - . — ■ ■ - I fiocchi all’Olimpico: invitati provvisto del suol fieri attri- me .si «Ileo .si regge pi r scom- Alle ilue di .stain.-ine, due ro- jj yioruo stesso in cui i! Se- \a 8 \ia consorte Uosa, c stata at¬ 
ei ai .......i i-v, u 11 I .1 . I r. - novantamlla romani, altre cen- buti. - me.-v^a - eos’è mai? Ma quello manisti _ c lo hanno fatto con „a,o aclla Repubblica approva- lietata dalla nascita di una bei- 

«*V*” *,i Che bella giustizia. E ora vor- roga. Oppure sara andato già di -parenti Un barbiere del Corso, più infelice che dcv*j andare in gl- orgoglio, sanno perdere loro, all'unanniitiA il progetto di bimba. Nunzia. Auguri vlvis- 

° ««owa slsfcmoilone rtbbero un .altra guerra? Forse ad aumentare l c.scrcfro dei poveri- In nscolt.j dinanzi al- sfortunato dovrà farsi radere ro con il mastello dello olive dicono —, >f .sono gettati nelle legge Calvi-Duttd relativo alla *’*'"*• 

dell EUR, e di oltre piacevo- 6 in attesa della prassjma che senzatetto, caratlenitica mdio. baffi e l eilpelli da un suo per chissà quanti giorni, fin- pie acque,della fontana di Tre- iuclnesla sul regime di fabbri- ••• 

‘ Giornata memorabile! 11 .si- oliente. Dl-sgraziatamento però, chè non l avr.’i vendute tutte, vi. Il fiore della gioventù ro- j, consiplio di amministra- lu ca-u dei eoumumio 1>1 Roe 

notenolc iTUeicssc “ pa-ssata. — gnor Mario Cascinarl. in Galle- costui soffro di un - tic- ner- Ma pensa —fa uno — n quel muna quando il sole Indorerà -ione dcll’/stifuto Poligrafico allietata da;- 

ArraV 1 / Co.««..o 11 « * 7 *: LOnfefenZa di Robotll ri.-., sbottonandosi letteralmente voso cho gli fa tremare le duo dell’Appio t-he tlomanl se- - speriamo -- le rmsc eli via dello Stato faceva affiggere il nascita <11 un vispo masebici- 

Uggl slamo stati, la mia fa- ociliprC II /s))i ...i kJantfftflo ilo! romimlcll cappotto, giuba e panciotto, di •U‘'>ui Barba, rnpelll e., pelile, ra ilcbbono .-.taccaie un cavallo Veneto .si delizierà allo .spet- seguente ordine di .servigio: j.ume sturo imposto r. 

miglia Cd io — scrive C.M. «MdniIGSTO 061 COmUnlSll» questo sensazionale avvenlmen «P'e-tn volta per il povero FI- ja una bottieell ».. e tirare la ‘‘icolo nuovl.olmo. dì un prò- Nell’interno degli Slabilirrieri- ^ i.iM 

„ .'‘i-to dava lina erotuica telegrafi- «'TU- • carretta gir.mdo attorno a plaz- dutlore einematografico in ve- ti. jet compresi i lowti di so- a signora (ari.., e. 

nllEUR, data la comodità del- tA, abitante a fljontevtrdi, ci ua avuto luogo a Trionfale ca. concepita in queste parole. La Galloria, ieri sera ora oc- za Re di Roma per portare in Uln:*- Cbl vole.^u' conoscere sta e trattenimento, d ovunipie auguri dei nostro gionmie. 
la metropolitana, e li ci ha proiesianao a proposito j„ prima conferenza di preson- st'lote con hi biro sulla .sua ca- cupata dal IdziaU. D’ou soffio trionfo chi mai? un bluncoaz- tanto personaggio trovci.à in ed a tutti vietato introdurre li- ^ , 

rorpre.so notare, accanto ^le del /unztonnmeuto del-filobus tazionc nella edizione popolare micia di pura sola: -Per Bris - cl hanno riferito — 1 loma- zurio. un lazi,de! po.sa il pniduttore (non penti- bri, giornali, stampe o volnn- .p.o.uu n-, -.v...,. 

palme del ^ale che va dal»Pa- «• 75. Vecchia storia, che non dpi - Manifesto del comunisti - desen, S. S. Lazio, Lazlo-Ro- nl.stl sono-r.iwirili,-«Scusate — Contrattempi delle nozze di Mi.^iani. tini, destinati alla diffusione, *ùlol.rtll a?ricéldrsi del sórris.. 

lazzo del Congressi» olla via sembra ai pos.ia risolvere. ^contomento messo In vendita m.,. 3 . 1 . 10 .I.-Ì-. Iiicrcillblle a ehlcdiamo a .duo .signori, Im- oro Lnzlo-Ronun II nroorieta- .specchietto con 11 cinema- qualunque sia il (oro couleiiuto. Jj'J.jj'y p,pp„,a warKi. Alla neon u.i. 

Lnurcntina, del grandi car- In questi ultimi giorni — tutte le scaloni. La confo- dirsi, por un fatto di ero- fiottili, <;ln' conversano po'g- TirArcon tografaro, il figlio del fornaio Por il rispetto di tale nonna fcUcUsitni genitori e f)aienti 

tclH con su scritto: Vendu- scrive la signora — ho preso ronza è stala tenuta dal corn- naca compendiato In quattro glatl sulle anche come statue h». ' Kneiino noninT vPiienii Urbani; pure lui si esibirà in iwlranno esseic efieltuati lvcii- giunganole espressioni tic! no^tio 

*0 u. Venduto che cos.n? •Più in tanta di quella pioggia, aspel- pngno Paolo Robotti, membro pnroie infiniti sono stati T ru- — vi sono gros.iescommc.ssc?-. mattini calz ili oli stiviinnl iii vetrina di quel negozio. tuali idonei accertamenti a»cJic piu vivo .lugurlo. 

là. al margine del grande ho- tando H paesaggio del 75. da del Comitato centrale del par- mori e le chiacchiere per la II laziale ed il romanista, per- Lmin-rr .nrioLTt-, 1 , f..tV do Sono, questi, t contrattempi all’entrata del personale. - 

tco di cucallptus, un altro averno nbba.stanza per una tito. dinanzi ad una affollata città. Innuniorevoll gli scon- .sono serio, accerchiate da uno ‘ ‘ più Innocenti, di quo.-de nozze -1 capi reparto, i Capi affi- CONCERTI 

cartello cl ha spiegato di che bella polmonite. L'altra seVa assemblea di compagni, che ha gUirl, le proteste, 1 rl.sentl- mas.«a di curioLsl, ci guardano ,m-i <lovc onPe-» nlnV« d oro. Coloro, e sono moltUsl- ciua c oli addetti ai servizi di _ 

si trattava; «Sgnravattl. pian- a piazza Fiume, ho dovuto at- seguito attentamente l'illuslra- menti, e, quel che più prcoc- c fanno, .«legiatl; «Amiate da nuipiit -,iVF!avir-. nUfio/^ ud, che con qiie'.ti chiari di sorueoiiaara rispondono olla Mario Dnrrì 

te. Liquidazione di tutte le tendere per ben 25 minuti! E zlone fatta rinlToratore <lel cupa (cronache giallissime) le quegli energumeni là. e in- i„,i ,r,,.«ÌN«i/.i-.,n luna liovranno .-contarle in lire precisa osservanza di (pianto iqailO KOjjI 


CONCERTI 


piante di quello vivalo... Cl , non bisogna dimenticare che fondamentale le.sto fiel niovl- scommcs.se. ’ dicano altiT folll.-'-lml gruppi n***" -v.unmo.sse, -i .sveri 

a quei capolinea non esiste l.-, menio operaio. Vincenzo, 11 romanista del- di tlfo.sl. ' n' cmema .^nlendor; che .sé 

che un palco cosi bello, l i^l- qmbrn di una pensllinn. Vor- ---- l’UESfSA, leggeva sgranando i Uno strlUo'ie della Galleria - fortunato laziale — è auto “>»de tonde, cinqman 

dUlrutlQ?^Che nneh^^Auì*^rìn" ^ hOfS0 Sdldlfild denti, un cartello, buttalo nel che ha scomanoso due inc-si di rizzalo a pr.oplnnre per tutta T‘ 

distrutto? Che anche qui, do- se non considera questa linea -- 5 „o ..bureau» da qualche Ì.a- giorn.all gratis con rattore O- la .settimana del .salatissimi dovrà •-borsare .lOn 

ve c or.a un ^ di verde, deb- Importante, .se pensa che cs.sa e* stato nortoto in rcdazinnc ziale: -Lutto per la Roma-, scar Blando, .incora non la man- raffò (il sale al po.-.tn dello collega .lohn liansci 

ba venir costruito un quar- sin superflua. Eppure lo vet- una borsa di tale corata conte- quando abbiamo fatto una sor- da giù; con .—oluta certezza zucchero) al ;.u.a principale. Ma Dopotutto .scntimzinv: 

sono gremite in Uùte le da meccanico rin- jjla dal giornale, per goderci si aspettava di guadagnare (10 vlva<ldio! gli '«.sercentl hanno K””'® laziale - facottvi 

lu ‘"■‘-'del giorno, perchè H per- eh" Vha stnardla^m^' riUmta “fo a Roma. Po serate al cinema, gr.-ili.-: quan- preso la rlvlnci'.n con il gerente “‘■'"eno ’na verta tan o 

rIn^ presso la nostra segreteria di re- veretto! Contro ventimila Uro, tl sogni Infranti! del bar-latteria alla Madonna ‘"•'’dgoamento 

Clll fan proprio la festa, que- questo rimarrà sempre un mi- dazione. voleva giocarsi, per pura scom- ., E tl la.gni? -, faceva uno. del Riposo- li suo irriducibile ■’ ^ """ ‘ 

stl! ' stero. ... - r ■ ■ zichl raqulla 


L’ironia del nostro lettore è 
ben giustificata. Roma diviene UnO Sfratto 

sempre più una , giungla di ,, , , ... , 

as/alto»; i ntioui quartieri sor- Una dolorosa lettera riceVta- 
gono ricolmi di palazzi senza tao.dal pcnshnato Bavonc Vin- 
un'area Ubera, nemmeno per la S®^***' Quduva in ina dei 
chiesa! E, a quanto sembra, lo Ciceri 14-1. Diciamo abitava, 

letifera fn/orièaiufo* chc"sarcbbc '• ^ — — — — — miìi Miii(j,iiia. f,.,o ^ esa.rperare i MOGRAMMl NAZIO.SALE — Or* ". 

zi Uberi ó diffuso a fot punto leuera tnjorn.amto cna sarcoue «« ---- raoaorti tra lavoratori e dire- «. 1 1 . tl. '• 'nn:; 

esso campapna tudanin speriano non sui De Marzi nega di essere Faggressore * * n*fa 7 'An 0 1 ' j ” uij.i'.-t.i.iJ — 

Licenziamenti --- - . . -—' , , masprisc^itazione 

Un altra lettera cl giunge dal formare 1 vostri ictlon, che L(t IMObllo. (tvrCnlìC raccolto ìlUtltCrOSl liultzi tlCI confronti tlvl BlOViiìlP. • Lfl (lotlllu cllC dette La situazione alla » Clcdcn », azione altrettanto tenace del Albjm musldlf* — 17; Tenzoni pr'^- 
pcrsonnle dclliStiluto dfiiie re- del resto lo Miino gin Rissai •• I / j tf • ii» i t i* rnzletìttu cliimica dcll*« ItalUfts * hiporalori teso nlfn ricerco di ►••ntai»* al W^tstìval »!i >anN'na — 

lozioni cuUtirali con resterò, bene, come nglscono t nostri Origino di (iOlUtl O tra le « forniate - Amia iMiira interrogata nell ospedale di S. Giovanni mìnacciat;i di totale liquulnzio- 5 oI»:ioni che rendono possibile l-’' * s.ih u i - 

che due anni fa fu assorbito dal governanti. Avendo lo 70 anni, _^ ulteriormente inasprita non solo la salvezza dell’lstitu- T, "'V;' 

Ministero degli Esteri. All'atto c abitando in una baracca pe- ^ un’odiosa rappresaglia della to. ma il suo sviluppo in con- J v “ « « nrà 

del passaggio, applicando 1 si- rleolanté,. nella quale sono In- leil .se,;i. per uii attimo, una ua conelu.done delle indagini? contro un facile e imnu-tliato e borseggi degli uni fanno da direzione I promotori dello forni:tiì della funzione propria _ -. 30 . .i- Wv 

•stcml peggiori del • padronato, sleme a ben setto persone, ventala <11 ottimismo ha spira- Quali er.mo stali gli .sviluppi tncc-z.s.so della polizia. Innanzi contmppe.so alle contravveitzlo- sciopero del 24 febbraio scorso che la lepoe per esso stabilisce. 5 ni>r“— i lìfm» nM/•'<• 

l’amministrazione passò una tutte in età oltre i venti anni, to negli uffici della .squadra <lfiraggrovigllatii e mi.steriosa lutto la non mai tanto <lcprc- ni al foglia di via e alla prosll- contro la ratifica dcU’UEO so- E’ proprio da quando si è SECO.NDO PROGRAMMA — <•-. 

jwrfc di quel personale, che fin dal 1951 ho fatto richiesta Mobile; 1 funzionari hanno vic-<.:ida7 cata <lebo!ozz<< ilella polizia tuziono clandestina delle oltre, no .st.-iti colpiti con due giorni pr<'.s-cntnta rpiesta situazione che ;.‘L •lomi!. r...ro -- 

era di ruolo, a contratto a ter- aU’INA-Case per ottenere un aperto il volto al .sorri.so cd è La ejon.-ica degli avvenlmen- scforitdlca rto.-i ha pcrmcs.so di Difficile, in un ambiente simile, di so.sponsiono o con tre oro rii si è iniziato l’attacco ai diritti »>«n- 

mine, rinnovabile di tre mesi alloggio. La mia domanda cor- sembrato che, da un momento tl <li lori, ridotta nll'e.s-senzlale, nrqui.slre eli'menti di impor- sperare in una ..soffiata-, li multa, a seconda della • re.spoo- dei lavoratori. 1!, rri-h.-.tr.t — 

in Ire mesi. rispondeva ni n. 265.5 <• fu .ac- .-iirallro. il dottor Magliozzl do- è la seguente: 1) In niattlnnt.a. tanz.-i capitale, tratti dalle meno che non venga da un con- .^abilità. nella organizzazione u,, „omo di-IIn strada non Ì-Ì-iu 

Recentemente — dice la Ict- colta, ma aU'usclla <lcl bollcl- ves.se convocare 1 cronisti per il capo dell.-i Mobile, dottor tracce lasciate -ut terreno <Ial- fidente patentato (lello polizia, della protesta, in fabbrica, con- pup twn pensare che coloro che Ork so.aa — :i:!.i. ùit..rii!i 

tera — il ministero degli E- 1*”° ufficialo mi nccor.si di cs- metterli • al corrente della so- Mngllozzi. c il .so.stituto procu- l’.aggrc.ssore. - , . Difficile assistere ad uno scam- tro 11 linrmi) della Germania. I hanno la rc.srjonsubititiì di diri- — ‘'--li •Vn.l'.. — i<; 

.steri ha rescisso il contralto sere stato-spostato al n. 15024. Iiuionc del mistero nguardan- raforo della Repubblica, dottor . .. bio di accu.se. Nella ..maio - si lavoratori colpiti assommano, g^re il Poligrafico dello Stato - Miri-n (t-cfcv.i — 

ili circa 25 salariati Dal mese A.1 mio reclamo è stato rlspo- te il feroce «martellatore. 'Pelote, si sono recati alio-spc- £e leggi, della « mala » preferisce tacere anche quando complo.ssivamcnto. a 40. onerino per creare tutte le prc- !/• L'nilorl.i 

di dicembre cmatoro non rlce- sl<* che, e-vondo lo nel frat- della Pasacgglata Archeologica, dalo <11 San Giovamd, dove è più membri vengono colpiti do L’annuncio della direzione al- messe per la liquidazione dello ‘■'""‘Tn-, 

vevano più rfcun salario ^ tempo apdato In pensione, la Poi, lmprovT.’lsamentc, 1 volti piantonata Anna Mura, la mop-; 1» s<^,cbmlo. luogo .l’ambiente una sanguinosa cd esarperata la Commissiono Interpa ha ac- istituto stesso. li-Xerj K LrrifìPil i- 

all’atto del llctozlamcntò notl’« casa che’It)un primo tempo, di-Magliozzi. di .Macera c di dann s.irda rklotUi in lindi vi- nel quale si .svelgono le Inda- vendetta. cresciuto lo sdegno che anima Non è pensabile infatti che il .It hm'-iiÙ Rsr^oit. 

Iranno ricevuto n(ì llqyldazlo- mi era stala aAsognntn, non Blfoguo ài sonò .fatti nuova- tn dallo martellate dcll’aggro.s.( ginl è forse 11‘peggiore che al ’ _ le moc.stronzc. ’ già in allarmò Poligrafico possa essere messo d. R^d.vtu — -e. s./.ir>tt'.. 

no né orrelratl:-SI domrtnda:^ «il-'toasavaitùù. Sono un.-paio : namte.-acuti; ..pUe. ansiose do-sorc. t due funzionari al quali posstì immaglnorc, dominato co- I franinorì mniiArat: P*^** •'* minaccia di smobilita- in grado di assolvere al propri TERZO PROGRAMMA — o.-o i-.i; 

il ministero degli Esteri non ha d'anni che il mio padrone di mhnde dei.giornalisti, 1 fiinzlo- era .stalo detto che le condì-me è dairomcrià o dalla paura. • iidllVieil lUlìVOiall zionc che sovrasta lo stabili- compili istifurionnli se non ci J-' •' '•‘"'•o * t »ru ^ lO.n): 

l’obbliBo di osservare la legge casa cerca di darmi lo .^tratto nari IncaricaU delle indagini zlonl della <lor-.nn erano legger- Porse per comprendere questo •_ mento. Si è dcci.so. pertanto, dì 5 ,- baso .sulla ricerca di una -- Lint rat«rp 

Italiana’ Forse lo pubbliche o ora c’é riuscito. Ho ottenuto hanno rl-spo-sto con cvn.sivl: mento migliorate, hanno ten-delitto è bene òccennare alle 16 BSScUlDISd 96661016 intensificare ragltazione in di- attiva collaborazione con le .il’ 11 . V ^ 

ammìnl^razionl hanno deciso una proroga rìl dieci giorni, «Non sappiamo nulla di nuo- lato di strappare ail.i ferita leggi, agli usi e ai sistemi che fesa dcirnziendn e contro le maestranze. _ o-ca" v.t,‘ ^ srr.tti ■'t r.-n 

di suDCraro gli Industriali più ma 11 5 marzo dovrò andare vo«... «La situazione è sem- qualche dichiarazione atta al- sovrintcndona alla attività dei Oggi .alle ore 18. alla Mensa rappresaglie padronali. L’ordine di .servizio fatto af- r<-si,r _ 2 i’.,'.a. i,*n-.'ra 'li R-^-rt 

esosi’ * sul lastrico. Ecco come viene pre la stessa»... «Dobbiamo ridcitificazione del criminale, membri della «mala ». del Deposito ATAC di S. Croce, , - . .-m figgere dat Consi.alio di Ammì- K/trimam ~ •?■).?'): >r. Ovi- 

■ ‘ ■ trattato in qucst,a società un fare altri accertamenti». Che M.a l’attc.^ c andata quasi Tutta la prostituzione libe- si terrà l’assemblea degli atti- j aistrnzioue non può certamente rvTiiir..> — iu;> nr» »:v 

Fintini ffl oUPrra ' operalo! • avev.-i provocato il brusco completamente delu.m: I.t Afu- ra - è severamente controllata visti e dei membri unitari delle istilli tu contribuire at mantenimento "'"(U.* 

LPalllll MI guciia , Snerianto che il stanar Ba- cambiamento d’umore? Quali ra ha risposto a monosillabi, dai « protettori » delle ragazze. Commis.sionl interne degli au- - della normalità nella azienda, ■ 


NON ANCORA RISOLTO IL MISTERO DELLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 


o. .sdeg.-.»tl- « Amiate Ita , 1^1 ...n’E^ra. Dlsdct- iilVori-cisa os err .«-a MflrìO R05SÌ 

.. energumeni à. e In- luna dovranno -conta»le in lire precisa os.enun.a di quanto PldllUKOÒil 

»mcs.se. (tlcnno idtn folli.-dml gruppi j. „ b.^nuan del bar oro- -vommc.cce, -1 .ivenoranno. sopru ... , -r 1 ^ Arnonlina 

nccnzo, 11 romanista del- '•! rpieionte 11 cinema .^lendore ‘«"‘'V” Coutro i rt-.q>r>M 3 abdi sani 0l 160110^^661160 

SISA, leggeva sgranando i Uno strlltu-K- della Galleria — fortunato laziale — è auto "uide tonde, c.r.quiunila lire, provveduto con npplica.tone di 

1, un cartella, buttalo nel che ba scnmane>so iluc ine.-*! lU rizzalo a pr.oplnnre per tutta r‘‘ ‘ adeguate sanzioni Oggi atte tire 18.30 aU'Argt-nti- 

11 gratin con l’attore O- l-i seltlmin-i ^ dei lal-itl^siml «iovrà •:borsnre .tornila lire Vi e da domandarsi se in Ita- na sarà reolicato. fiioil aliliuna- 
i,idn Tinn I. m-.n -WA .1' , „i collega .lohii Hanscn? Ha vi siano due poteri: uno uf- mento, il concerto ,pretto <Ja Ma. 

laudo, .ini oni non lama»)- caffè (il sale al po.,to dello .cntimzlnva un si ficialc. legalmente costituito no Rossi. In programma: Vlvat- 

i; con .-'--oluta certezza zucchero) al .-.im principale. Ma ° i ”V. in’ rannrèsentatn dnl Parlamento di: «Gloria», per sop coro ut 

Jttava di guadagnare 60 vlva<ldio! gli -.-.ercenti hanno laziale « f.icotcve K ^ un^altro ufficioso ramiresenta’ “'■ebestrn; Mcmlelssotm: Slnfo- 

al cinema grati-: nuan- oroso la rivinci»a con <1 Perente armeno na %orla tanto-, con- uu nitro ufficioso, rappr . nta ^ Italiana; Honegger: « Danse 

» iXrti! malignamente: .. Niin to dalle organizzazton, padre morts ». per recitante. soP. 

»» meni- ■ fneev-i lino del òineie it .fe . 1 mu --’ò !i»ai vi.da ’na lupa che piz- uali pubbliche e priratc. coro e orchestra. Solisti di cauto: 

tl la.gni.-, face\a uno. c.el Riposo, li .suo irriducibile l'aquila-. PUò ben (lire clic q»<nnto Nicoletta Panni, Ingy Nicolai. 

^ mociS"pme Oosclosi^mo^blont^iln' rUMuere vocrrcTltantc *' 

4 PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA è TmS > * '-“««««'i «p.r. 

- Stamane. In tutti gli uffici, tamente c dtmostrano tn tutti » dell’Argcntinn dalle 10 in poi. 


Nonostante i martellanti interrogatori 
il De Marzi nega di éssérè Faggressore 


gli .sfortunati romanl-sti .«aran 


i modi di wolcr collaborare per 
,. la salvezza dell’azienda dalla 


le <e>rfe- nei- 'O SllIVCZZa lICll IIZICIIUU UUllU 

r,,.:, n, S !«'«» p;»,■« radio e tv 

\ . -, un nifrtcro Duisstccio del ^^a^or^* 


Utra simpatia 


Rdppr 6 S 0 gli 6 alla CLEDCA 
i 6 asprisco 60 ragitdzi 06 e 


La Mofìilo. avrchhe raccolto numerosi indizi nei confronti del giovane • La donna che dette 
origine ai delitti è tra le « fermate » - Anna Mura interrogata nell'ospedale di S- Giovanni 


FROGRAMMA NAZIO.SALE — Or» 7. 

.s, 1 . 1 , :i. li.'iraù; 

fj.l ij — 7.30: D.imin < i -.‘Tt — 
0 -ch<-tri < 1.1 .tif.ire u 

— :i,:iO; C.in<i»’ii c iji — 

tl.l'i; (‘<'!K<rttt ti-.ulnn.io iJr.Po it» 
r.flf» Argrntii — t-'.: ■: Orch'^lra 

<iirt‘ll4 ili Ou:'li> OtI'ì.: — JJ.l.'i: 


l’obbligo di os-scrvarc la legge casa cerca di darmi io .sfratto non meaneau oejic Jimagim non» <icna uor-.nn erano legger- rorse per comprendere questo 

italiana’ Forse lo pubbll<die o ora c'è riuscito. Ho ottenuto hanno rl!!po.sto con cvn.slvl: mento migliorate, hanno ten- delitto è bene accennare alle 

ainmìnl^razionl hanno deciso una proroga rìl dieci giorni, «Non sappiamo nulla di nuo- tato di strappare ail.i ferita Irggl. agli osi e ai sistemi che 

iti siineVari» eli industriali nlù ma 11 5 marzo dovrò andare vo «... » La situazione è sem- qualche dkhtnr.azlonc atta al- sovrintcndona alia attività dei 


eli superare gli industriali più 
c.sosl? 


tanti An.ihi — 19.»,) 
liti — H<n(jhrJ tìuiMi «» ia r’ji 

orrhr->lri — -1; Y.nj'j.o tn Ital.a 
— s'iigIr.Jo «li Wx- 


L'J.'J'L !.*», !.‘i; G orni!. r.»»!'4i — 
9; “ !'*: Don¬ 
ni »> e 1.1 Mti 

.S.T» Im|>a!i»ri3*n: c ;| ► jz> fo. 
— 11: Orrhrstr.\ riirritt <!t 

liflù Viit'frun 

— .1 il* mi »’■» — !<»' 


tu > - !« PU’*'*' »!s 

— 10 ; in tO.'JO: 

ltrih»^ira K. Kfrrarì — Kv! o- 
**:r.i — 2 : • # I«t bfn‘»»n 4 Rarr/'lt » 
d’. RM-vifiì — :.M; S./ìar>tt'). 

TERZO FROGHAMMA — O.-o 10; 

Ia ;I finto è VarU ^ lO.'ìO: 

1a — *JD: I/iail ratoro 

— CO.L"»: r«’>nrortr) di 
— 21: !! g!om,i!o dt! 

— 2 t. 20 : V'ti o «Sfitti «U'ì Tora 


Crediamo che queste legitti- vonc abbia trovalo moda di [fatti avevano fatto sperare. In non molto coerentemente, in- I quali 31 dividono la città in lolerrcti^amvieri per discutere n nostro .-imico Alberto scrmo- ma al contrario, può determina¬ 
te domande meritino utui esau- ottenere ntmeno un'allra pro-^un primo tempo, in una rapi- tcrrompcndosi spe.«o per chic- ^Atte di influenza (la stazione sugli sviluppi deU’agitazionc in neta si 6 laureato in chimica. Al rg un’ulteriore e.sitspcrazione di 


ricnte risposta da parte del 
ministero interessato: è vero 
che 25 lavoratori sono pochi, VImII 
ma un abuso - contro di essi ipWll 
non è meno grave di qualsiasi | ull 
altro. Ma ecco che un’altra do- - 
lente nota nei riguardi della gigm 
amministrazione .statale ci vie- ligi 
ne dal slflnor TOMMASO SEN- 
SI, via Coito 30 , 

Abbiamo recentemente letto Mi 

su «Paese Sera» — scrive il 
.«ignor Sensi — che Tantlco Cg 

Caffè Aragno ha ricevuto .so¬ 
lo 750.000 lire di rLarcimentl 
di danni di guerra, sebbene Un cui 
ave.sjc documentato di averne sententi 
subiti per 80 milioni. Una no- le e di 
tizia veramente consolante per borgata 
coloro, c purtroppo sono mot- rec.alo ii 
lisstmi, che da dieci anni at- le Foss{ 


Pellegrinaggio alle Ardeatìne 
da al cuni qearlìeri cil tadinl 

Mazzi Hi fiori o una bandiera della pa¬ 
ce sul cippo che ricorda . il martirio 


dere notizie di una su.i creatu- Termini, la Paleggiata Archeo- corso, 
rina di qti.-ittro «inni, lasciata logka, Vfnl<! Tiziano, Porta Fin- 
in cu-stodla ad una fiimiglia eiana, c cosi via). Nessuna pro- 
dcUa Garbatclla. stituta osa generalmente sconfi- V 

. >iare e fnvadèrc il c nrnpo di II 

Altbt incerto un altro gruppo di prostitute (se § | 

„ , , . fiuc.sfo av-A'lenc, entrano in hal- 

Sul s.aiigulno .80 episodio di io i «protettori» a dlrimcre .■ 
m.Trtcdi. 1.1 doj»na non h.i s.i- con Li forza Iq vertenza. Spe.sso Bfl 
nulo forni, c sp;eRaziom che si tratta soltanto di una rissa a |fl 

no:i fo.sscro già note .alla poli- juon di cazzotti. Altre volte tr.-i 

zia; Ila accennato ad una do- j litiganti balena sinistramente 
s( r»ziono del .mio ag.gre.-snrc, la lama di un coltello). i 


neo dottore rostri migliori auguri, coatrosii r cioè a causa della 
-- , I —_ decisa volontà dei lavoratori 


Truffata e abbandonata 
la mattina delle nozze 


TEIEVISIO.NE — »f.> :7,T): t.i 

D' <)•’: — 7<,;iA. Djì (vo."!} 

rnm-Tii’i •I; fr:oTinni Pawft"! • Sv 
If.n . — T.'!*»‘«rni:.* o T- 

— 3 ;.A',- trt.c » tnifmto 
— .tnrh« oijgi è >t')'n»n>r — 

Tn’.Uj mlsa!: « I'"n’t 

II*tt‘..t ■ » L .-ui «-Afuln — 
2.’.-'». I... tvtlatx.., r<-r-<t.< — 33 30; 


I piuttosto -«oir.inarin e incerta. ol 


Caffè Aragno ha ricevuto .so- . --- TT hanno*^ Jn'pMere sovranom»! t(>f'<Mit(nnil:i lilO f (1ÌV(*1’SÌ Ol CZiosi data sul'intoro iVappò'rìi’ln^er- .. 

Io 750.000 lire di rLarcimentl . !V ^donm» debb!?no consegnare okH .SI t tCt t. lltOmUa 111 C C (IIM I SI pi C »ì azienda/,’ dorrebbero «sere pi|l|ini A PimRI.IfilTA’ 

di danni di eucrrsi, sebbene Un corteo di cittadini, rapprc- fate. Sul piazzale dello tosse t.i. Quando le doin.'.nde So- ignobili sfruttatori fino aU’uUi- —’— - - ■ ' -—— determinali dal rispetto più as- TIvvUIllI aUODillvliA 

ave.sjc documentato di averne sentami 1 quartieri di Trionfa- hanno preso la parola il segre- no fatte pni prc.s.snnti. z\nna ewtòsimo di quanto rica- xi amo c voglio soomrti cl rineinocchiatoio già la rasazza -'ululo delle norme sancite dalla ^ ■ ì. ^ .. . 

subiti per 80 milioni. Una no- le e di Monte Mano c dtdla Uno della sezione comunista dt Mura h.i t.iciiito. rec.tnando tl dal loro triste mestiere C faremo una caduta ' fiitta per si preparava ad aecoglierè tra Costituzione relative alla salva- n cnMMrRriAl.i l« 12 

tizia veramente consolante per borgata di Valle Aurclia. « è Trionfale, Picrani. lavv^catcj capo .siu cPscm. debbono occontalare di noi , 01^0 XoÙre dolci iZ le braccia ì innamorato. ‘'.‘'"c libertà politiche -----—- 

coloro, c purtroppo sono mot- recalo ieri in pellegrinaggio al- Risi dcllANPl pniynLtale, d - 2 ) Vinicio De Marzi, il gio- quanto il macrò si degno di as- i-itlu^scro temoo fa la sicnò- quando è scoppiata la bomba. ^ sindacali dei lavoratori stessi. **'*'1*'^,'^^® «i-l «C» HiAl.i 

lisslmi, che da dieci anni at- le Fosse z\rdcatinc. Al corteo, dottor C.arbaiie <U Dnita L<>^- vane ventiquattrenne ■ forma- .segnargli. 11 tradimento (nel rlnà Teresa Fortunato, di 33 *Qn- Del Chilura. infatti, non è stata Consiplio di Amministra- lejjVÌ” cORNlbiLI 

tendono il ' risarcimento dei \mtellL ^sR s r - to - m una grotta, del quale senso di affidarsi ad un altro ni. domestica pres.Mj ima fami- trovata traccia, scomparso, vo- suo ordine di ser- , microttica . - VU Pnrta- 

tlaimi subiti durante la guer- tiL “I * : Tu^ »ri etnin -protettore..) o una sottrazione eli.-» abitante in via Sabotino 2, latilizzato in.Mcme con il dona- "'''.‘’v ‘ /‘y,' lavora- maeciore «l (777.135>. Rlrhiedctc 

ra. Ma ecco un’altra notizia bandiere nn^onali e di s^rit- rumnlare Ai Mura c i log.ami d| denaro si pagano cari: pugni, a fidanzarci con nn giovanotto, ro c i preziosi, raggranellati tentando dt adottare proe- opuscolo eratulto. 

che mi riguarrla. Il sottoscrit- ^EO. partecipavano con il torbulo m.-rno dei • pr.,- .cchiafrt e ..sfregi» srmo allor- che affamava di chiamarsi Sai- dalla povera Teresa rn dieci an- •;«^^e vanno anche al 

to per ben quattro .saccheggi • ^amiliar dei caduti della Re- lettori - delle mond.ane. è .M,-.to dine del giorno. E non c’è da valore Calura di 31 anni resi- ni di oscure fatiche. tu qucllt tn uso nel perio- ' " 

subiti documentava alla In- gnora^Colzi *'madrc*dl'Arbertò' ^ sottoposto <i;inin:c tutta La .merare nella solidariet.à di al- dente a I^ntrik della Rocca, in AUa mancata sposina non è ANNUNCI SANITARI 

tendenza di Finanza, un danno mie TrrieaUno^ K f li H O Siomata a martellanti mterro cuno • nrovincìa di .Agrigento e abitan- rimasta altra consolazione che . H futto che il ConsipUo dt I wiii 

«3 1 «> ooA/WW^ •%! ^a 1 lUCllfltO fillC /\rClCfllinC, H 1 .j 11 1 # O TmI nosizionp cìol ITa j\1tT3 ìiiiaII's rii ennt'OAro r1oTiitOf»tn «ri F niÌFl lif rn^lOHc l*OOlÌfl ITTlDCdl* 


li v< fidanzato ^ se la squaglia con 
.setleeeiitoiuila lire e diversi preziosi 


.stessi di tutelare i propri diritti 3 ?.?'»; Tk.uj mlsat! .I’"n’t 
e di salvaguardare la propria . » L mj, — 

dipiiitò personale. 7 " l-' 

E' assurdo tentare di flppli- T< .«-j.-rni •> » r<-.nir.. 

rare in una grande azienda, 

qniile il Poligrafico, principi e " *.* .. 

regolamenti che erano stati in- CINODROMO RONDINELLA 

trodoiti e aucrano uigore nel lU RUnuillU.LH 

periodo in riti i lavoratori era- oggi alle ore 15.45. riunione 
no considerati nemici dello Sta- corse Levrieri a parziale be¬ 
lo c come tali trattati. neticio della C.R.I. 

Nella Repubblica Italiana fon¬ 
data sul lavoro i rapporti intcr- •••••••••»»••••••••••••••»••••••••»•••• 

ni aziendali dovrebbero essere mPflM à BffDDf fPfP/l * 
determinati Hat risnello nifi nc- riUVULA rUDDillvllii 


cnMMrRriAi.i 


tendono il ’ risarcimento dei eli® si ^ mosso da Trionfale, a lare e 1 ingegner Alfret o La- , j,, «roita. del quale senso di affidarsi ad un altro ni < 

daimi subiti durante la guer- autopullman pavesati va <M 1 L ^ . sono noti ’ r.-ipportl avuti un - protett<>re..) o una sottrazione dL 

ra. Ma ecco un’altra notizia ® tempo con tu Mur.n c i leg.ami d| denaro si pagano cari: pugni, f fi. 


ra. Ma ecco 


f li * 4 ZI giornata a martellanti interro cuno. . provincia di .Agrigento e abiton- rimaste altra consolazione che! “ Jutro me ii vonsxgito rtt 

jT 1 j II l I U gatori. La posizione del De -Altra legge: l’omertà. Macrò te nella nusfra città, a Cento- quella di sporgere denuncia jn j Amministranonc voglia tmpedi- 

... 1.1 ,, , i-, Myrzi .si è notevolmente nggra- o pro.ditnfc sono legati da reci- rclle questura. L** introduzione di stampa di 

[m. I-IoH "i. r,m:t.;',n"'c;nrsno' Io TÌcettazloni Dolci fra.si c prote.ste domorc. c»; n;r4T‘dì,' rP.II Kì"" 


ai imo con al Ael *uciiaio «tiiu •« «- 

di 3.380.0W lire al pre»! del Maria Parolf. madre .di 

1943. il che significa in ba- Augusto, fucilato a Forte Bra- t 
. 1:0 alla legge-burletta ■ — un vetta, la medaglia d’oro Aloisi, l-i 


danno di l^DiSTÓ^i ìirrNon Se VlFeroe Al^Ta vS .i..,!:. U/c:.;“iViTr-JcV. o-. fi»--- -«è il .mio ali- 

ho ancora visto un aoldo. Ho y* rii Ferdinando ’Alberimi I'-NrPLV <• noorr. fi l ^ ’ qualche mese, anche a con=:egn.i- ppIU f | Hi ^ CaiTliilQ 

domito, però, pagare ben due ™pprc.«ent"nTi riellc ìocali Te- ' * ‘ ! PcF 1 fircoli UDÌ ^ giovanotto setteccntomila «^60 t. J. 01^.). 10611110 

milioni di profitti di guerra, rioni del PCI del PSL del- '' onnjtagne <U Mazzen- «-.30 d' mi teoi) La comincia- r * * lire in bi.glietti di banca, un paio Un nuovo strcpitr'So .succc.— 

profitti di regime, rivalutazlo- PANPI c del movimento socia- KlUeo ho anno la sirntura -o a fare ^qua. . , ! di orecchini d’oro, un anello, un .co ha ottenuto la CGIL nelle 

ni ecc. E què.Ho per una mo- i.nst.i di Uni«à Ponolarc '** adorato geni- I .«o.spetti dcL.i polizia sul < Le .responwblll «el circoU ^ orologio d oro due lenzuola e elezioni per il rinnovo delle 

desta ditta artigiana conio la Mazzi di fiori c una ban- ■'* coltop. cesi dura- ziov.ino fono basati in nnmo ; ■ coperte dì lana, che avreb- Commissioni interne. Nell'ospc- 

mia, è una bella somma. So- dicra difila pace sono staU ^ o'*, «‘’L * n .*'*"'* "" ! muo o«l n mfierufe di ó7o’ • dovuto servire per prcpa- fiale di S. Camillo, ieri, il vo- 

no .stato costretto perfino ad doposti sul 01^0 che ricorda 5 P.g.n-T-^” "il''_I to h.a segnato una cocente 

impegnare la me.-ce per pa- i] sacrificio dei martiri c sulla VQ» osna- zc. _<»co siii legame o-s-.s.cme ira ^ usit. volanUni. coccarde ecc.): < i^ri mattina si doveva giun- cconfilt.t per i candidati della 

pare lo Stato di cui ero c sono tomba di OtoIIo Dipeppe. un ..ì«.,» 'V»-T..,r “o" f""*®!"' M* mUnpsa pocrà essere riti- , gerc al dunque, dinanzi al par- CISL. attribuendo la maggio- 

creditore di ben 16 milioni, compagno della sezione Trioh- 4_-0.\% i ** *“ Santa Croce in Gerusa- ranza assoluta dei suffragi alla 


‘ indui^rrTa" ?’runa,rTp"c; Sei pOSti SU 56116 0 ll 0 CGIL fi-i/a .sindacate indica conte d 
i qualche mese, anche a con.^gna- np||, f | Hi ^ ramllln 

.• re «1 giovanotto setteccntomila L. KOli. 10611110 /atto ogni 


Partito 


M.-irzi è :1 orob.ibllc po-^sesso- 


J5 laqli 4'aliilo iralaaall:es:i7.J=:;|g™g^ 
da una sfffloria a wla Gallia »•« ;? .).) l i» «jcf »U,-4> •« I 11 l.-ici’e .<i*e r-5r<^''-i-ih7^*:;à; ad' ual"" 

i>;i3i.-i 1 . certo minto è sembrato che — Os*l. inned) 7 marzo (69-2S 

' ————————— ... 7! ^ d<n::ries.?-? .a parlare, ma S. Tomaso. Il sole soree alle 6 . 

' n sarto Orlando Di Biasio, ré le cause che hanno proicca- ^ ^ • * ooL rviricntementc c: ha ripcn- an e 

di 40 anni, ha denunciato ieri :o la morte del piccolo Mauri- Ih;iiu)i 1 ì <i atm »n <■ contimi ito a protes ••siB'LE E A 9 COLTABILC 

di essere riinasto vittima di zio Plgnaltcrl. di 6 anni, ahi- tS.S'' »:» fttec* v-isa <«■•4 Fr»>j! -t.ire 'a innocenza — te.%trI: . La lettera di mai 

un crosso furto. tante a sima Patomta. Il t-tm- , 3 i Tra le donne • ferm.itc • ma» elle Arti. 


Durante la notte .«corsa igno- ho, ammatair-s*. una quln.ticina ì la ragazza che. for?- _ cinemi: -4 In medicina* al- 


NI 

Per iVlrèoIi U DI •' nella t. I. ni y tamuio aa-aaaaaaaaa 

I.er I circoli u.u.i, - „„ „„ „„ „„„vo ..witc.-. ,uccc.- CCCCIIAI I 

; dì orecchini d’oro, un anello, un 50 ha otlenuTo la CGIL nelle efurf^r-nZì ^ 1 ^ Bm B I 

tfel circoU ^ orologio d oro due lenzuola e elezioni per il rinnovo delle it i-**- nr/rj’v a e-he, ™ ™ * 

« ■ t" Comm««o=l interne. XeU orpe. JUcTenfrnL pr^riJiì f ° *■ •«" •«««■• • - ■>- 

> entio ocel. il maieriale di proJ • P*c?a- «ale di S. Camilio. icn. il vo- „„ consiglio di amministrazione rielenzm cotUtozIonaU . Senl- 

[ paeand, per rs marzo (mani- ! }l nuziale. h.i segnato una cocente conipo.sta da industriali i quali - AnotnaUe . Accerta- 

[ rem, TolanUnu coccarde ecc.): < ‘r’n mattina si doveva giun- jconfilt.T per i candidati della game è noto hanno come obiVf- meaU pre-matriraoniaU 

1 la mUnpsa pocrà essere riti- , gerc al dunque, dinanzi al par- ciSL. attribuendo la maggio- jjro permanente la intensifica- «PW» 

. rata dalle ore U In poi. . roco di Santa Croce in Geru,^- ^nza assoluta dei suffragi alla liorte deZsfnlua^ Prof. Grand'Uff. DE BER.vaRD«s 

----—--- le.mmc. giacca staio approntato li^ta unitaria. Su 324 voti va- quidazione dei diritti dei lavo- Spec. Denn. CHln, Roma-Paii*l 

' . . —- lidi. 270 sono andati alla li.sta ratori per conseguire il massi- ttocenie Un, St, Med, Roma 

della CGIL. 28 a quella della pio profitto, ma proviene da co- Piazza Indipendenza, 5 (Stazlopei 

Piccoia tei#?<i d-.rùir''Li ’•’* 

* cgIL ha avuto sci «oggi c uno sere o.ssequientì alle direttive —■ ■ ■■ ■ ■■ 

- I,< CISU_ Irne stabilisce il Parlamento I ■■ 

- oZTmLi 7 marzo ((«1.2.0, ChÌ6StO UR (CllOqUiO dn (^tr^^ZÙhn^^:^^Ì^ Fl|||||CR|N F 

^tT:£■€ 0 TaviaRi per l'Aerostatica '‘K^^ertameme ano P„b 5 /.ca tHIIUUllInt 

Risibile e ASC^lVaBILE <^*772^- La segreierta aer.a camera «ie<hè alla eco;a- TeS^otÉ 

- TFtTHf- 4 . 1 ^ t^tt^rs rft m-am dei pacchi ìnesitati che Lavoro ha Inalato una letterari*" ioc(i*r. ni«trvnnv¥ «vaatTatt «a- 

n-iap elle Arti ' hanno compiuto la prcscnua xninLstro Tavlani rtchiedendol prora re jolo Que; ipn/p- tara ti* 

rivit.* ZI -a . mi <-o::o.iuio per risoti ere .1 pr<^ pi d« rnoropo!io Che premono 

- Aurora. Delle Maiicherc; . I VI- MOSTRA “duida.a m-CtA SZSSVXL^ CoysVL- 

tellonl. zU EdeWxiss: ‘ ^i eineil cessano - la lettem - a‘ì^ / lavoratori non possono a- TAZlOJnECUREBAPIDE.T.E- 

?oTa"smer;,rio-”^me drf^^^^ f Cu-a dei ncrnrime («omer.o cetMre iorientamenl^del Con- ANOM.A. 

[o^ •auTmpeVo"'Pr^J::^. I^^^^ di produzione r.encUigCo di Amministrazione che 


ENDOCRINE 

Stpdio • GabtnctU» medico per 


lr=:i:urifm <-;! 4 « . -. 1 ’'I z 7'.,-c?ìè la rknrza che.' fors’ L rivi M*. .'a <» . . 1 . i v.i:;o.iujo per rtsoDere il pro-tP» di che premono 


MOSTRA 


i .'i.e:v.a (>;;’.4erosfaf ^cc 


valore rilevante anche se tutto¬ 
ra imprecisato. Dopo il furto, 
i ladri si sono allontanati in¬ 
disturbati. 

I carabinieri della stazione 
Palatino e la Squadra Mobile 
indagano. 


Furto di fnbarchi 
in via della Greca 


Partiqiani della Pace • ar • 

Ofji fitti i firrUiri zw:.a» 1 ' NuOVt i( fCTmi >» 

t.rs-* 3 »—» t B» 3 i:*r 4 « 

jM-tM c r-- •!> ji/ 4'< Alte tre del m.ittmo ele- 

Tsni i mrmitrii t- Vi menti della Mobile hanno - fey. 

Miv v,i t V r-f .-r..ato. fi-.h- ricnr.e ed alcuni 

« *V 4 * J M-ri ‘1*4.'"'^ uomir.'. I - ferm.’-.» . .sono sma¬ 
mmici dell unita i-v— 


Sigilo di Amministrazione che ni^ui cur» rzp,«= 

---- ^ ^ -, ■ . . trasformare il Poligra- 

«Sciuscià» si Rialto. «Eterna- una serie di saggi calligrafici. 'Pattare, come d» accuso prò- fico in una galera, ove i lavo- Cp njf P P Dp CIRinTl 
mente femmina» alla Sala Um- u„;| j, dtninti su carte e —emoria redatto dalle m.oestran- ratori .siano ridotti a puri e •• •• • •• •» wimwfci n 

berto; «Senso* al Salone Mar- seta di grande valore Orarlo deU'Aerottatiea, rorlentamen- semplici numeri e lotteranno *‘-*** E*q«niao 12 . Koina (Staz.) 
ghenta; «Da qui aR'etemiU > al- jT-ig. Alle 18 1 , dottor Van to che si pensa possa essere s<- perciò contro questo orienta- Visite: 9-12 e 15-18 - CVmsulu- 

lo Splendore; «L'oro di Napoli* Gufile terrà ima conferenza sul- «ulto per esitare 11 rltsetersl del menfo con la nienti /-nnrnn^t-rL aloni m a stim a riservatezza 


t.i ..... r.i «K-uui naie: U.*.i Concerto; 17 Canzoni mostra di Mauro Manca. 

uomir.'. I -feirr-’. . .sono sta- di San Remo; 31,30 «Sigfrido». .-sCBiaLEE C CONFERENZE 

tt i-itorrogit: Secondo programma; 13.30 Im- «iSSAmsctE t cwNFttitN« 

00 chè esiste il fo-.dato .sOspct- pallomcnS e sesteMo; 14.30 Andi- VntversiU popolare romana 


Ve 6 dit 0 di aree 


|t:co:cri interessi generali della 
Ieconomie locale e della pubbli- 
cj -Amministrazione. 


ESQUILINO 


latino e la Squadra Mobile ^a s:g-ora nion-.er.a D: La- deirUr^Hàdi •R’emo:"Tl'^)' «klgfrido*. ” g’ l ^ t! - ' u - economia /orale e della pubbli- fc^WWlialllV 

Jagano. p., ,» ;tar.te tn r'^i S Teodor? «eli Unità imme,’.'.ì'.«m(tr.r i-'.torrogit: Secondo programma; 13.30 Im- ASSCMaUEE E CONFERENZE Vendita dì aFfifi -fimministrazione. 

n 03. ha Cen.ir.cta’-o che igr.o- , , T*, 1 ^. C ’ 'Vjl 00 chè cristo il fo-.dito .«Ospot- pallomcnS e sestetto; 14.30 Andi- vntversiU popolare romana - BF.MO RICCI 

lificNorreacu nieaxéa» ‘•drl sor.o penetrati, prat. .\s«i .«acipianu niolJc co- lonum; 16 Marco Vl^nti; 18 (Collegio R.nmanoi. Oggi Darle- Ij 30 marzo alio ore 10. ne;;a Sezr CI Poi'■’-afico P zo V’<>r4: DlsrUVZiOVi ttKeeaaA- t 

Misteriosa morte cardo un toro ne.-., pareti de;- córtaullè Ponolirrl - ^ Nuove canoni di Na^li; 21 «La cnuo: alte 18 . lav^-. L. Perla, tu; sa, de;ie .Aste t- Ca.-npldog;io via P.zo \ ord. «isrUNZiON, SKSSUA1.I 

di un bimbo dì 6 anni t'att-guo negczlo di frumver. ,, 1 , ,,, , , V,.,-, Da que,«ti elementi si potreb- ^75**Con«^* P«^ • Il nroblema <lcl Veneto da Vil. delle Tre Pi'.e 1 , avrà luogo fasta r n «M «ani ortglne 

doto, nel suo har-taracchi atto »»< .be trarre la convinzione che la T.'r,rv»ra d» «irhinn^nn TV* 70 45 'f**'**’^* ***l®*®jy^ per la vendita di aree Cull0 LABORATORIO, 

in via detta Oreca 3 sono otatt aNPI Mohde ha orma- un compito Teloport- a*» Lionél Ha'mSón «»-**. ai^rt è tjf atee si trovano ne;ia piazza , , analisi Micros.SANGUE 

L'autortU ^udlzui^ ha di- asportati^hoccht per 120.000 „ -i, , ( estreiramonfe facile. Ptirtrop. * la sua ^.rchwtra: 22J0 Lo s^>et- j, sul ‘Df^sia del^riml^lo*. In- «strale dei Viraggio S. Fnn- Oftett. Or. P. CaUaan Bpeciallsu 

osto un Inchiesta accerta- dre e .0 000 lire in contanU. .n <i icin. ... Po. troppe circostanze giocano utorc ricorda. . messo libero. Icesco. . . AmiclT di e^del- Alberto! 43 (luzìonef 


palloTT.cni e scsieUo; 14.30 A\>dl- VntrrrsttJi pOTK>1%rc romanci — MF.MO RICCI VEREREE DtSStrf^^-n^rat. 

sa" de";e"S,-“•cl-n"p"d<;g^oVerdi OlsrusE.ONi SEHSUALI 

SIS «Sf» ' *’ * Culla «borato..». 


spoeto un’inchisstA •cccrt^-hire e 70 000 lire In cont«ntL 
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Dopo la Fiorentina, anche la Roma è stata sgambettata dai biancazznrri - 11 Milan, senza sino merito, anmenta il vantaggio 


U CRHILAZ10-R091A 3-1 


Dal goal di Hansen alla doppietla di Burini alla punizione di Gardareili 


PioRKia oiniai rituale al- 
l*iui/.io (lell’incontni. Cade a 
Roccioleni noe» liopo il Hs-cliio 
d’ini/.io iii/uppandn .slK'ttaton 
e b.'indioruni (Riallorossi in 
prevalenza), spioRali lunRo le 
halaiislie delle Riadinatc. K’ 
un deiby sentito e lo .spasimo 
dei tifosi SI avverte neiraria. 

Batte la Roma: « Foiva lu¬ 
pi! »; ma è la Lazio che si 
seatena aH’altaeco fin rial pii- 
mo minuto. La Roma adotta 
lo .sehieramento vitiorioso di 
BoloRna con Giuliano allinea¬ 
to sulla linea dei mediani, in 
posiziono di ripioRo. pronto al 
I ilanoio atili uomini deH’at- 


FRA I CIECHI 

anche l orbo è re 


Coloro cho hanno la pazionza 
di seguirmi, sanno one sono 
un atfozionato ammlrotoro ui 
quella (orma di sageozza popo¬ 
lare cho sono 1 proverbi, barn 
perche di proverbi ce no sono 
tanti, por tutti gli usi o adatti 
ad ogni circostanza, ma il fatto 
e ohe — sempre — quando si 
tratti di giudicare uno o piu 
avvenimenti, vie-n sulle labbra 
li proverbio adatto. Dato, ad 
esempio, un’occhiata al tabol- 
lino dei risultati della vontiduo- 
sima giornata del campionato 
di calcio e allo specchietto del¬ 
la classifica aggiornata in baso 
a quei risultati, o subito un 
proverbio vi verrà alla mente. 
Esso assicura che <i fra i ciechi 
anche lorbo e re». L’orbo, un 
orbo di marca, un tipo che fi¬ 
no a un paio di mesi fa aveva 
occhi di lince e che ora e se¬ 
riamente decaduto, e il Milan 
di questi tempi: orbo, claudi¬ 
cante, insonnolito, con le idee 
annebbiate, ma pur sempre 
« re » fra i «ciechi ■ ohe lo at¬ 
torniano; i quali si sforzano di 
insidiargli il primato (e a un 
certo punto sembrò anche ci 
riuscissero) e pero camminano 
in un modo stranissimo: fanno 
un passo avanti, e poi duo in¬ 
dietro. 

Questo Milan, ieri, ha fati¬ 
cosamente impattato in casa 
sua, a San Siro, con il Napoli: 
squadra di nobili natali, nes¬ 
suno lo mette in dubbio, ma 
parecchio decaduta quest’anno, 
tanto ohe non dovrebbe impen¬ 
sierire, in condizioni normali, 
l'aspirante numero uno allo 
scudetto tricolore. Viceversa' i 
rossorieri, tuttora scombinati e 
largamente incompleti oltre che 
sfasati, hanno sudato freddo 
fìno all’ultimo minuto della 
partita, net timore che il fati¬ 
cato pareggio si tramutasse al¬ 
l’improvviso in una clamorosa 
sconfìtta. 

eppure i tifosi di questo Mi- 
tan sfasato e ciondolone, ieri 
sera, quando l’altoparlante ha 
annunciato i risultati degli al¬ 
tri incontri, si sono messi a 
urlare di gioia: sconfitto il Bo¬ 
logna a Novara, disfatta la Fio¬ 
rentina a Torino, umiliata la 
Roma nel derby con la Lazio, 
la squadra rossonera, senza al¬ 
cun merito suo (anzi, c»>n pa¬ 
recchio suo demerito) si trova 
ad avere ulteriormente aumen¬ 
tato il Suo vantaggio. E il cam¬ 
pionato, di nuovo, assomiglia a 
un poveraccio agonizzante. 

Delle tre sconfìtte incassate 
dallo inseguitrici, la più sor¬ 
prendente e senza dubbio quel¬ 
la del Bologna contro un No¬ 
vara che giocava con 10 uomini. 
Viani, a un nostro redattore 
che gli chiedeva il pronostico 
sul derby capitolino, ha rispo¬ 
sto di non aver pensato affatto 
all’avvenimento, preso com'era 
dalle «grane» che gli procu¬ 
rava la sua squadra. Poteva 
sembrare una battuta per ca¬ 
varsi ete 2 antem«nte d'impaccio; 
ma non lo era. evidentemente. 
Il Bologna, dopo la gran rincor¬ 
sa che lo portò a ridosso del 
Milan ha, ora. le gambe molli. 

Il folgorante ritorno della 
duventus contro la Fiorentina, 
invece, nonostante tutto, era 
nell’aria. Uno squadrone come 
quello bianconcro deve, a un 
certo punto, avere la reazione 
dell'ergogiio. E quanto più e 
titolata l'avversaria, tanto piu 
bruciante e il desiderio di ri¬ 
vincita. La Fiorentina d’altra 
parte, attraversa un periodo di 
incertezza evicente: il clamo¬ 
roso 4-1 è la conseguenza lo¬ 
gica di questi diversi fattori. 

Roma-Lazio! Secondo il so¬ 
lito, in occasione del derby • 
biancoazzurri hanno sfoderato 
una partita maiuscola. Vittoria 
netta, prepotente, meritatissi- 
ma la (oro: vittoria che, proba¬ 
bilmente, dà un colpo decisivo 
elle residue s~eranTe roman.iste 
di successo fina'e. Cosi, dono 
aver già messo fuori giuoco la 
Fiorentina la Lazio ouo a buon 
diritto ambire al titolo di «ca¬ 
stigamatti » del torneo. E, d’al¬ 
tra parte essa prosegue la sua 
bella rincorsa, che dalla zona 
retrocessione l’ha oortata ormai 
nelle Dosizieni dì centro. 

In coda, da registraTO il ri- 
•vetlio della Pro Patria che è 
andata a vincere a Feriamo 
Una vitto'ia r*-a se orob.'hil- 
mente non serve ormai liu a 
rulla ner ■ ho«tccchi, ha 'e- 
galato CO milinri anli atto for 
tunati signeri n*-e hanno 'at 
fo « 11 » al Toto. 

CARLO GIORNI 


I.A/.IO /llirltl, Antunazcl, (ilovanninl, DI Veroll; Sentlnirii- 
tt V, .S.issl; llrcdrscii, l.nfsrrn, VIvolo, llansen. Burini. 

Hi)M\: Moro; Ktiirrlil, ('aril.irelll, Ellani; Hortoletto. Ven¬ 
turi; (iiiillaiio, l■allllollllll, Ciani, Cello, Cavazzutl. 

AltitriltO: Aenuliii (Il llass.-ttio del tìrapp». 

.MAlU'ATOItl; llansen all'll’ del primo tempo; Burini al r 
e all'ir, CariLtrellI al II' del serondo tempo. 

NO'ir- Partita rorretta, con iiiiatche srontro duro, ma srn/a 
tonseeneiwe Kr.isl per 1 cloratori. Terreno sdrucciolevole, fat¬ 
tosi pesante nel eorso della partita per la pioggia frequente, a 
tratti Ulta e vliileiila, aerompaRiiata da una breve grandinala 
I Kloratori rei ivano il lutto per la morte del romm. Bigelli 
della lluma. 

Spettatori 70 mila rirea. Calci d'angolo: 6 a 3 per la Roma 


i.ani. I..I L.izui iipiliiu- imi 

.ipni.i, .-VI leu .1 Li.iRifii. vm.’ 
Liiit tuuiiii U'iiiM l.t iim':i <li 
iiiu'i(li/.ioiiv li.i 1.1 itiediuiia *• 

I .lll.li-co, lIuM* iUiclU' llaii.si’ii 

ui-mu'iiiumfiue. Al 
r iiiimiKi ilan.^L'n o m iiiea 
Ri.iUdioAs.i, iiutiiii lo iJL-scn 
cuii Un U uvei som- violento e 
.iiiinovvi.-.o, .scajilinto (la .sini¬ 
ci.r. iii.i il liiiiRo diine.hc, pili' 
■ li olliiii.i Rioiii:ii:i, uuesUi vol- 
i.i .iv\erto m iitaiilo I oecii.sio- 
iie luvoievtile e lalli.->ei‘ It.j 

» .-'tOJJ )•. 

i.,i Rolli.I 1 ..spvMuli! con loRii, 
in.i i ^luii ,iU;iccln sono con 
ui.-i La tl't(>..,:i (Iella Lazio c 
iltcis:i. loiti- e inlniviene (In- 
i-mu'iile nuche .suiruoino pio¬ 
vile,iiulo (tue punizioni nel Rt- 
lo (li un nninilo. che la Roma 

o. itte .-,i'iiz:i buon esito. 

>' Foiz.i Lazio! »; (‘ l:i Lazio, 
■il t’. -.1 pre.-.enl,( (hivnnli u 
Aiolo dojjo uno lllti.-,siin,i lia 
• n.i al (entio del lainpo. M.'i 
dove .sono 1 Rhidiatori Riallo 

II -"'.SI elle doiiiinaiono a Bolo- 
Rnii'* LolRien .illuiiRa iiin 
-piovente -sulla te.st;i di John, 
che Rn.i in j)oi hi verso Moio, 
pronto alla bloccata (Vall.i rìu 
jta po.sizioiic- Le azioni .soni 
..ncoi.i .dterne. Coire pencoli 
ia Roin.i (jMoio deve u.-z.iie 
due volte j)i eeipitosatncnte) 
ina al 7' è hi Lazio che .se la 
vede hi ulta. T’andolliiu .si in 
cunca sulla desti a dell.i difesa 
laziale, tiavet.sa verso Galli 
inaicato d,. Sassi c Giov;inni' 
ni: il eentiotei/mo -si iinpap 

p. nii. Ili i Zibetti esce leinpc 
stivainent(> e .salv.i con .sicii- 

1C7.Z,1. 

Il toiH» .iella partita e ancora 
iiuidcsio; I,, (hie .sciuadio te 
inolio di .-coprii.si. La Roma 
.ispetta che la Izizio apra 1' 
v.irco pe fìorid.u’e i palloni 
dei SUOI MKxliani. ina la par 
tit.i di BoloRtia è .servita d, 
e/ione ii hianco.izzurri. chr 
non mollano dav.'inti :i Zibett. 
e non accettimo rinvilo c.iri 
co d’in'-idia. I.a mediana lazia- 
'e. peraltio. apptne fortissima 
sc.iltr.i. combattiva c Giuliani 
2 ir,i ;i vuoto al centro del cam 
PO. iimiitre l’attacco della Ro 
ma è evidentemente mutil.'ito 
-enza ah. K. .scnz.i ali, l’attaccr 
'lon vola non fa Rioco. mentre 
•>1 fa .-empre pivi pericolosa la 
prima lme;i hiancoazziirra. che 
v.i avanti .spedita, contro la 
dife-a romanista che non Rra 
'li.see il Rioco velore. Nel sire 
eli un minuto C;ird;irelli deve 
'■;ilvare due v-olte mettcndi 
1 lato .=ul fuibissimo Vivnlo 
che lo |)orta a -pa.sso per i' 
"amno. ,‘\1 10’. poi. Antonazz 
^rve Han-en. che eli te-t;! in 
‘ila Riu.sto ver.so hi porta dove 
Moro, p-TÒ .'incora blocca. Ri- 
■ponde la Roma (H ) con unr 
‘'ella di-ce=a rii Ventu’i. che 
'1 iii.i line.i (il fondo trave-;; 
al cen'.'.o .1 mezz’altezz;!' Zi 


ragRomitol.i .sul pallone vi- 
•scido. 

Sul rinvio immcdi.ito viene 
il pi imo goal della Lhizm. Sia¬ 
mo .sempre all’ll’. La difesa 
della Roma respiuRe debol¬ 
mente. Vivolo potrebbe -sca- 
Rliarc la sfera direttamente in 
porta da 30 metri, ma si la¬ 
scia procedere da Bortolctto. 
Burini è apivo.stnto una decina 
di metri fuori dell’area e ri- 


spcdi.sce la slei.i, spiovente, 
Ver.so la poit.i di Moro. Han- 
sen (•incoia di testa) salta più 
in idto (b tutti e mtilu in tote 
un pallone carico d'etretto, 
sulla .''iniNti.i d(d poitiere Rial- 
loi ()S'.(l. 

Ksult.i 1,1 iiiinmanza dei 
supiutrtrr biancazzun i. che 
seinhi.i aiicoia tiinid.i. sp;iu. 
lihi e inceit.i. Fppure hi par¬ 
tii.i sta Raiantendo una Lazio 
(Il buona marca, intoIliRento 
ed efficacl^slm;^ nel rioco ra- 
tnilo. d’anticitxi. Per altri die¬ 
ci immiti la inevidenz.i lazia¬ 
le è nettissima, più so-itaiizio- 
so app.iu- >l RIOCO dell.i s(imi- 
dra di R.i.viioi. mentre la Ro¬ 
ma semlu'.i rombi';! della .-.p;!- 
v;ild;i coinpaRirie di BoloRiia. 

Bulini (siamo al H’) piova 
a fare il hi.s do(>o una truuiRo- 
l.'izioiu* pi;icevoliss'im;i ciiii VR- 
Volo e John ll;in-sen. ma la 


sua saetta flscltia a due p.ilmi 
dal palo, mentre la pioRRìa 
cade .sempre più coplos., ,.;ui 
Riocalorl e .vuieli spett.don. 
Giiilhmo SI • porti! aU'al.i pei 
diialche minuto, tn.i il .--tio rio- 
co, (la quella posizione, è lento, 
privo (Il scutto o (it penetra¬ 
zione. LiOfurcn .si in.uiliem* in¬ 
vece prudenzialmente .Milla 
linea dei medinni (-.n uno dei 
sudi maRninci pa.s^aKRl pei 
poco la Lazio non laddopnl.i 
il vantacRpi' con Vivolo. che 
mette fuori cnii'Ci C’aixl.nelli 
e tocca ver.so l’angolo a destra 
di Moro ormai fuori eaiisa; m,i 
hi palla rade il palo e si pei de 
sul fondo. Brividi i>ei i m- 
mani.stl). • 

La Roma gioca ti.inquina; 
non .si sa se per vii tu di cl.is-e 
o per ifordimetifo’ un tvi’. for. 
se, por tutte e due le ii>-e. Ma 
il suo gioco fa solo 4|ti,il<-he 
scintilla, non i^i inri.imin,i. .si 
linde nel fraseguio si ietto 
;il contro, dove Gim.innini hi 
-SUO ogni pallone, alto o b.isso 
che sia. Vivolo. invece (.siamo 
;il 24’) ha capito ranlif.in.i. 

RENATO VF.NDI’TTI 
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Ba ynorìia battuto Car ver 

Av(.>r schierato gli stc.ssj uoiiiiiii c pi-cdi.sposto la stessa tattica 
(Iella partita di Itolo^iia »* .stalo rcrrorc del tecnico giallorosso: 
mentre il suo antagonista ha indovinato Intte h* ’< contrarie - 


Fc.tia biancn-arzurrn .suoli 
.sprilli.- mulinar di bnridiere, 
crejiiiio di cimiua e irrine- 
reiifi, burlone perfino le lin- 
f/ur (li Juoco delle force le- 
nate contro il cielo nero, di 
pere. Un mtccesso dei più 
belli per |n Lazio, nella luii- 
f/n storia dei « derby »: una 
uilforio nef(n, convincente, 
che appare più preziosa per. 
che insperata e colta a di¬ 
spetto di un protiostico av¬ 
verso. E, soprattutto, «no 
nuova pagliarda prova della 
Lnrio rhe, .sotto la guida di 
Ragnor. ha compiuto passi 
da gigante sulla via della 
ripresa: o^n l'incubo della li 
è svanito, sepolto con le 
amarezze di un recente pas¬ 
sato. e l'avvenire è torna¬ 
to, man mano, a tingersi di 
rosa. 

Amara è rimasta, invece, 
la bocca alla Roma: alla 
.stizza per la .sconfitta nel¬ 
l'incontro del campanile si 
è unito il dispetto per la 
nuova bella occasione per- 
duta nella corsa allo .scii- 
detto. Ora il Afiinn Ìin ri- 
preso a fuggire e le speran¬ 
ze ri.sortr a Bologna son di 
nlioro in tnalinconico tra¬ 
monto: davvero nn'annnta 
senza fartuna. 

Recriminar che vale'* 
Fiacca partita ha disputato 
In Roma, senza vigore, sen¬ 
za chiarezza d'idee, con 
troppo nervosismo e ha per. 
dillo nel più chinro dei mo¬ 
di. Ma l'c.sito deWincontro 
forse era già .scritto quando 
Carver riconfermò in bloc¬ 
co la formazione del xfitto- 
rioso incontro di Bologna, 
una formazione che preve¬ 
deva il ricorso ad una tat¬ 
tica particolare, bene ideata 


per sostenere le fatiche ih 
una offensiva nrversaria ma 
assnliitnmente iiiailegiiata a 
eostniire un (poco proprio 
c .soprattutto inadatta per 
piinfnre a relè con ef/ieaein 
e eontiiiuità. Il giudizio di 
oggi non e .senno di poi: da 
noi .stessi r (la grati parti- 
delia .stampa romana, nel 
corso dcMii .settimana, venne 
pili volte messa ni rilievo 
l'iiicongruenza di una ricnu- 



fiinvannini r stalo una 
(Iriir (olonnr ilrlla l.azio 


ferma « sic ri ziniphciier >. 
dell' undici briltantemente 
vittorioso sui rosso-blu. Ma 
senza fortuna, che Carter 
ha voluto tener duro 

L'errore si è pagato caro 
La squadra giallorossu. pur 
coti l'altalenare dei muta¬ 
menti iniposti niln formnzio- 
iic nel corso dell'incontro, 
ha sempre deriuneiato una 
carenza paurosa in fase of¬ 
fensiva: il .suo gioco si è 
sempre ammucchiato nella, 
zona centrale del cam/to, 
svilupi?ando.si attraverso ti¬ 
no ridda interminabile di 
passaggi e passaggetti corti 
<>. peggio ancora, laterali, 
che hanno sempre facilitato 
il compito di tamponamen¬ 
to e d» ditlrnrione degli av¬ 
versari. 

L'azione giallorossa. cosi 
ristretta, min è riuscita a 
dispiegarsi sulle estreme 
per .sviluppare raggiramen¬ 
to necessario a portar fuo¬ 
ri datrarra i difensori av¬ 
versari e a stringere a rete 
da posizione laterale; le due 
fittizie ali drPa Roma, in 
fatti, sono praticamente 
mancate alla coralità r allo 
sviluppo del gioco perche 
nella prinin porle dcfl’ip. 
contro ad una di esse (Giu¬ 
liano) era stato affidato mi 
particolare rompilo di « co- 
prrtura » r perché, in se¬ 
guito, fpiando avrebbero do¬ 
vuto svolgere il normale la¬ 
voro di punta, unn sono mai 
TÌHScife od inserirsi con au¬ 
torità nella manovra, per 
inesperienza del ruolo e 
scarsa adattabilità. 

Un altro grosso errore, 

FXXIO EAl.Orf I 
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Fotocronaca dei quattro goal del derby 
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11’ ili-I iirlniu li-inpu: iirei-eileiiilo (’.iril.irelll, segn.i ili trslj II ptimo go.il 


I romanisti: sfortuna e formazione sbagliata 
i laziali : abbiamo corso e fatto correre ia palla 


'.onna/tone F.ro la Inori 
e l'arhilro lafdtP szfzj fi- j 



5^ K.* *, Js 


r (lelhi rlprev.i: Iturini, evit.itu l'.iccorrenle Oluliano, realizza la sre-onda rete 


.^l.'tcr (_.\R\'l K z ’.'u.i.Tno gioco. .Voi non abbumo sjputo 
qaa'c abb.anio pirlato, ! c/it- creste mischie, c nelle mt- 


.OT 

mi s 

art'. 


izio.z-s:-!. li, 1 .iz.ii-Roma, 
.1 pr.mi> vbe ..i- 

pcr.h.- I. 4U() il.isorsu 


pizz I. 

1 u tuo 
nc!!a > 
nto: V * 


j mcrni .n parte. :1 ri- 
J. Jctbi. freJJo 

j.i .e mi r -vi* J. 

•. lì: ipjn:: U. ozi'- :te-j 
nc'c -f.’i ■,n.T,t-iAi :c.'’ -J 

c j,;i)-.>: vj. 

- //(* ‘CijiirjZ'j Ij i!-.<-j -q.-J- 

Jtj d, lìi,'.ogt:j — tiOrJ.SvC 
v.^t.'r C ir.cr, vhc è stranamen- 
:c v.ar..i:.'is. Ja:c ìc *uz ab.tu-j 
z — do.c j’abumo coho ,v:j^ 
I li; c.t! hj pJrìjZo I.'iJIjJ 
l’i-.jlij Az.'.e .ino: gli Jf(}>i.Ì 
vcHj s’.isu jormjr-.o’ie,' 
ii--: risili: jt: opfosil.j 
I.j ci e jkJjU bene,] 
.■i: r; c J". 1j:j a-.jlc, ceco t.tt-, 
lo co-: c li gioco di! cjIc’.o 
(j;:.-.:-:, tU tVlrjzo cori i! r:u- 
•»: ro ~ ”;a do.,'Zi giocjrc rr.e- 
q. , . O CTJ il (.IO Tjolo 

. 1 -', C.s'.jyjui: dozevj 

^ióL-iri- li ZjriJcm cori 

1.1 Rom.t e {<>t:c qiiJl- 
io r: ::.to.o J n:,:j cjrr.po 
: sci' dilli Rctrr.j d, Cj.tc- 

I 1 [j/'ii bi J'.iito Ìj 

tor:..ij ... ■.<:.(jr, .siuggio 

7 ,.# CIo’-i bj g-oCJto sui 
tf.V'i.'s Fd è s:j:j moho for- 
r-j’.j ìrj iirz’.o nujiiTo -.ohe 
:r.:ro Io spcccho dcllj porta è 
ha latto :rt gol L'io ti fuori- 


ickte bisogna essere fortunatt, 
per passare. Son siamo stati 
fortunati ». E vi vorride, i! 
znor Csrvcr. 

G'.i v'nicdiaino perché ha (po¬ 
mati Cardarci!; all’ala sìnmn 
.i'!’:,nz:i> della ripresa. C. r.- 
iponde: -Perché fidato s.illc 
<:;c doti di -.elocità c di 
trazione F.raiamo in siantag- 


g:o. n-.i Co-Ita. o seriamente 


dtf con 

h.tc, (li.iliaio c 
ero disj.trn cptil SUO 


La ictiedina vincente 


Atalantà'Pro Patria - 

Catania-G«-.M>a I 

Javentns-Florrntina I 

Milan-N'apoli x 

Novara-BÓloipta I 

Roma-Lazlo 2 

Sampdorìa-Inter s 

Spal'Torino % 

Ud{nese>’rriestina (non v.) 
Marzotto-VirenTa (non t-I 
Parma'Modena (non v.) 
Fmpolf-Lirorno i 

Sanibmet.-.Saiirrmrsr x 

VenezIa-CatanzarO (non r.) 
Atrssandiia-Padora x 

Il «monte-premi» di one¬ 
sta settimana è di lire 
489A7&à4l. 

I.JI eategorfa di rinritori è 
nniea- I piaoeatori che han¬ 
no totalizzato 11 pnnti sono 
otto e incaaaeranno M milio¬ 
ni e 9 mila lire circa a testa. 


rimontare 

Itilo i'I 

b.'co (he ha fatto partire Bu¬ 
rli. e Slato dtcìri.o, agli fl/tl-j 
di! ri-iiltato Ha ,'eagI:ato,\ 
abbiamo pagato tutti, per lui • 

l Prenderne SAClRLOTl 

arw—;i -ot ^ra-oe s.znor;! là . 
r.,'j'i''p. c v.n la ce,-a * pro¬ 
pine-j r.’ pa-*erj tra .i-a: a’ vi. r,- 
;'o. -j' n; . :j de"r» sia- 

J.o. p >.,1 ilop,* .MORO, per 
a vj-i . V- rcspoisìb.'z vie’, primo 
zoa . ' John — v. d.ze — è un 
diatolo ricl gioco di tirta, que¬ 
sto Si sa la palla si è insaccata 
nell’angolino, imprendibile il 




(chtato , 

PA.NDOLFIM è a.-aiu fo.'ve,’ 
li m:;i;ore romaniua in campK* ! 
Ha tentato tutto per dare un 
;.oco ail'atravvo, per rJvvO.;iic- 
rc 'e Vvarae c stanche palle r.ra- 
tiate dai'a v! te»a o ma! !an- 
c.ate dai’a me.-l.a'aj; - lo ho 
eorio — d-vC — rrt» per men¬ 
te. Son m'impr.Tia proprio nul¬ 
la di a'.er giocato bene. Prefe¬ 
rirei aier giocato male ma che 
la squadra avesse vinto. Inten¬ 
diamoci, la Lazio ha meritato 
pienamente la t ittoria. E' stata 
I la miglior / azio ch'io abbia rnai 


il’ della ripresa: ancora iturini, appigliato nei pressi della porta batte Moro 


.secondo goal latctc uste, da cTj-.amo chiusi, gie, 

j'.f e sorto, :o lori potc'-o larci^^j-.^^^f^ j entra campo, non 
.n.illa QaX’ito a! terzo, giaroi slancio. Con uno schte- 

ch: F,..r:r.’ era in nrttissirno fuo-^ ramcn'o cosi non protevamo pen¬ 
sare di sfondare, ma di argi- 
rare, di logorare poco a poco, 
di filtrare al crnlro con palle 
•n profondità, facendo viagps- 
rc Galli. Jrizece la Lazio ha 
tenuto berte, tempre, e si è but¬ 
tata avanti in contropiede, aiu¬ 
tata anche dalla fortuna. L'uni¬ 
ta cosa bella per tutti, anche 
per noi, è stato il gioco corret¬ 
to, anzi cavallereseo ». 

Trov'j-no BorToIctto, Cebo e 
\'entur; -n a-iimat'itfnna conver- 
GINO BR.AGADIX 


T: gioco, accanto a', montante 

Sirf.strr, - 

j Su :a*v*’.i v’j una vJmi J 

" ap-umariTc. "na nessuno — na- 
Tara’me-:e — o-a mettervi le 
man . Su •jn’.a'rra catta c'i una 
marza: -Cava/zuti c f:,;i.o, 

M.odena • .\nchc questa r’mar- 
rà .-.tatra G.M.I.T ha la barba 
’unrj e s. ri-,e>:c in s.icnzio: 
- Sicntc da f are ciggi — mor- 
mo-a — non ho aiuto palle 
come piacciono a me. nelle mi¬ 
schie non ho aiuto fortuna. 
quella centrata di ParìJnlfini 
mi son buttato di testa senza 


(CoaUinia la 9. po*. 1. coionna) 



11' della ripresa: la ponizione di Càrdarclli stogee a Zibetti: è il goaa dcllà Konus 
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' € L'UNITA' i> DEL LUNEDI' 


FINALMENTE A TORINO SI E’ VISTA UNA BELLA PARTITA 




Nell’ultimo quarto d’ora la Juilè 
mette K.O. la Fiorentirià: 4'-l 




•f.r' 
f 


Le reti segnate da Colombo, Virgili, Boniperti, Bronèe o Msinonte 




JUVENTUS: Anrellnl. Corr«dl, 
rerrarlo, Manente; Turchi, Mon> 
Ileo; Muviinellt, Colombo, Boni' 
jicrtl, Uronic, Uraest. 

FIORENTINA: CotUgliola, Ma' 
Kiilnl, Rosella, Cappucci; Chlap- 
polla, Segato; Zamtialli, Mariani, 
Virgili. Oratton, llUzarrl. 

AltUlTilO: OrlandinI di Roma. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po ai 19’ Colombo, al SU’ VirKllI; 
Itela ripresa al 32’ Boniperti, al 
:t9’ Bronèe, al 41’ Manente. 


(Dal noatro corrispondente) 

TORINO, 6. — Da quanto 
tempo non si vedeva una si¬ 
mile partita? Voglio dire, cioè, 
una partita degna di questo 
nome; Con azioni alterne, 
triangolazioni, attività e nes- 
::un catenaccio? Da tempo im- 
aucmorabile, indubbiamente. 

La Juve è parsa rinnovata: 
rimossa a nuovo, guizzante, 
carica di una energia insospet- 
tata. Tutti 1 suoi uomini si 
.sono presi la partita a cuore, 
passavano ai compagni, suda- 
.vano. 

La Fiorentina ha sbagliato 
noi ritenersi paga del pareg. 
gio con cui era uscita dal 
camiìo nel primo tempo. Non 
ita .saputo cogliere il momen¬ 
to adatto per risalire a qual¬ 
cosa di più sostanzioso nel 
venti minuti in cui la Juve, 
nel secondo tempo è calata, 
e notevolmente. Questo l’er- 
roro marchiano che ha inci- 
.so sulla portata del risultato. 
Lasciare solo Virgili in una 
lotta aperta contro un’intera 
tlifesa avversarla, sia pure 
non eccellentissima, è ri.sul. 
tata una leggerezza. 

11 primo tempo è stato mol 
to bello. Boati di ammirazio¬ 
ne e dì sorpre.sa accoglievano 
le .serie di triangolazioni che 
la Juve, veramente rinnova¬ 
la e arzilla, sciorinava davan¬ 
ti al pubblico stupefatto. Sin 
dai primi minuti bisognò am¬ 
mirare (e lo fece anche chi, 
come noi, nel giocatore or¬ 
mai. da mesi, non aveva più 
fiducia) la classe lndlscu.ssa 
di Praest, l’ala che gioca e 
finta con due piedi- 

Il primo goal della Juve fu 
inerito appunto di Praest. Al 
19’ egli, spostato .sino al limi- 
io estremo, alla sinistra, pa.s- 
sò al centro In modo egregio, 
n mezza altezza, un pallone 
insidiosissimo. Boniperti for¬ 
mò appena il pallone a due 
metri da Costagliola e saggia¬ 
mente. con tocco leggero, ri¬ 
mise indietro all’accorrente 
Colombo. Questi, sullo slan¬ 
cio della rincorsa, non ebbe 
dinicoltà à battere il portie¬ 
re viola ' 

Una rete bella seguita da 
un bel gioco, senza interru¬ 
zione senza catenacci: aperto, 
leale, dinamico. La gente, su¬ 
gli spalti, trasecolava. La Fio¬ 
rentina parve, ormai, presa 
d’infilata, costretta a una di¬ 
fesa sterile. 

Al 31’ palla a Colombo, a 
Muccinclli, a Boniperti, a 
Muccinclli ancora, a Praest* 
tiro alto. Al 34’ discesa a zlg- 
' zag di Boni che arriva a ve¬ 
dere nelle pupille CostaSliola, 
ma eh e sbaglia di poco. 

Poi, la Juve tira il fiato c 


la Fiorentina passa all’attac¬ 
co, ma con pochi uomini de¬ 
cisi, come se dovesse far eco¬ 
nomia di energie. Al 37’, Gral- 
ton alza a parabola a Virgili 
sempre attento, che, al volo, 
spara in grembo ad Angelini, 
Al 38' il goal del j nregglo 
della Fiorentina. Dalla destra, 
Gratton mette al centro c Vir¬ 
gili, scattante, si infila in an¬ 
ticipo e motte dentro a mez¬ 
z’altezza con una mezza ro¬ 
vesciata. 

A questo punto, cala la tela. 
La Juve scema come intensità 
offensiva, la Fiorentina si ri¬ 
tiene paga di difendere il pari. 

Siamo al secondo tempo. F 
si comincia ad andare male. 
La Juve lascia larghi vuoti 
al centro campo, è di nuovo 
lenta, se non fiacca; come lo 
è sempre stata sino ad oggi. 
Stanno indifesa, non In ca¬ 
tenaccio; ma di certo molto 
arretrati. E così la noia calo 
sul campo. Nessuna parata dei 
portieri viene registrata: sem¬ 
bra ormai una faccenda con¬ 
clusa dopo un tacito accordo. 

Sino alla mezz'ora del se¬ 
condo tempo si va avanti in 
questo modo. Al 32’ Bronèe ha 
il pallone all’altezza dell’aroa 
e lo passa in linea parallela 


a Boniperti lanciato verso 11 
dischetto del rigore. Finta, e 
di destro, rasoterra, il cen¬ 
trattacco mete dentro. La Ju¬ 
ve conduce per due a uno. La 
Fiorentina si getta aH’arrem- 
bagglo, troppo in ritardo, ma 
è di nuovo la Juve che segna 
al 39’. Praest crossa al cen¬ 
tro, Muccinclli stoppa e lan¬ 
cia a Bronèe, che finta di 
destro e tira rasoterra, di si¬ 
nistro, sorprendendo Costa¬ 
gliola. 

La Fiorentina non è doma, 
ma la Juve ha ripreso il suo 
slancio. Cinque minuti dopo 
segna ancora. Manca un mi¬ 
nuto alla fine, tutti i bianco¬ 
neri sono all’attacco, compre¬ 
si i terzini- Boniperti a Ma¬ 
nente, che si destreggia, avan¬ 
za e segna da pochi metri. 

a uindl, fischio finale di Orlan- 
ini e tripudio del torinesi. 
Dominio della Juve; Incon¬ 
trastato. Della Fiorentina nes- 
suo ha eccelto, Virgili è stato 
il più attivo, ma era solo nel 
deserto. Il miglio uomo in 
campo è stato Praest, seguito 
da Turchi. Fuori forma Bonl- 
perti c Ferrarlo. Orlandini, 
l'arbitro, gesticola eccessiva¬ 
mente. 

GIULIO CROSTI I 


Sampdoria-Inter 1-1 

SA.MIMIOIUA: l'in. Farina, Ber. 
nasconl, ABOstlnelli, Mari, CbUp- 
ptn. Conti, Torini, Baldini, Rosa, 
Arrlgoni. 

JNTEIl: Lombardi, ■ Vintemi, 
Bernardin, Glacomazzl, BonKaci. 
Netti, ■ Armano, Mazza, Lorenzi, 
l'assarln, Sbogiund. 

Arbitro: Fieri di Trlctle. 

Reti: Rosa a) 43’ del primo tem¬ 
po; nella ripresa I.orenil al 3’. 

Angoli; 6 a 2 per l’inler. Spet¬ 
tatori TX mila dica. 


GENOVA, 0. — l.’inizlo ha 
segnato una leggera prevalen¬ 
za uU’Intcr ed in questo perio¬ 
do Pin ha dovuto intervenire 
varie volte per sventare minac¬ 
ce portate da Lorenzi e Sko- 
glund. Poi la Sampdoria si è 
ripresa portandosi all’attacco. 
Quando ormai sembrava che il 
tempo dovesse chiudersi sul 
nulla di fatto, ecco al 43* il 
gol di Rosa. Su punizione bat¬ 
tuta da Chiappin. a tre quarti 
di campo, Tortul raccoglie e 
stringe verso la porta ncroaz- 
zurra; dal limite sferra un 
forte tiro che Lombardi re¬ 
spinge con le palme, la palla 
batte contro il palo c Rosa è 
pronto a raccogliere c segnare. 


La ripresa al apre con due 

tiri di Rosa c Baldini che esco¬ 
no di poco n lato. Al 3’ su 
una rimessa cfjfcttuata da Ne- 
sti. fugge Bkoglund lungo la 
linea laterale, vince il duello 
con Farina e quasi dalla ban¬ 
dierina centra. Raccoglie Lo¬ 
renzi che di testa mette m rete, 
fi pareggio scuote i blucer- 
chiati i qual) ritornano all’at¬ 
tacco. Baldini al Ili’ alza alle 
stelle da pochi metri dalla re¬ 
te di Lombardi. Passata la 
sfuriata, il gioco ritorna a ri¬ 
stagnare 

Udinese-Triestina 
rinviala,causa la neve 

L'niNEl. b — l-’arhiUo Marclirtli 
di Mitàóo si < recato olle urr 14.Vi 
ui cttmixi polijpor|i\u Mori'tli iii-ir- 
toc ai dirlgeob, agli alleu.ilori c ai 
capilum itciie lluc »i|Uddre pvi <uii. 
ktatarc l‘im|tr«iical)ilitù di-l Icricno 
di giuvp, iofalii la note tgunlit dal 
»eot<>. M «fa arciiniiil.ilti tii iilciini 
)'iihr//a, ani lit* di l>0 unli- 
■iirtri. ... 

I diri:;cu(i ItK'.iiiii cuti-in» 

.>o tl d<-\idcrii> di riiiviiirr l.i giartila 
H gUivciiì 24 <> iltiiiii nii-d 2? iiirmiU'. 
ma min li.i ilatn iiiKora 

iin.i rM|i(r.td. 


Il Hapoll va In vantaggio In apertura 
e suo ra lo vlllorin con II Mlinn (1-1) 

ha squadra di Monzegìio largamente rimaneggiata - Grande pitrtita di 
Comaschi - Le reti segnate dal giovane Golin e dal rientrante Liedholni 


MILAN: BulTun, Silvestri, Mal 
dlnl, Deraldo, Fontana, Bergama¬ 
schi, Vlcarlotto, Soerensen, Nor 
dhal, LIedholm, Frlgnanl. 

NAPOLI: Bugatti, Comaschi, 
Tre Re, Bel Bene, Castelli, Gra¬ 
nata, Vitali, Beltrandl, Jeiqison, 
Posto, Golin. 

ARBITRO: I.iveranl di Torino. 
RETI: Golin al 2*. LIedholm al 
15’ del primo tempo. 

NOTE: Freddo intenso; un fìtto 
nevischio è caduto a tratti du¬ 
rante la partita; campo scivolo¬ 
so; spettatori 20 mila circa. An¬ 
goli: 4 a 0 per il Mllan. 

(Dal nostro eorrtspondanta) 

MILANO, 6. — Mancava- 
no ormai pochi titfntifi 
alla fine della partita, la 
acute sfollava delusa lenta- 
ineittc, i tifosi del Napoli 
seguivano entusiasti le evo¬ 
luzioni dei loro beniamini, 
il M il an boccheggiava, 
quando dagli spalti inco¬ 
minciarono a levarsi risate 
ed urla: si erano già diffuse 
le «ofÌ 2 ic delle sconfìtte 
della Roma e del Bologna. 
Allora, improvvisamente, la 
gente non se la prese Più 
con il Milan che vnrcaaiobù 
in casa e cominciò ad nb- 
bracciarsl: non c’era più da 
femcrc. La capolista perde¬ 
va un punto sui campo, ma 


10 guadagnava in classifica. 

Il rientro di Ledholm nel¬ 
le /ile Tossonerc sembrava 
doucssc costiluire il loccasa- 
na per il Milan; invece, lo 
svcdvsc è riuscito solo in 
parte a rimettere in sesto la 
squadra, perché nel secondo 
tempo, forse a corto di pre¬ 
parazione, quasi è scompar- 
so dal campo dopo aver 
messo in equilibrio in gara 
con una bella rete da una 
quindicina di metri 

Scomparso LIedholm c 
scomparso Soerensen (per 
non parlare di Buffon c di 
Beraldo). il Milan ha do¬ 
vuto difendersi, specie ver¬ 
so la fase conclusiva dell'in¬ 
contro. Ci ó riuscito con suc¬ 
cesso solo grazie alle defi¬ 
cienze dell'attacco del Na¬ 
poli, che ieri si è presentato 
a San Siro molto rimaneg¬ 
giato. 

Jeppson rientrava dopo 
un lungo periodo di riposo 
e non si trovava nelle sue 
condizioni migliori. Posto e 
Golin hanno corso in lungo 
c in largo ma, vuoi per innn- 
canzn di esperienza, vuoi per 

11 lavoro degli avversari, 
hanno combinato poco. 

Il Napoli ha invece gi- 


E I PIEMONTESI AVR EBBERO MERITATO UNA VITTO RIA PIU' LARGA ! 

n Novara batte il Bologna (1-0) 
giocando con soli dieci domini 


NoVAtLV: Corchi, Pombia, Ve 
Giovanni, De TognI, Feccia, Bal¬ 
ia. Marzanl. Eidefiald, Arre. Re- 
nlea, Renosto. 

BOLOGNA: Glorcelll. RoU, Bal¬ 
larci, Glovanninl, Pllmark. Jen- 
sen, Valentlnuzil. Plvalelll, Bo- 
nafln, Pozzan, Randon. 

Arbitro; Jonnl di Macerata. 

Rete: Renira al 4F del secondo 
tempo. 


(Dal nostro Inviato apociaU) 

NOV.\RA. 6. — Al nono mi¬ 
nuto Recosto, scontrandosi con 
Itola, cadeva malamente a ter¬ 
ra o doveva venire trasportato 
fuori dal campo; si era prodot¬ 
to una dolorosa distorsione alla 
caviglia sinistra. Renosto è ri¬ 
comparso al quarto minuto del¬ 
la ripresa ed è rimasto fermo 
por cinque minuti in mezzo al 
prato: non riusciva a cammina¬ 
re, fitte acute lo tormentavano 
appena poggiav'a il piede sul 
terreno 0 pirciò si è ritirato de¬ 
finitivamente negli spoglialoL 
Così il Novara ha dovuto af¬ 
frontare il Bologna con dieci 
gìocatorL 

Ebbene. la piccola squadra 
provinciale, nonostante la for¬ 
tuna avversa, non solo ha sa-! 
puto mettere con le spalle al 
tappeto Tavversario (che secon¬ 
do la colonnina della classifica 
dovrebbe essere una delle for¬ 
mazioni più in gamba delie Se¬ 
rie A), ma ra anche recitato 
le scene tecnicamente più belle 
dello spettacolo sportivo. E il 
risultato non descrive in niodo| 

veritiero l'andamento deirin-i,_ . __ _^_ 

contro, che sarebbe terminato (buone azioni sono sue. Verso la 
con un esito ben più sfavore-1 fine, incredibile ma vero, i no- 
vole agli emiliani. Se Giorcelli jvaresi mobilissimi, pieni di 
oggi non fosse stato in ottime j slancio, di coraggio, di ardore 


nafin. hanno armonizzato la lo¬ 
ro esibizione con quella dei di¬ 
fensori. E’ noto che il No¬ 
vara è una squadra vecchia, 
piena dj ultretrcntenni rigati 
dalle rughe, che corrono con 
l'andatura un po' rigida carat¬ 
teristica degli uomini che sono 
entrati neH’ctà matura. Ma qua¬ 
le spirito animava 1 novaresi! 
Con quale impeto, con quale 
energia, con quale veemenza 
hanno disputato i novanti mi¬ 
nuti di gioco questi malpegeti 
veterani provinciali! 

E, forse, il segreto della crisi 
bolognese sta qui: i suoi giovani 
atleti non hanno quella com¬ 
plessione fisica asciutta, vibran¬ 
te, forte che si confà a un gio¬ 
catore, perchè vivono nell’ozio. 
Stanno troppo seduti, hanno 
troppi quattrini e. finito l'alle- 
namento, impigriscono 

E ora descriviamo brevemen¬ 
te rincontro. 11 Novara applica 
il catenaccio e il Bologna gui¬ 
da il gioco, ma non riesce a 
mettere assieme una azione de¬ 
gna di essere ricordata. La di¬ 
fesa tentenna, barcolla paure 
samente e il furbo Arce„ che se 
ne è subito accorto, inizia la 
serie delle sue puntate di con¬ 
tropiede. Al 15’ combina una 
ottima occasione, che però sfu- 
nw perchè Ejdefiall non si tro¬ 
va airappunlamento con la pal¬ 
la. A metà campo, come del 
resto in ogni punto del terreno 
di giuoco, il Bologna, che ha 
di fronte solo dieci avversari, 
non combina niente di buono. 
Il Novara ribatte colpo per col¬ 
po; passa il te.-npo e le poche 


co di nuovo Arce in azione c 
Giorcelli deve bloccare una vio¬ 
lenta legnatad el sudamericano, 
che ora è il migliore in campo 
c tratta Ballacci e Giovannlni 
come se fossero due bambini. 
Al 35’ altra occasione mancata 
dal Novara. Poi il Bologna se¬ 
gna un goal con Bonafin, ma 
era fuori gioco c Jonni aveva 
fischiato prima. 

Verso il 40' il Bologna perde 
la testa e. chiuso in crea, si di- 
lende catoticementc. Al 44’ il 
Novara passa. Arce tira una 
punizione (il solito Giovannini 
Io aveva falciato), la palla vie¬ 
ne ripresa In arca, di testa, da 
Ejdefiall, s'aatte sul petto dì 
BaUacci e va a Renica che la 
infila in rete da sette metri. 
La palla passa sotto la pancia di 
Giorcelli il quale, completa- 
mentec operto da sette od otto 
amici, non ha potuto che in- 
travvedcrla mentre stava per 
in^ccarsi. E’ finita: felici, st«d- 
chi morti, i no\-oresi salutano 
la folla. 

3IARTIX 


un buon numero di palloni In- 
ridlosL inaspettati, violenti 
Oggi tutti i rossoblu (meno 
Ciorcelii) hanno concorso vali¬ 
damente a dare la vittoria al 
Novara. La lentezza è il difetto 
più evidente della difesa emiha- 
TA. Rota e Gio\'annir.i. grassi, 
pesanti, inclegantL si lasclava- 
Ro ingannare co.me fanciulli da 
Arce e persino da Renica. P 
^uale. come tutti saxmo, non è 
nè guizzante e tantomeno rapi¬ 
do nelle finte. E allattacco gli 
altri polpacciuti. P.vatelll, Poz¬ 
zan, Valcntinuzzi, Randon e Bo- 


danno la carica e Giorcelli 
La ripresa i! N'ovara rinizia 
attaccando. .\l 4* Barra impegna 
Giorcelli che para benissimo. 
••M 13’ .\rce. da venti metri, tira 
una staffilata che sfugge a Gior- 
celli; riprende la palla Renica 
e la sbatte sul portiere a terra 
ma il sopravT’eniente Ejdefiall 
viene atterrato senza tante ce¬ 
rimonie. Il Novara continua a 
manovrare e non si muove dal¬ 
l'area bolognese. Al 15' un saet¬ 
tante traversone di Renica vie¬ 
ne respinto miraco’osamente 
Poi il Bologna si pre.'cnta in 
area novarese, ma già al 29’ oc- 


Cdfania-Genoa 2-0 

GENOVA; Gnalazzl, CardonI, 
Carlini. BecatUnI, De Ancells, 
Corrente, Frizzi, Larsrn. .Mike, 
Dal Monte, Carapellete. 

CATANIA: Pattini, BonlaldL 
Santamaria. Bravettl, Spartano. 
Hansen, cattaneo. .Manenti, Gbian- 
dl, SpikofskL Basseni. 

Arbitro; SeararoeUa di Roma. 

Reti: Gbiandi al 2t' del pruno 
tempo, Splkotski al 34*. 


gunteggiato nelle retrovie, 
coti Tre He, con Granata, 
con Del Bene, ma soprattut¬ 
to co» Comaschi. Qiicst'iil- 
timo è stato il motore che 
ha dato forza c slancio a 
tutta la squadra, 

Kd ora la cronaca. 

Giornata fredda, cade, a 
tratti. Un fìtto neoischio. I 
napoletani partono in «quar- 
tu M e oanno in uantaoHlo, 
dopo appena due minuti di 
gioco. Jeppson rione rag¬ 
giunto da nn pallonetto a 
mezz’altezza, si « gioca » 
Maldini c calcia verso la 
rete. Buffon (ieri in pessi¬ 
ma giornata) respinge cor¬ 
to. riprende Golin, spostato 
a sinistra e lasciato libero 
da Silvestri, c mette in rete, 
tranquillamente. Uno a zero. 

Il Milan passa subito al 
contrattacco, sfiorando il pa¬ 
reggio: Silvestri, da tre 
quarti di campo, allunga a 
Liedholm. scostato a destra; 
cross al centro, dov’è in ot- 
tesa Bergamaschi. Jl media¬ 
no, debolmente, tira alto in 
rete e colpisce il palo. Ri¬ 
prende Nardahl di lesta, ma 
manda anch'egli alto. Riten¬ 
ta la tua della rete al G’ il 
Milan ma Soerensen. lan¬ 
ciato da Nordahl, rione cn- 
ricato in arca e cade. I mi¬ 
lanisti protestano con l’ar¬ 
bitro, che non concede la 
massima punizione. CTcrano 
gli estremi del rigore? 

Afinccn ancora la capoll- 
sta. con sfuriate rabbiose, 
ma l'attacco non froi’a la 
coesione necessaria ver su¬ 
perare la barriera azzurro c 
le azioni sfumano appena 
abbozzate. 

I rossoneri cincischiano 
troppo in area, con passag¬ 
gi corti: non c’è nessuno che 
tiri da lontano. 

Al 15’, finalmente, cl pro¬ 
va con successo Liedholm: 
Beraldo batte una punizio¬ 
ne da fuori area. Raccoglie 
lo svedese che si libera di 
Castelli fintando e tira da 
una quindicina di metri, a 
mezz’altezza. Il bolide s’in¬ 
sacca alla destra dì Bugat¬ 
ti. rimasto impalato. E’ il 
pareggio. Si ha quindi un 
tiro di Golin, che Buffon 
deve neutralizzare con pa¬ 
rata a terra, in due tempi, 
ed un incidente in areo na¬ 
poletano (19’), che fa rima¬ 
nere Bugatti per qualche 
minuto dolorante, per uno 
carica di Nordahl. 

Al J4’, una fortunosa re¬ 
spinta di Buffon, su tiro di 
Posio, evita un'altra segna¬ 
tura del Nopoli. Quindi, al 
41’, è Bugatti che si deve 
impegnare in un difficile 
volo per deviare in ango¬ 
lo un bolide di Nordahl. 

Comincia il secondo tem¬ 
po con il Napoli aH’atfac- 
co. Al 4’, Jeppson sciupa 
malamente una occasione 
d’oro. Raggiunto da un al¬ 
lungo di Comaschi, il cen- 
travanti è solo davanti a 
Buffon e, inrece di control¬ 


lare bene la palla, la sciu¬ 
pa come un norellino, man¬ 
dando alto. Lo stesso Jepp¬ 
son. qiiosi lo facesse con 
l'intenzione di sbagliare, 
sciujm un’altra occasione ut- 
rii’: Buffon esce a vuoto 
•SU Un cross alto di Vitali c 
il nordico non riesce a in¬ 
saccare a porta ruota. 

Due minuti dopo, altro 
salvataggio fortunoso mila- 
ni-sfa; cross di Beltrandi 
dalla destra, uscita ancora 
a vuoto di Buffon c polla 
a Vitati che spara in por¬ 
ta. Il corpo di Beraldo, sal¬ 
ta linea bianca, evita al 
Milan seri dispiaceri. 

Dopo aver subito per lun- 
ghi tratti gli assalti degli 
azzurri, i rossoneri si scuo¬ 
tono e partono in « trom¬ 
ba » con Frignani, che fug¬ 
ge sulla sinistra reiocissi- 
mo e passa a Soerensen. 
Quest’ultimo, ingenuamen¬ 
te, spara in bocca a Bugnt- 
ti. che neutralizza senza 
difficoltà. Quindi, le azioni 
si alternano, ma si ha la 
impressione che le due 
squadre si temano a vi¬ 
cenda. 

La partita, che si conclu¬ 
de con il Napoli all’attac¬ 
co e con il • Milan che si 
difende alla meglio, è sta¬ 
ta solo a tratti interessante. 

FRANCO MENTANA 


Spal-Torino M 


SPAL: Persico; Lucchi, Ferra- 
ro. Pusliese; Costantini, Mion; 
Olivieri. Montaenoli, Rossi, Dal 
Pos. Broccinl. 

TORINO: Lavati; Molino. Cros¬ 
so, Grava; Brarzot, Moltraslo; 
•Antoniotti. Bodi, Bacri, Buthz. 
Uertotoni. 

Arbitro; Piemonte di Monfal- 
cose. 

Reti: Nel primo tempo al 13*. 
Broccinl su licore; nella ripresa 
airs* autorete di Dal Pos. 


FERRAR.A, 6. — P.irUla alla 
Rar;b.3!dina, la Spai procura 
ben presto grattacapi ai d’.fon- 
sori granata c al 13’ c già in 
v.antagg’.o. Gli spallini scendo¬ 
no infatti m contropiede in 
•arca gr.mat.» c Grosso per fer- 
m.ire Tirrompcnte Olivjeri si 
lascia andare ad un intervento 
falloso subito rilevato d.a'.rar- 
b:tro che »-onrcdc :l rigore .ai 
ferrare.^;, :caI:zzato da Broc¬ 
cinl. 

Nelli r’prc.sa la Sp.il tent.i 
■ji difender-' l’r-iguo vantaz- 
eio arqui.'tat,’» nel primo tem- 
P*> M.» e ro'trett.a invece a su¬ 
bire T t re**e del pareggio. Mol- 
tr.isio .airS’ batte una pimizio- 
.ne una riecrna di metri fuori 
deU'area rd U pallone, deviato 
.iill.i testa d| Dal Po?, all nea- 
;o nella barriera, finisce in re¬ 
te batte.-ido Io sb.lanci.ito por¬ 
tiere spallino. 

Ottenuta il pr.rccgia, gli 
ospiti non forzano il ritmo del 
zii'co. mentre dal c.anto laro 
gli non ric^eor'o a Tro¬ 

vare le fo-re r.pcessarie per 
•er.t.-.re r.uiv.imertc di battere 


C.\T.\Sl.K. 6. — La prima rete 
i'tia segnata OtUandl al 20 mi¬ 
nuto: Bassetti sulla sinistra dri- 
Utara un paio Ctì av\«rsarl e. en¬ 
trato in area, dava a Gblandi 
mentre Gualazzi accennava alla 
i^lta. Leggero tocco de; centra- 
.antl e palla in rete 

Il Genoa sembra scuotersU e 
impegna con De Ange'.is Pattini 
in una tgoccata a terra. Ma è 
li Catania a riprender* le redi¬ 
ni dei gioco e perviene alla se¬ 
conda segnatura ad Opera di 
SpJkofslcl che. ricevuto un pal¬ 
lone da Bassetti, spara deciso 
a rete ed H pontiere ospite è 
battuto per la seconda volta. 

N"l.a ripresa .spostamenti ne’- 
’e prime linee gencane. ma sen¬ 
za risultato. 


® Es n lE A. 


1 risultati 

Pro PalrU-*.AUIanU 2-1 
*CatanU-Genoa 2-0 

*Javenttis-FiorenUna 4-1 
•Milan-Xspoli 1-1 

*NoTSTb-Bo1oriui 1-0 

Laiio-*Ronui 3-1 

*Sarapdoria-1nter 1-1 

’Spal-Toiino 1-1 

•Udinese-Triestina (»'.i.c.> 

Le partite di domenica 

Inter-.\Ulanta: Catanta-Ja- 
ventus; Laaio-Oenoa; Torino- 
Milan; Sampdoria-Pro Patria; 
Trirstina-Novara; Napoll-Ro- 
ma; Fioreniina-Spal; Bolo- 
gna-Udinese. 


La classifica 
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La cronaca di Lazio-Roma 


(contiàuaz’. dalla terza vagina)'. 

annusa • un 'tocco laterale di 
John e scaraventa un bolide 
03 trenta m.otri che si peroc 
sul fondoi alla desila di Moio; 
questo è 11 ffioco della Lazio. 

.Là Roma Va ora avanti alla 
brava. Scatta Cello (28’) che 
si aocinfie al tiro, ma Anto- 
nazzl lo atterra: la punizione 
va in fumo. Altro calcio di pu¬ 
nizione al 31’ di gioco (e due) 
scagliato in porta dallo stesso 
Celio: • Zibetti respinge la 
sventola. PanUolfìni raccoglie 
il pallone, lo gira .spiovente 
verso la porta, ma il «vecchio» 
portiere laziale blocca saggia¬ 
mente, con calma, meritando¬ 
si gli applau.’-j dei tifosi bian- 
cazzurri cl'o .si sentono le 
spalle al sicuro. 

Altra punizione (e tre) 
contro la Lazio al 33’ per un 
atterramento di J’nndolfini ad 
opera di I..<)fgren; i romanisti 
fi.schiano come vaporiere, ma 
i fischi non fanno goal. 

Li Roma fa sua l’ultima 
p.'iftc del primo tempo, netta¬ 
mente. Nel giro di un minuto 
(37’) ottiene due calci d’an¬ 
golo; tira Galli, respinge Gio- 
vonnini, tira Pandolflni. ma 
la p:ill:i non giunge in p.arta, 
tira Celio. Giovannini ri.spon- 
(ie ancora come se gincas.se a 
tenni.s, raccoglie Bortoletto 
che rimette ai centro dell’area, 
ma Zibetti, come una furia, si 
accartoccia sui piedi di Galli, 
die impreca alla .sfortuna. 1 
tifosi gianoro.s.si riprcndimo 
flato, « Ro-ma! Ro-ma! », ma 
la pre.s.sione svapora, si atte¬ 
nua. Due azioni ancora; un 
tiro lungo di Burini, che invi¬ 
la Moro a una facile bloccata; 
uno .scambio Cello-Venturi 
con tiro veemente del mediano 
gialioros.so che Zibetti rende 
vano con una bella bloccata 
in tufTo sulla destra. « Pure 
Zibetti co voleva » commenta 
melanconicamente un roma¬ 
nista accorato. Ma il primo 
tempo è andato cosi; niente da 
fare. 

E il secondo tempo andià 
peggio. Carver pensa iti far 
buona cosa chiamando Giulia¬ 
no 01 centro dei terzini e spo¬ 
stando Cardarelli all’ala sini¬ 
stra. Ma Cancr sbaglia gros¬ 
so. Si dirà che è sfortuna, ma 
giudicate voi. Batte il calcio 
ci’ini'/.ii> la Lazif). 

Intel celta una palla alta 
Han.scn, che taglia magi- 
.■>tialinente a Burini mettendo 
fuori caus.i il torello Stucchi. 
Ficfkio come una lama. Buri¬ 
ni avanza, punta in diagonale 
sU Moro, evita c»)n una fìnta 
l’accorrente Giuliano, aspetta 
che il guardia.-'o giallorosso si 
muova dalla sua porla e lo 
fa secco con un colpo delica¬ 
to, rasoterra: duo a zero al 
primo minuto del secondo 
tempo! Burii\i (gran giocatore, 
.secondo noi) si è meritato lo 
splendido goal, ma Giuliano 
l’ha fatta grossa lasciandosi 
giocare come un bambino. Ri¬ 
peterà l'ernu’c due minuti do¬ 
po con Brede.sen, che tuttavia 
perde la buona occasione co¬ 
me se fumasse una sigaretta. 

La Inizio ora è scatenata, 
non dà tregua, non perdona 
gli errori. Vivolo (5’) parte 
sulla de.stra e scaglia una pal¬ 
la al centro, perfettamente 
« stoppata » tia John. Il tiro 
dì sinistro è immediato. Moro 
è bene appostato, ma la sua 
non è una vera e propria pij- 
rata, no: è una manata peri¬ 
colosa data al pallone vìsci¬ 
do. die sluggc. rimpalla sulla 
traversa e si perde in calcio 
fi’angolo. Altro che brividi! 

Con questa dilesa la Roma 
appare un colabrodo. Giulia¬ 
no. quando viene spostato, r.e 
risente subito: fra i terzini, 
con un uomo da marcare, ora 
si sente spaesato. E la Lazio 
p.is.sa di nuovo, qualche minu¬ 
to dopo. alTll’ di gioco- La 
terza rete laziale parte da un 
calcio piazzato, che Sentimen¬ 
ti V batte sulla destra dalla 
linea centrale del campo. La 
solita testa di Hansen prepa¬ 
ra la palla a Burini, che è so¬ 
lo a due metri da Moro (c’è 
chi dice in fuori gioco, ma a 
noi è sembrato di no); Giu- 
li.ino è fuori causa. Stucchi 
'ta a caccia di farfalle c Bu¬ 
rini sfiora dolcemente la palla 
col petto, poi. prima che batta 
in terra, Taccompagna con la 
coscia in rete: tre a zero. 

L’esplosione sugli spalti è 
una cannonata; ì colori son 
Oliasi tutti della Roma, ma 
l’urlo è schiettamente laziale, 
senza alcun dubbio. Carda- 
."Clli toma fra i terzini; Giu¬ 
liano, tri.'tis.^imo. povero ra- 
g.azzo, si porla all’ala sinistra 
c non combinerà quasi più 
niente di buono. Ma la squa¬ 
dra ha un moto di reazione 
immediato. rcagi.'Ce .a] com- 
pìes.co della sfortuna c riesce 
a ridurre il rìistacco. Questa 
vo-ta è un inforlunio di Zi¬ 
betti a dare man forte alla 
Roma. Siamo ni 14’. Un at¬ 
taccante giallornsso viene at¬ 
terrato sul limite dell’area r 
rardarelli batte la punizione. 
11 colpo è astuto, ^pora la 
b.arricra Zibetti sembra pron¬ 
to alla parata, tocca la paTr 
ron ambedue le mani, ma se 
’a lasci.i sfu.ggìre. E il goa’ 

? Latto. 

S'.irj'o su! 3 .a 1. ì! di.'S’accp 


è ridotto, ma chi crede che>la 
Roma possa portarsi in pa- 
fegglo' è un '' Illuso. La pres-* 
sione dei giallorossi è costante 
fino alla mezz’ora, ma Zibetti 
sfodera il suo mestieraccio per 
far disperare gli attaccanti e 
1 tifosi romanisti. Al 22’ l’area 
lazialé è un cainpo di batta¬ 
glia In conseguenza di un cal¬ 
cio d’aoAolo ba^to dalla de¬ 
stra: la palla -rimbalza furio¬ 
samente fra un giocatore e 
l’altro: tira Pandolfini sulla 
bassa schiena di Sassi, racco¬ 
glie Cavazzuti e indirizza in 
porta, ma Giovannini rispon¬ 
de a .tempo; infine, stanga in 
rete Celio, ma il « nonno « dei 
portieri, col sorriso del buono 
sulle labbra, accarezza il pal¬ 
lone e lo blocca- Cosi, in nia- 
Iniera quasi ironica, finisce il 
bombardamento a tappeto dei 
giallorossl. 

Siamo però solo'alla prima 
ondata. La seconda potrebbe 
finire cdli la demolizione del 
bersaglio, ma lo spezzone di 
Galli (colpo di testa al 29’ su 
sci-vizio perfetto di Pandolfini) 
non fa centro. Il centrattacco 
(iella nazionale ha «mangiato» 
di grosso, poiché nessuno si 
eia curalo di stargli vicino. 

Poi l’a.s.^alto giallorosso si 
attenua; ora anzi è la difesa, 
con Ebani, a dover inter\’enirei 


a tempo su Bredesen (31’) per 
evitare (con la manina?) che 
[il Velocissimo' norvegese fac* 
eia giungere in porta il proiet¬ 
to scagliato da destra. Ed è 
ancora la difesa romanista ad 
essere chiamata al lavoro, pri¬ 
ma con Cardarelli, che salva 
in angolo per evitare le con¬ 
seguenze di un tempestivo 
scatto di Vlvolo servito da 
John: poi con Moro, che deve 
parare in due tempi uno spio¬ 
vente di Burini dalla bandie¬ 
rina del calcio d’angolo. 

Siamo al « serrate ». Ma e 
un «serrate» per modo di 
dire, poiché la Roma, a cin¬ 
que minuti dalla fine, ha sem¬ 
pre due reti al passivo. Al 40’ 
Cardarelli, generoso come 
sempre, .scende velocissimo 
con la palla al piede, lancia 
la .sfera al centro, ma Giovan- 
ninl manda in calcio d’angolo, 
(e di pugno risolve il « mago » 
Zibetti), La pressione della 
Roma viene interrotta da un 
contropiede di Burini. Ma su¬ 
bito i giallorossi tornano a- 
vanti con tutte le loro forze 
0 il loro fiato. I giocatori -sof¬ 
fiano come mantici, poiché il 
terreno, fradicio da mezz’ora, 
stronca le gambe. Anche Eba¬ 
ni è in area, ma sarà proprio 
lui a fallire il colpo decisivo 
su un pallone che era rim¬ 


balzato per. 13 secondi davan¬ 
ti all’olimpico Zibetti- La 
palla ■ va • in calcio d’angolo 
(siamo già in fase di recupe¬ 
ro) e la rimessa trova venti 
uomini in area biancazzurra- 
1 romanisti (far nomi è una 
Impresa disperata) cercano 
con tutti i mezzi di spingere 
in porta la palla ma i difen¬ 
sori laziali si battono come 
leoni. Ad tratto il pallone 
schizza in alto, sembra rag¬ 
giungere il bersaglio, ma si 
schiaccia invece sulla traver.-a 
tornando in campo. Il fischio 
finale dell’arbitro Agnolin vie¬ 
ne subito dopo, mentre i gio¬ 
catori continuano a dar calci 
alla palla perclié il fischio, in 
quella bolgia, non viene av¬ 
vertito. 

Poi l’urlo gìoio.so del pub¬ 
blico biancazzurro. gli abbrac¬ 
ci festosi del laziali, mentre 
l’allenatore Raynor viene is- 
salo trionfalmente sulle spalle 
capaci di John Hansen, ritto 
come una bandiera. E’ la fe>ta 
della Lazio. E’ la fino, for.-e, 
dei sogni d’oro della Roma, 
del suo pubblico che quasi 
niange, dei suoi giocatori che 
si sono battuti con forza e con 
ostinazione. Ma la Lazio ha 
vinto bene ed ha meritato il 
trionfo di una bella eio.Tiata 
di .sport. 


Il commento tecnico 


(continua in 5. p ag. 7. col.) 

che ha facilitato la vittoria 
biancazzurra, è .sialo com¬ 
messo da Carver all’inizio 
della ripresa, quando — nel 
tentativo di rimediare alla 
mancala inclusione di Ntjers 
c per dare un pizzico di 
maggior incisività all’attac¬ 
co — ha spostato Cardarelli 
all’ala sinistra richiamando 
Giuliano, che già chiara¬ 
mente era apparso in catti¬ 
va giornata, al centro della 
mediana. Ebbene, in quel 
(piarto d’ora in cui Giulia¬ 
no ha giocato nel suo abi¬ 
tuale ruolo, la squadra ha 
perduto di colpo anche la 
.solidità difensiva r la La¬ 
zio è riuscita a passare due 
volte con Burini: nainrnl- 
mente, a questo punto. Car¬ 
ver ha riportato immediata, 
mente Cardarelli in difesa c 
ha rimesso Giuliano alVaìn. 
ma il male era oià stato fat¬ 
to: la Lazio marciava ver¬ 
so la vittoria, forte dei tre 
goal di vantaggio. 

Comunque, parlando degli 
errori di Carver, non vo¬ 
gliamo davvero sottovaluta¬ 
re In vittoria dei ragazzi di 
mister Raynor; la Lazio ha 
dis)>utato una saggia c ac¬ 
corta partita tutta intesa a 
sfruttare pii errori dell’av- 
versario. Ben valutando la 
potenza della Roma a cen¬ 
tro campo. Raynor ha riem¬ 
pito l’arca di nomini arre¬ 
trando il mobile e vigoroso 
Lofgrcn all’altezza dei mc- 


' Un dep lorevole Incidente 

Uno spiacevole incidente è ve¬ 
nuto Il turbare ta serenità det 
cinquantesimo derby ol tcrviinc 
dell'incontro, infatti, il collega 
Enzo Sasso è stato gravemente 
aiwstrofato da J. Hansen. il quale 
ntencua inaccettabili alcuni giu¬ 
dizi espressi dal oincnalista. L'epi¬ 
sodio, per il pronto intervento di 
altri giocatori e dei dirigenti la¬ 
ziali presenti, non ha avuto più 
sene conseguenze. 

Nel deprecare l’Intcmpcranto 
del giocatore danese teniamo a 
riaffermare la nostra solidarietà 
al coitcpa Sasso e invitiamo la 
S.S. Lazio a prendere t provvedi¬ 
menti del caso. 


diani. .senzn compiti specifi¬ 
ci di marcatura ma con l’in¬ 
carico di fermare l’uomo 
con la palla, di stroncare 
cioè sul nascere l’idea dcl- 
l'azionc avversaria. 

A metà campo, inoltre, 
Raynor ha piazzato John 
Hansen a fare da trampoli¬ 
no di lancio per i tre uomi¬ 
ni di punia. ai quali era af¬ 
fidata l’arma del contro¬ 
piede. Da segnalare ancora, 
rispetto alle precedenti for¬ 
mazioni, la inuersione dei 
moli tra Burini c Bredesen; 
qnest’iiltimo è stato porta¬ 
to da sinistra a destra con 
il fiuplice. intento di evitar¬ 
gli la marcatura di Stucchi 
c pcr^ mettere in imbarazzo 
Ebani, atleta dalla buona 
posizione, ma di scarso recu¬ 
pero e perciò sempre in dif¬ 
ficoltà con uomini estrosi e 
veloci. 

Con questa disposizione. 
che puntava a sfruttare il 
contropiede. Raynor ha im- 
postato l’incontro sulla ve¬ 
locità dei passaggi e del gio¬ 
co: un tocco e via. Tutti 
lanci in profondità, di pri¬ 
ma, con aperture improvvi¬ 
se, a destra e a sinistra, per 
disorientare gli avver.sari e 
per creare vaste zone di 
ruoto per le « galoppate « di 
Bredesen. Burini e Vivalo. 
.41;e disposizioni deWallena- 
torc ì ragazzi hanno obbe¬ 
dita alla perfezione e il qio- 
co è riuscito in Dtcno. an¬ 
che perchè favorito dalla 


Il tattica suicida » della Ro¬ 
ma. Dunque, non a spropo¬ 
sito si potrebbe ripeter quel 
che si diceva ieri all’Olim¬ 
pico, commentando la in¬ 
fluenza degli allenatori sul 
risultato: « Raynor b. Car¬ 
ver per 3-1 ». 

L’incontro, malgrado il 
terreno reso viscido dalla 
pioggia caduta prima e du¬ 
rante l'incontro, è stato in¬ 
teressante, emotivo, ricco di 
.slancio aqonislico e a tratti 
scintillante dal punto di vi¬ 
sta tecnico. All'inizio la Ro¬ 
ma si è schierata, come a 
Bologna, in tattica guardin¬ 
ga. con' Giuliano a svolgere 
funzioni di centro-mediano 
metodista c un gran vuoto 
sull'aia destra: di ri/lp.s.so In 
Lazio si è trovata .spirila in 
avanti e all' II’ è passata in 
vantaggio con un bel colpo 
di testa di John Hanseu, a 
conclusione di un’azione ve¬ 
ramente pregevole per im¬ 
postazione e ritmo. 

Frustata dal goal, lo Ro¬ 
ma ha riaffìdato a Giuliano 
il compilo di nomo di pan¬ 
ia c ha preso ad attaccare. 
ma la sua pressione è stata 
disordinata c senza nerbo, 
co.sicché In Lazio ha sempre 
potuto difendersi con calma 
(’ frnnquilHIù. senza mai ri- 
nunciarp a pericolose incur¬ 
sioni in contropiede. Nella 
ripresa, con Cardarelli ala 
e GittUnno (creino, la Róma 
ha accusato un serio sban¬ 
damento in dt/csn e lo Lazio 
è stata lesta ad approfittar¬ 
ne, realizzando altre due 
reti con Burini. 

Sul 3-0. anche perche nn 
po’ provati dalla .stanchez¬ 
za, i biancazzurri hanno ca¬ 
lato il ritmo e la Roma è 
venuta fuori, ma senza or¬ 
dine c senza lucidità nel 
gioco: raccorciale le distan¬ 
ze, grazie ad un infortunio 
di Zibetti, i gialloTOssi si 
son battuti nell’ultima mez¬ 
z’ora con grande slancio, ma 
senza fortuna. Il risultato è 
stato cosi di 3-1. 

Nel giudizio dato sulle 
.squadre è contenuto, .sia 
pure indirettamente, anche 
quello sugli uomini. In cam¬ 
po biancazzurro difficile è 
fare graduatorie di mcrifo: 
tutta la squadra, come uni¬ 
tà, come complesso vivo ed 
organico, merita il plauso. 
La difesa, imperniata su un 
Giovannini sempre più bra¬ 
vo. ha retto con la solita di¬ 
sinvoltura: l’unico goal tn- 
cassato è stato un mero in- 
fortunio, che non lede la 
cristallina prestazione del- 
l'intiero reparto. Antonazzi 
c Di Fcroff sono siati at¬ 
tenti c precisi. Sassi c Sen¬ 
timenti V hanno rivaleggia¬ 
to sul piano dcU’cntusìasmo 
c della foga combattiva, 
Giovannini è da segnalare 
tra i migliori in campo per 
decisione e autorità c lo 
stesso Zibetti, che ncll’cpi- 
sndio del goal è stato più 
sfortunato che colpevole, ha 
al .suo attivo interventi di 
buona fattura. 

.All'attacco, superlativa c 
.stata la prova'dei due in¬ 
terni Lofgren c John Han¬ 
sen: il primo si è battuto 
con grande vigore nell’o- 
sciiro lavora di tampona¬ 
mento c di raccordo, men¬ 
tre il secondo ha tenuto per 
tutto l’arco dei 90 minuti i 
cnUeoaivcnti tra i reparti 
arretrati e gli uomini di 
punta c si è battuto sia in 
difesa che aU'attacco con 
una continnità che da tem¬ 
po non gli vedevamo. Dopo 
i due interni è da citare 
Burini ver l'imclUgcnza di 


gioco, per la decisione e In 
freddezza delle sue incur¬ 
sioni in contropiede e per 
i due bei goal fatti. Buone 
nuche le prone di Bredesen 
(u Titti n contro la Roma è 
sempre lo stesso!) e di Vi- 
volo, che ha disputato un 
incontro intelligente 

Per i giallorossi il discor¬ 
so è amaro: tutti i reparti, 
infatti, hanno palesalo in¬ 
certezze c discontinuità. Dal 
grigiore della dura sconfìt¬ 
ta subita ad opera delta La¬ 
zio due soli uomini possono 
uscire a testa alta, senza 
colpe: Pandolfini e Carda¬ 
relli. Il buon Egisto. che at¬ 
traversa nn /elice periodo 
di forma, sì è prodigato si¬ 
no alla fine nel tentativo di 
dar vita e vigore al gioeo 
d’offesa, e Cardarelli è sta¬ 
to meraviglioso per la ge¬ 
nerosità profusa nella lot¬ 
ta. Forse qualche atlennnn- 
tc merita Galli che. stretto 
nella morsa della difesa av¬ 
versaria e senza nessuno 
che lo lanciasse a dovere, 
poco di buono è riuscito a 
combinare. 

Bortoletto e Venturi, che 
altre volte sono stati i pun¬ 
ti rii forza della .squadra, 
hanno girato a vuoto per 
lunqhi fratfi .senza riuscire 
a trovare il ritmo c la ca¬ 
denza giusti; indecisi e ap¬ 
pannali. come .se nelle loro 
gambe pesasse ancora la fa¬ 
tica dclVincontro di Bolo¬ 
gna, hanno nuuio quasi 
sempre la peggio negli scon¬ 
tri diretti. Stucchi c Elioni. 
alle prese con due ali guiz¬ 
zanti c in.sidio.se. si ,son fro- 
vati a mal partito e hanno 
aperto più dì una falla nel¬ 
lo schieramento difensivo: 
Moro non è npppnr.so sicuro 
c pronto come in altre oc¬ 
casioni. comunque non ha 
responsabilità dirette nelle 
marcature dei tre goal la¬ 
ziali. Delle f/ue ali, Cavnz- 
ziiti e Giuliano, si è qià del- 
to abbastanza in preceden¬ 
za: hanno deluso, ma for.se 
la colpa noti è tutta loro. 

Resta Agnolin. il .signore 
in aìacchetta nera. Preoccu¬ 
pato di non farsi prendere 
la mano dai giocatori, si è 
mostrato esageratamente se¬ 
vero nei primi quarantacin¬ 
que minuti, ma in seguito 
e apparso più equilibrato e 
sereno. 


Pro Pa lria-Atala nta 2-1 

ATALANT.4: Boceardi. Caftor¬ 
io, Zannier, Corsini; Ancelrri, 
vaia; BruROla, Annovazzi, Ra- 
smussen. Bassetto. Nuoto. 

PRO PATRIA: Oldani. Toroso. 
Venturini, Settembrini; Cavisllo- 
II, Borsanl, Farina, Cerconi, Pra¬ 
tesi. 

ARBITRO; Lo Beilo di Siracusa. 

RETI; Nel primo tempo al 23’ 
Rasmnssen, al 21’ Cerconi; nella 
ripresa al 16* Pratesi su rigore. 


BERGAMO. 6. — Parto¬ 

no Per i primi i nero azzurri 
che dopo una bella sene di 
tiri insidiosi passano in van¬ 
taggio a! 23* per mento di 
Rasmu.ssen che insacca al volo 
un centro di Brugnla. 

Un minutn dopo le sorti sono 
già ristabilite grazie ad un tiro 
da lontano di Cecconi che Boc- 
I cardi tocca ma non riesce a 
trattenere. 

Nella ripresa l’.Malanta a — 
sedia letteralmente la rete di 
Oldani. proiettando in arca av¬ 
versaria tutti i suoi uomini; 
al 15' caviglioli fugge al centro 
e Corsini non trova di meglio 
che falciarlo L’arbitro dccrct.ì 
il calcio di rigore che Pratesi 
trasforma al 16*. 

Riprende l’offensiva dei lo¬ 
cali i quali però non riescono 
a concludere s fiorando nume¬ 
rose volte i! pareggio. 
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I risultati 

*.\lessandria-Padova 


*.\rstaranto-ravia I-O 

•CaRliari-Como 2-2 

-Lecnano-SIessina 2-2 

•MarzoUo-Lanerossi (r.i.c.) 

•Monza-Verona 0-0 

•ralermo-Brcscia 1-0 

'Parroa-Modena (r.i.c.) 


*SaIcrnitan*-Treviso 2-2 
Le partite di domenica 

I-anrrossi-.VIessandria; Bre- 
scia-Cagliarì; Como-Marzolto; 
Vcrona-Mrssir-a; Padova-.Mo- 
dena; Treviso-Monia; Legna- 
{no-Palernio: Pavla-Parma; 

Arstaranto-Sa'ernitana. 


La classifica 


Lane rossi 

21 

14 

4 

3 31 10 32 

Padova 


10 

fi 

5 31 22 

27 

Modena 

ZI 

8 

9 

4 25 21 

25 

Lesnano 


7 

11 

4 28 24 

23 

Como 

T9 

8 

8 

6 21 19 24 

Messina 

ZZ 

7 

Ifi 

5 29 27 24 

•Arstaranto 22 

9 

4 

9 22 26 22 

Brescia 

zz 

9 

4 

9 25 33 

ZZ 

Martollo 

ZI 

9 

3 

9 29 29 21 

Palermo 

zz 

fi 

fi 

8 23 22 

21 

Parma 

Zi 

3 

10 

6 2fi 29 20 

Salemil. 


6 

8 

8 32 41 

20 

.Messan. 

zz 

7 

5 

10 23 27 

19 

Cagliari 

zz 

€ 

m 

fi 

9 18 21 

19 

Monza 


S 

9 

8 20 26 

19 

Pavia 

zz 

fi 

6 

9 *5 25 

18 

Treviso 

zz 

5 

8 

9 19 2fi 

IS 

Verona 


5 

fi 

11 19 33 

16 


I risultati 


-‘Bolzantf-Carbosarda 3-0 

Bari-*Carrarese 1-0 

Livorno-’EmpoIi 1-0 

•Lecco-Siracnsa 0-0 

•Piombino-Piacenza 0-0 

•Prato-Fanfnila 1-0 

Sambenedett.-Sanreroese 2-2 
•Veneiia-Catanzaro (r.i.c.) 
•Cremonese-Lecce (n p.) 


Le partite di domenica 

Cremonese-Bari; Fanfolla* 
Bolzano; Carbosarda-Piombi- 
no; Lecco-Catanzaro; Carra¬ 
rese-Lecce; EmpoIi'Prato; Ll- 
vorno-Sambenedett» Piacen¬ 
za-Sanremese; Veneila-SIra- 
cusa. 


La classifica 


Bari 

zz 

10 

8 

4 21 10 28 

Livorno 

zz 

IO 

8 

4 28 17 28 

Sanrem. 

22 

11 

5 

6 39 23 27 

Catanr. 

21 

9 

fi 

3 21 16 2.5 

Empoli 

22 

10 

3 

7 32 31 25 

Siracnsa 

ZZ 

9 

fi 

6 23 21 21 

Lecco 

22 

9 

6 

7 29 27 24 

Cremon. 

21 

10 

3 

8 35 31 2.3 

Sanben. 

22 

8 

fi 

7 23 22 23 

Fanfnlla 

22 

8 

5 

9 30 23 21 

Piombino 

22 

6 

9 

fi 16 17 21 

Carbos. 

21 

5 

10 

6 23 23 70 

Piacenza 

22 

« 

fi 

6 

9 21 31 20 

Prato 

22 

6 

fi 

9 18 33 19 

Lecce 

21 

6 

5 

10 27 30 17 

Venezia 

ZO 

5 

fi 

8 14 21 17 

Bolzano 

22 

4 

6 

12 21 40 14 

Carrarese 


3 

fi 

12 22 31 13 


f 


f 
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«MUNITA»» DEL LUNEDI» 


LA SECONDA CORSA CICLISTICA DELLA STAGIONE LUNGO LA RIVIERA DEI FIORI 

Il giovane Privai si impone dì lorza 
e vinc e per dislacco la Genova -Mlzza 

Olire 40 di media realiiiati dal francese - Deludono gli assi, da Fornara a Clerici a Tesseire 
Gaggero, il migliore degli italiani, è giunto con il gruppetto degli immediati inseguitori di Prlvat 


1) Renè PRIVAT che copre l 196 chilometri In 4.52’35" 
alla media oraria di km. 10,125; 2) Bauvln a ‘i'ZT'i 3) Anzlle; 
4) Clerici; 5) Bernard Gauthler; 6 ) Gageero; T) Bulter; 8 ) 
Bultel; 8 ) Guerlnet a 3'5T’; 9) Lcrda; IO) Leulllcl a 4’05"; 
11) Salvlato a 4’25’’: 12) Fornara; 13) Serena; 11) Marals; 15) 
Million; 16) PeuuU a 5’22’’; 17) Greman; 18) Scudellaro; 19) 
Bcrard; 20) Anastasi. Seguono numerosi altri. 


(Dal nostro inviato apaoiala) 

NIZZA. 6 . — Renò Privai 
— mi giovanotto di 24 anni, 
biondo ben piantato, che ha 
gin fatto il Tour — non sta 
più nella pelle per la gioia, 
tla una faccia da lupo, sca¬ 
vata, sgualcirà dalla fatica, 
nin bolle di parole. Balla, gri¬ 
da: H Ilo vinto! ». E splcpa co¬ 
me ha vinto: « ...Mi sono mes¬ 
so in fuga sulle rampe di Gri- 
ninldi; ce l'Iio fatta ». Felice, 
Privai mostra i fiori della vit¬ 
toria. E abbraccia lutti. 

Ila ragione di essere feli¬ 
ce, Privai. La sua è una gran 
bella vittoria. Si è imposto 
di forza, in una corsa ropida, 
scattante: si è battuto sem¬ 
pre, senza pentimenti; si è 
buttato nella mischia a cor¬ 
po Perduto. Tanto di cappel¬ 
lo a Privai, dunque. La sua 
galoppata frenetica, entusia- 
smante. ha tenuto sui carbo¬ 
ni accesi; la sua azione é sta¬ 
ta brillante, forte e sicura 
per tutta la distando, percor 


Torà) malgrado le tante dif- 
ficolià e le tante durezze del¬ 
la gara. Nella mischia furio¬ 
sa, buona è stata la difesa di 
Bauuin, Anzilc, Clerici, Gnu- 
thier, Gaggero e Bulfcl, che 
hanno sostenuto l’acceso, ve¬ 
loce ritmo della corsa c — in¬ 
fine — si sono piazzati. 

Gli altri, invece, dalla mi- 
.schia sono usciti con le gam¬ 
be rotte. E fra gli altri ci so¬ 
no fior di campioni, come For¬ 
nara. Geminiani, Lazaridès, 
Tesseire. Mallefac, c ci sono 
ragazzi di buone speranze co¬ 
me Filippi c Chiarlone. Gli 
uomini d’Inghilterra, nel com¬ 
plesso, si sono limostrati sca¬ 
denti; e poi, delle nostre cor¬ 
se hanno poca pratica. Pare¬ 
vano pulcini nella stoppa. 

Ma lo spazio e il tempo 
stringono; ecco perciò la cro¬ 
naca. Passo passo, in proces¬ 
sione. da Genova a Voltri do¬ 
ve è teso il nastro di parten¬ 
za. E’ un tardo mattino fred¬ 
do d’aria, ma caldo di colo¬ 
ri e profumi. La strada della 
sa di gran passo (40,125 al- Riricra di fiori è un nastro 


( " HOCKEY su GHIACCIO ^ 

Il Canadà balle ITRSS 

0 iliw enla caniiiltBr del m ondo 

!.. Italia vittorio.sa nel torneo jnniores 


COLONIA, 6 — Con la cla¬ 
morosa vittoria conqui.stata or- 
Ri sul BcIrìo {28-0; punteggio 
parziale: 7-0, 13-0. 8-0) gli ho. 
cheysti su ghiaccio azzurri han¬ 
no conquistato nuovamente il 
titolo della categoria juniorc.s 
(Criterium d'Europa). Essendo 
questa la seconda volta in tre 
anni che gli italiani conquistano 
tale titolo d’ora innanzi essi 
hanno diritto a partecipare alle 
gare della categoria seniores, 
comprese quelle dei Giochi 
olìmpici invernali che si dispu¬ 
tano nel prossimo gennaio a 
Cortina d’Ampezzo. 

Il punteggio conquistato oggi 
dagli azzurri supera di ben lOj 
goal quello che qualsiasi altra 
squadra sia riuscita a conquista- 


Stasera il quoziente reti del¬ 
l'Italia è supcriore anche a 
quello della Germania B che. 
come è nolo, ha partecipato al 
torneo fuori gara avendo la 
Germania già un’altra squadra 
nella categoria superiore. 

Il Canada ha battuto l’URSS 
neH’incontro decisivo per la 
cot\quista del titolo di campione 
nata a 5 a 0 ha visto i canadesi 
del mondo. La partita, termi- 
prcvalcre sia nel gioco di squa¬ 
dra che in quello individuale. 


La classifica 


ITALIA 

AUSTRIA 

OLANDA 

JUGOSL. 

BELGIO 


0 0 SO 4 
0 1 13 9 
0 2 18 20 
0 3 9 23 


0 4 8 44 0 

I risultati 

A COLONIA: Svezia batte 
Polonia 9-0. 

A DUSSELDORF: Cecoslo- 
vaccchia balte Finlandia 18-2. 
Germani abatte Svizzera 8-3. 

A KREFELD; Olanda batte 
Jugoslavia 9-1. Canadà batte 
URSS 5-0. 

La classifica 

Canada 8 8 0 0 66 6 16 

URSS 8 7 0 1 39 12 14 

Cecoslovacchia 85 1 2 63 2211 


nilU.XELLES. Cirlismo - Cam¬ 
pionato belga di mezzofondo: li 
Verschuercn punti 6: 2l Impanin 
p. 7: 31 Frcnch (Australia) p. 10: 
4) Solente (Fr.) p. Il; SI Besson 
(Sviz.) p. 13: Cl Pronck (Ol.) 

SAEN. Atletica leggera — La 
corsa campestre di Cacn si è 
risolta in un trionfo degli atleti 
di colore; .. Hohcmcd Ben Said 
che compie i 12 kni. in 44’18"; 
2 Benalssa 44'28": 3. Aliai 44’ 
29''; 4. Simonie 44'44". 

Mimoun si è classificato .setti¬ 
mo in 43'03". 


che si allunga in un ricamo 
di scogliere, di ciuffi di mimo, 
sa, di riole. di garofani, nella 
cornice d’argento degli ulivi. 
Il mare à tutto un ridere di 
spume centocchi c di sole. 

Si parte; sono le ore 11,22. 
Dà forfait Gismondi. che non 
sta bene. La mischia, la -uf¬ 
fa delle riiotc comincia subl- 
to. A Cogolcto scappa Tcssei- 
re. A Varazze fuggono Chaus. 
sibel. Serena, Gauthler. Bu- 
rotti. Salulatto, Prlvat, Ac¬ 
cordi. Gaggero, Bultel. Ad Al- 
bissola scappo Gnuthier. Ln 
strada ò battuta sempre a 
gran velocità. La strada è 
stretta; volta a destra, volta 
a sinistra, si ollarga c prcn- 
de la discesa, poi torna a 
strozzarsi, de/initivamcntc. E’ 
difficile seguire In corsa; gli 
uomini si vedono c non si 
vedono. 

Sosta a Noli: 45 chilometri 
a 46,125 all’ora, c qui al co¬ 
mando della gara c'à una pat¬ 
tuglia di 23 uomini. Sono 
Gauthier, Serena, Clerici, Pin- 
tarelli, Fornara, Gaggero, An. 
zile. Benedetti, De Santi, 
LeuUict, Bultel. Baffi. Salvia!- 
to. De Pieri, Oliviero, Robin¬ 
son, Bnuvin, Lcrda. Favorz, 
Polo. Privai. Galliano c Ana- 
stasi. 

Non c’è tregua. E’ questa 
una corsa con l’argento vivo 
addosso, che va col vento. Ma 
già la faticn, per qualcuno, 
pesa: restano, infatti, stacca¬ 
ti Geminiani, Filippi, Laza- 
rides,' Mallejac, Barbotin. In¬ 
vece cammina la pattuglia In 
fuga, .sempre sicura. Passano 
i paesi, d’incauto e di sogno, 
della Riviera dei fiori. Passa 
Loano. passa Alnssio, passa 
S. Remo: km. 127 a 45.025 
all’ora. La strada è tutta pun¬ 
teggiata di folla: .si va verso 
la frontiera, si affrontano le 
rampe di Grimaldi, infiorate 
e profumate come giardini a 
primavera. 

Ma ceco che /ugge Privai. 
L’inseguoiio Gauthier, Bauvin, 
Anzile. Clerici. Gaggero. Bul¬ 
tel. Lcrda, Lcullict. Questi 
uomini sfrecciano sul ponte 
S. Luigi e, quindi, a Mcntn- 
iic. Vanno a caccia di Privai, 
ma sarà una caccia vana. 

Intanto, dal qruppo .scappa 
Guerinel. E ora viene il più 
bello per noi. e il più diffì¬ 
cile per gli atleti. Rapido gi¬ 
ro per le strade di qucll’an 
gola di paradiso che à Mon¬ 
tecarlo: km. 160 a 41,725 al¬ 
l’ora. Poi. su per le rampe 
del Mnnt des Mules. La cor 
sa è decisa: Privai resiste al¬ 
la caccia. Al traguardo, in 
vetta, da dove si ammira lo 
spettacolo della Costa Azzur 
rn, di uno sbiadito e incante¬ 
vole color viola-oro. Privai 
ha un vantaggio di 2'03". 

Ancora uno sforzo, un darò 
sforzo per Privai: l’arrampi 


cala a La Turbie. E' uno sfor¬ 
zo che Privai sopporta don¬ 
dolandosi, facendo ballare in 
qua e in là la bicicletta. Ha 
la bava alla bocca. Privai. 
Ma ora la strada è facile, li¬ 
bera: Privai si lancia n ruota 
libera nella discesa che preci, 
pilo su Nizza. E’ ebbro, Pri- 
vat: hn già negli occhi il suc¬ 
cesso della vittoria. Ecco il 
traguardo; ecco Privai che 
morde gli ultimi metri della 
sua giornata di fatica, taglia 
il nastro o poi compare fra In 
folla che l'acclama, che gli fa 
festa. 

Seguono gli altri: Bauvin, 
Anzile, Clerici, Gauthier, Gag- 
pero, Bultel a 2,27”; Guerinel 
c Lerdn a 3’57”; Lcullict, Sol- 
vintto. Fornara, Serena, Mar. 
ivis, Million a 4’05”; Pezzali, 
Cremeau, Scudellaro, Berard 
e Ann.sfnsi n 5’22”. Fornara 
si è un po' perduto per le 
strette strade di Nizza. E que¬ 
sto è quanto. 

ATTILIO CAMORIANO 




DINANZI AL PUBBLICO DELLE GRANDI OCCASIONI 

Chhiollo H. e Feimaiia olio pori (0-0) 
dopo uno goro mono equilib rutu 

I ginlloYci’cli liaiino un poco deluso c po.ssono dirsi sod¬ 
disfatti del risultato — 1 locali si sono prodigati moltissimo 


Onesta sera a Trieste, se II tempo Io permellerà, Tiberio 
Mitri tornerà bill uu.tilrato del Palazzo dello Spori per iii- 
t rorl.ire 1 guanti roii l).i Sylva. 


Senio slofio pei lo Stella Anono 
lo vil iotlo sul MBenbu-Caniù (8 6-71) 

Sconfitta la Roma a Trieste * Nelle finali della Serie B la Lazio battuta dal GAMAlivorno 


STE1.I..V AZZURIL,\: CosUnzo 
(22), Clilarla (17), Rocchi (li). 
Clamplerl (13). Volpini (18). Cor¬ 
si (5), Luporini (3), IM Dionisio, 
Ccrnich, Rata. 

.MII.ENKA: Strong (10). Cap¬ 
pelletti (26), Lampugnanl (2), 
Iternardls (16), Pozzi (13), Sala 
(4), .Marzan, Perego, Picco, Vai¬ 
secchi. 

AKIIITRI; Alariani di llologna 
e Andrl di Trieste. 


La partita fi a Stella Azzur¬ 
ra e Milcnka non ha avuto 
praticamente stona. Andata in 
vantaggio in apertura di gioco 
con Rocchi, la Stella Azzurra 
non e stata mai infastidita man¬ 
tenendo seniPie un vantaggio 
oscillante fra i 15 ed l 20 Punti. 

Devono passare circa 2’ per¬ 
chè il primo canestro vada a 
segno: è opera di Rocchi che 
riprende di « schiaffo » un rim¬ 
balzo del pallone su tiro pre¬ 
cedente di Costanzo. E’ l'inizio 
della serie: i nerostellati co¬ 
minciano a macinare canestri 
su canestri, segna Rocchi, poi 
Chiaria: la vittoria dei romani 
è cosa fatta. Il Mllenka non 
sa come contenere il gioco del¬ 
la * Stella », al 0 ’ chiede una 
sospensione sul punteggio 20-9 
Si riprende n giocare ed i 
« canturini » cambiano tattica, 
invece della difesa 2-3 adotta¬ 
no il 2 - 1 - 2 : sembra che que¬ 


sto cambiamento poi ti loio un 
giovamento, infatti la Stella 
non ric-sce ad enti.uè m zona 
Al 10’ anche Fotioio chiede 
sospensione (punteggio 22-11 
per 1 romani) mentre Stiong 
cambia Cappelleiti e Lampu¬ 
gnanl con Picco c M;irzan. Se¬ 
gna immediataniente Volpini, 
poi Costanzo, i romani ora at¬ 
taccano con un altro ciitcrio 
Costanzo a « pivot » gli nitri 
fuori-zona tirano da lontano 
Al 12’ la Stella guida con IR 
punti di vantaggio (27-11> eì 
il Mllenka fa rientrare in cam¬ 
po Lampugnani c Capnellctti 
al po.sto di Marzan e Rornar- 
dis. Lc“ cose non cambiano, da 


I risultati 

Uoycr-(;ira 63-63. iturlMti-ltr- 
nelll 74-43; Stella Az/urra-Milen- 
ka 86-71; VIrtut-Junghans 65-31; 
Varese-i>avia 59-50; Triestina- 
Roma 54-51. 


La classifica 


Triestina 

eira 

Virtiis 

Bonetti 

iienelll 

Varese 

Roma 

.Stella A 

Reyer 

l'avia 

•Mllenka 


segnalare prima della line de! 
tempo l'entrala in campo d 
Luporini che pi onde il posto 
di Giampicri c si incarica di 
ma re.Il e a uomo Stron.-j. 

Neirintervallo alibiamo avu¬ 
to modo di scambiare quattro 
chiacchiere con Paratore pro- 
.'cntL* in.sicme :i CcGrcgor ai- 
rincontro, il di.scorso è cadu¬ 
to subito sull'incontio di do¬ 
menica scorsa: « Secondo me 
— ha detto l'ex C. T. — Rimi- 
nuccl è stato il migliore uomo 
in campo, forse supcriore allo 
stesso Kristancic, corto è che 
.-e il pcsaieso tirasse da lon¬ 
tano senza paura si può anno¬ 
verare che comprenda i no.slri 
consigli: lo speriamo per lui c, 
uerchè no. anche per l.a nostra 
nazionale ». 

crivendo di P.iiaiorc dimen¬ 
ticavamo tli do.scrivore il se¬ 
condo tempo; ma co.sa diro’’ 
Unici fatti .salionli: all’B’ un 
cane.slro in « sospcn.sione » d: 
f.tiporini (li quarto che segna 
a Roma l’ex viareggino da 
quando indossa |a maglia ne¬ 
ro-stellata). e riiscita d) Go¬ 


ta I3 I S 1128 1078 25 

18 II 2 5 1015 974 24 

16 11 1 4 975 775 23 

IR II 1 6 1218 1050 23 

18 10 0 8 1043 991 20,e,.,„, t, .t r- ■ 

18 8 t 9 950 953 17 ^•‘*''^0 ostituifo da Cofii 


PERMANA: VagUoni; 0//I 
doni, BaC(doiii; Lessi, Pcllic- 
cetti, liibolltii; Cresceiitlnl, 
Moraiuli, paci, Giarocchi, Jan- 
carelli. 

CHINOTTO NERI: Benvenu¬ 
ti; Sordi, Montanari; Ccresi. 
Benedetti, Di Napoli; Ragaz 
Zini. Martini, Mosca, Cozzoli¬ 
ni, Caruso. 

Arbitro: Muioruiui di Mes 
siila. 

(DbI nostro corrispondente) 

FERMO, 6 (M, Sonassi). — 
Il Chinotto Neri ieri ha ri¬ 
chiamato al •« Reggionl - un 
iiumero.sissimu pubblico in vii 
lù {lolla fama che e.sso genie 
nella massa dogli sportivi clic 
seguono la IV serie. Però, .<;o 

L'incontro si Inizia con 1 
glalloverdl aU'attacco, i quali 
piiggiano lo loio azioni su Ra¬ 
gazzini. ma la retroguardia dei 
fermniii controlla molto bone 
la situazione. I locali usano 
una tattica prudente, quasi di 
rinuncia, in quanto le due 
mezze ali giocano notevoimcn 
te arretrate la.sclando l’inizia¬ 
tiva airattacco; a Paci 11 qu.alc 
è poco coadiuvato da Janc.a 
rclll e CrcEcentini. Al 10 ' 
grosso pericolo per i romani: 
Paci fugge in contropiede con 
iinn palla che Bacnloni gli 
aveva servito tn profondità; il 
centrattacco della Fermatia 
sfugge ini difensore ospite, 
calcia pero troppo in fretta c 
da molto di'‘ante la sfera ohe 
avrebbe potu’o portare fm sr,f- 
to la porta avversaria. Dopo 
questo grO'.solann errore gli 
‘losniti non corrono più seri pe¬ 
ricoli fino allo «c.aderc del 
tempo, anche perchè il gioco 
si fa più lento c senza azioni 
degne di nota da ambo le 
parli. 

L,-i ripre.sa sembra avere 
messo il fuoco nelle (ile degli 
uomini fP Piccalnga. tanto che 
ner ima buona mezz'ora i pa 
droni di casa ma'-cano una co¬ 
stante .superiorità territoriale 
senza peraltro rendersi mai 
minacciosi II frutto della loro 
ore.ss'one comporla •lue calci 
d'angolo ma «enza esito Al .32 
t:m''.are 11 i. riceve l.a n.alla da 
Paci, fa partire una saetta da 
circa 20 metri, che sfiora i! 
montante sinistro della port.-i 
di Benvenuti. Si rifanno vivi 
gli ospiti 0 q>ii vediamo il ve¬ 
ro Chinotto Neri ma solo per 
pochi minuti. Due azioni ma¬ 
gnifiche. una al .18* con per¬ 
fetta triangolazione Ragazzini 
.Martini-Mosca e tiro di que.sin 
ultimo che finisce a lato: a:i 


Cora magnifica azione conge¬ 
gnata sulla sinistra con Cozzo- 
lìni-Mosca c Martini al 42', 
ma puro senza esito. 

Il li.schlo finale trova le due 
squ.adre ancora sul risultato di 
parità. 

Romulea-Orbetello 2*1 

ROMULEA: Benedetti; San- 
telli Leonardi; Di Giulio, Voro- 
iiìcl. Corvini; Cori, Larena, An. 
drcoli. Bernardini, Chlricallo 
ORBET'ELLO: Savelll; Taba- 
m. Fiaschi; Mandra, Tassi, Ma- 
ilnl; Bertocchl, Roncuccl, Sa- 
batin’, De Domlnlcis. Metrano. 
.drbifro; Baroni di Viareggio. 
Reti: nel p. t. al 5' Samatini, 
all’ir oBrnanlini; nel s. t. al 
42' Laicnn. 


z\rbitro: sig. Ravagnan di 
Rimini. 

Reti; 17’ Bianco, 35’ Lazza- 
rini, nel primo tempo; 33' Loz- 
2 i nel secondo tempo. 


(Dal nostro eorrispondento) 


(Dal nostro corrispondenta) 


ORBETELLO, 6 — La Ro¬ 
mulea è riuscita a soli tre mi¬ 
nuti dalla fine a conquistare 
l'intera posta In palio ai danni 
deirOrbctello che passato per 
primo in vantaggio, dopo 5’ di 
giuoco con Sabatini, non è più 
riuscite a contrastare egregia¬ 
mente il passo ai più quotati 
rivali. Infatti i comunisti ben 
presto si sono riavuti dallo 
sbaiidamento iniziale e con ve¬ 
loci c pericolose azioni in con¬ 
tropiede .sovente hanno portato 
lo scompiglio In arca marenv 
mana. e proprio da una di que¬ 
ste azioni che all'll’ Bernardi¬ 
ni metteva in rete su di un 
precisi allungo di Di Giulio. 

Il primo tempo si chiudeva 
con il risultato d| parità. Nella 
rijire.Ea la reazione dcU’Orbe- 
tcllo era veemente, la Romulea 
tutt.i accartocciata In difesa 
riusciva egregiamente a con¬ 
trastare il passo agli avversari 
o Veronici emergeva come un 
biduartlo insonnont.abilc. 

Quando lutto lasciava crede¬ 
re c*'c il ri.mltnto della partita 
non cambiasse, Larena. dopo 
una sua breve fuga, si beveva 
(lue avversari e metteva in re- 
ic. Poi la fine. 

Ottime le prestazioni di La- 
rcn.':. Benedetti o Di Giulio. 


PROSINONE. 6 - (Danilo Ro- 
veda). — Nel diretto incontro 
fra le due squadre in lizza 
per l’abbandono dell’incomoda 
posizione di quarta retroce- 
denda, l’Italealcio e il Frosi- 
none, la squadra ciociara ha 
avuto la peggio perdendo sul 
proprio terreno l'intera po.sta 
e compromettendo quasi defi¬ 
nitivamente le possibilità di 
salvezza. 

Anche oggi, come da tante 
domeniche, la partita si gioca 
su un terreno ridotto a im 
pantano a causa della pioggia. 
.Sono appena trascorsi sette mi¬ 
nuti di gioco che Bianco sciu¬ 
pa una bella occasione creata 
da una perfetta azione degli 
avanti locali. Un minuto dopo 
è Cerri che calcia fuori di po¬ 
co una bella pallonata avuta 
da Bianco. Al 9’ sì registra una 
delle poche azioni di contro¬ 
piede dei bancari ed è Lnzzi 
che manda a lato. La partita 
continua con un ritmo ablia- 
stanza veloce, grazie alla com¬ 
battività dei locali, i quali pe¬ 
rò difettano come al solito 
nella decisione del tiro a rete. 
Al 17' abbiamo la rete per il 


lialcakio 2 
Prosinone 1 

ITALCAL.; Ciccolini, Rcnni. 
Lcoiion, Foresti, Larcinesi, 
Cnmpotonico, Pietrantoni, Ma- 
riotti, Lazzi. Belardi, Lazzarini. 

PROSINONE: Leonardi, 
ronzini, Lillo. Ferri, Marcellt- 
iii. Catenacci, Gerbera. Dillio, 
Cerri, Piccoloiniiti, Bianco. 


17 8 0 9 1012 1008 16 

IH 7 3 99 tisi 1199 16 

17 6 3 8 1002 957 13 

18 7 U 11 1073 1138 14 

18 6 0 12 887 1010 12 j 


L'i firo {’p|'’ini-ontro '-ode I.'* 
‘^'{'l/.a .Azzuria vitto‘-;ns i po' 
8(5 a 71. 

VIRGILIO CTIF.ItriltVl 


Jlinghans 18 2 3 13 905 1032 


! CAMA livorno'lazio 71-47 i 


U. S. A. 

Svezia 

Germania 

Polonia 

Svizzera 

Finlandia 


8 4 2 2 33 29 10 
8 4 1 3 40 16 9 
8 2 0 6 28 43 4 
8 2 0 6 18 5 4 
8 1 0 7 15 59 2 
8 1 0 7 16 72 2 


\ a ' ìnterwisN'! iK^ylì spoqlhiloi deirOliiiipiro 


re nel corso delle dieci giornate 
durante le quali si sono svolte 
le gare di campionato. 

Dei 20 goal azzurri otto por¬ 
tano la firma di Riccardo Gioia, 
sette di Floriano Guarda e tre 
quella di Turri. mentre Ernesto 
(jrotti, Carlo Montemurro, Sa¬ 
vio e Tornei ne hanno segnati 
due ciascuno e BoIIani e Bran- 
duardi uno. 


(continuazione dalla 3. pag.) 

szzionc sulla partita. VENTURI 
»i lamenta del pubblico: * Loro 
sono andati in vantaggio qua¬ 
si subito. Questo non era nei 
piani. Noi dovevamo continua¬ 
re con il nostro ritmo, senza 
preoccuparci, cercando di spun¬ 
tarla sopratutto negli incontri a 
metà campo. E manovrare. In¬ 
vece qui la gente, quando perdi 
uno a zero, ti fischia se appena 
elabori un’azione, tieni la palla 
un attimo di più, per z edere 
dove la butti. Così abbiamo 
seiupato decine di occasioni, 
non capivamo più nulla, specie 
dopo il secondo goal ». 

BORTOLETTO ribatte, cal¬ 
mo: * Fortuna che non abbiamo 
perduto del tutto la testa. Con 
questo schieramento non poteva 
andare molto diversamente. Lo¬ 
ro hanno giocato, e come! Mar 
vista una Lazio cori'». Poi cer-| 
ca di consolare anche CELIO, j 
che commenta: ^ Io non 


AUTOMOBILISMa 


Bernabei su Ferrari 
vince a Casteìfusano 


La -III Giornata dei prima- 
li - sul Km. o sul miglio da 
fermo e lanciati, indetta e or¬ 
ganizzata dall'Automobile Club 
di Roma, si è svolta ieri sul 
Viale Cristoforp Colombo a 
Ca-stelfusano. 

La gara è stata effettuata su 
di un tratto chiuso di Km. 7 e 
su di una base di Km. 4.609.34 
c le porve sono state ripetute 
nei due sensi, sud-nord c nord- 
»ud. 

Hanno partecipato alla com¬ 
petizione 53 concorrenti, tra i 
quali ì campioni italiani Ciolfi 
e- Leonardi, 

La classifica generale è sfa¬ 
ta compilata agli effetti della 
assegnazione dei premL in ba- 
-e alla somma dei tempi regi¬ 
strati nelle quattro proAT; Km. 
c miglio da fermo. Km. e mi- 
clio lancìatL secondo le vane 
categorie e classi. 

LA CLASSIFICA GENERALE 

1> Bemabei laico su Ferrari 
3000 in 2) Dei Gazlielmo 

»a -Maserati 26 m in l'52”S5; 3) 
N'ataloBl Gemano sn Anretla 
25M In g-MTI; 4) Taxi sa Osca 
1106 in 20r*65; 5) Begozzi sa 
AnreUa 250» la rOTTS; 7) Gal- 


■uzzi sn .Alfa 1904 Zat*So 
r47~4; 8) Leonardi Sesto su i 

Stanzaellini 754 in 2'II'^4; 9) 

Rondi sa 754 GUnr corsa in 
ri2-55; 14) Castelli Gnidi sa .\!la 
1944 TI in 2-11-00. 


ÌVolizie brevi 


STOCCOL.M.1, bel — L’annua¬ 
le corsa di gran fondo intitolala 
alferoe svesere Gurtav Vasa, 
che incoronato re. e stata vinta 
da Lixicn Jernberg che ha co¬ 
perto 1 90 in 5.27'2a"; 2. Gunnar 
Karlsson in 3. .Manin 

Lundstrocin 5 . 3 <r 4 r'. SetUnta 
partenti, 

RIO DE JANEIRO. Aotomo- 
bUismo ~ Il portoghese Vasco 
Sameiro ha vinto una corsa su 
60 gin del circuito di Maraca- 
nà in 53'42- davanti al brasilia¬ 
no Cc'.so Barberis 58’45"; 2. .Ad 
Ennque Gasine 59’03"4. 

•ALGERI. Ckllsmo — li G.P. 
dei!'* Echo d'.A;i 5 er » su 202 km. 
è stato vinto in votata da Dar- 
ngade in 5'M battendo Fo- 
restier a 2 lunghezze, Antonia 
Rotland, Stab'.shsk e Soler. 
Louis Bobet ha abbandonato, 
lei rijsu 105 km. si è svolto il 
c Circuit des Quais d'Alger* 
v-into da Anastasi. 


andato per niente, oggi. .)/« sen-' 
tivo le gambe legate, c non ho\ 
mai capito qual’cra veramente 
il mio paltò, cosa dovevo fare. 
Non mi c mai capitata nem¬ 
meno una palla da stangare in 
porta Bortolctto gli dice: 
• Non potevi fare di più. Loro 
a destra giocavano in profondi¬ 
tà. Giuliano bucava regolarmen¬ 
te quand’era mediana. L all’ala, 
l’hai visto, non riusciva ad al¬ 
zare una palla ch’è una ». 

ELIAXI dice che Burini era 
in fuori gioco, nel terzo goal. 
Per quanto riguarda l'andamen¬ 
to della partita dichiara: » A 
loro è andata bene nei contro¬ 
piede. Passavano sempre, face¬ 
vano viaggiare la palla. Hanno 
tinto con lutti gli onori, nien¬ 
te da dire. Però se avessimo 
avuto delle ali... ». 

Negli spoglialo! della Lazio, 
Parola e Malacarne. Fuin Fon- 
son venuti • a far Ze¬ 
li Presiden¬ 
te TESSAROLO c accolto 
con un vibra.nte applauso: » lo 
! ero tranquillo — dichiara — 
perchè la squadra si era dimo¬ 
strata a posto fisicamente nelle 
ultime partite. Era quello che 
ci mancava nel girone d’anda- 
j'r. Ora viaggiamo, a tutta vc- 
1 'nei:.}. Sono contento perchè 
! tutti si sono impegnati ammi- 
! re-, nlmrnte. E’ chiaro che non 
’arà facile per nessuno intcr- 
rnmpcre la nostra serie posi¬ 
tiva ». 

Miqer RAYNOR è stato nor- 
taio in trionfo dai giocatori, al 
Termine della partita. Ora sor¬ 
bisce gravemente il tè. c parla 
'entamenre. nensando le paro'e: 
» La squadra, giocando sulla 
velocità degli scambi e del 
"pallone”, ha avuto meritata¬ 
mente ragione della Roma. Tut¬ 
ti hanno fatto il loro dovere, 
tutti hanno disputato una buo¬ 
na partita ». 

GIOVANNTNT ci dice che ii 
periodo più pericoloso per la 
sua squadra è stato quello im¬ 
mediatamente susseguente al goal 
di Cardarelli: » Il pubblico ur¬ 
lava e la Roma ci assediava con 
tutte le regole. Ma dopo la 
prima mischia risaltasi a nostro 
favore ho capito che non sareb¬ 
bero passati più: noi in difesa 
abbiamo giocato tutti, e anche 
John, Burini e gli altri, quan¬ 
do retrocedevano, si battevano 
da leoni nella nostra area. So¬ 


no contentissimo di questa vit¬ 
toria, Cui tenevo molto. Una 
bella vittoria, ottenuta iti una 
bella partita ». 

BREDESEN protesta; » Non 
ero in fuori giuoco, le due vol¬ 
te che l'arbitro mi ha fermato, 
verso la fine. Ero solo, ormai. 
Potevano dunque essere cinque 
I goal, ma mt accontento di tre, 
anche se stavolta non ho se¬ 
gnato io ». 

ZIBETTI spiega il goal di 
Cardarelli: » Sono stato sorpre¬ 
so dal tiro a parabola: mi 
aspettavo la solita cannonata. 
Ho visto la palla solo all’ulti¬ 
mo momento c l'avevo già in 
mano. Ma era viscida e mi e 
sfuggita- Un infortunio grave, 
d'accordo, ma per fortuna non 
ha influito sul risultalo. Sono 
contento lo stesso, come vedete ». 

Proprio da BURINI deside¬ 
riamo, sapere del secondo c 
terzo goal laziale, che sono sta¬ 
ti opera sua; • Il secondo è 
stato chiarissima, come avrete 
visto tutti — dice — Giuliano 
cercò di dribblare e scivolò, io 
gli ghermii la palla in netto 
contropiede, e filai via sicuro. 
La mia preoccupazione era Stuc¬ 
chi, che mi caricò alle spalle, 
infatti; ma troppo tardi per 
Ut:: Moto era già uscito c la 
palla già dentro. Sul terzo goal: 
ho seguito la parabola del tiro 
di Sentimenti V, ero comple¬ 
tamente smarcato, un passo die¬ 
tro John. Temevo che John vo¬ 
lesse girare a rete, perchè avevo 
visto .Moro piazzatissimo. Inve¬ 
ce la girata di John mi cadde 
proprio tra i piedi e non ebbi 
difficoltà a portarla dentro ». 

DI VEROLl è l'unico leg¬ 
germente polemico. Rivolto a 
Burini dice: •Quanti goal do¬ 
veva fare Calili ». Poi si rifi 
serio: » Vi assicuro che non ho 
dormito le ultime tre notti. Pen¬ 
sato sempre al derby ». 

JOHN HANSEN è disteso 
sul rivolo del masuggiatore c 
c: illustra il suo goal: » Sulle 
centrate alte da sinistra i por¬ 
tieri si immaginano sempre che 
io entri colpendo con la fron¬ 
te e indirizzi nelPangolo op¬ 
posto. Invece cerco ai colpire 
sempre in modo da mandare a 
destra, sfiorando appena la 
sfera. C’è il pericolo di manca¬ 
re in pieno la palla, è vero, ma 
se la colpisco è rete quasi si¬ 
cura. Oggi è andata come do¬ 


menica scorsi con l’Atahntj. 
Finora ho seguito nove reti, mt 
chiameranno ancora lo zoppo ( 
Oggi soli tornato anche indie¬ 
tro, trotterellando, ma molte 
volte. Ho salvato di testa in 
due o tre occasioni. Ve ne sie¬ 
te accorti? ». 

Sì, ce ne siamo accorti. La 
vittoria della Lazio sta, forse, 
proprio in questo: che tutti son 
tornati indietro, quand’era il 


Al iiREBlONA Ui» Il SEBIE DI (iGRE CORONAIIA)i 

L’Andace vìnce 3 incoDtri 
contro 1 della Borgoprati 


CAMA: Po.sar (41). Nc.sti (17)1 

Salt-irclli (2), Nocri. Lancella,' ———- 

Fontana ( 6 ). Bombardini (4),| Falloni» - I.a partlU Roma- 
Dirldi, Parducci (1). ' I.azlò. ha diradato fortemente 11 

LA7.ZIO: Primo. Mirgheritl-I normalmente a^l- 

ni (1.7). G.nmbino (12). Favori'spaziosa palestra della Bor¬ 
ie), DI Bencdrlto (3), Brarini 


(1), Pim (5), Macci, Colautonl, 
Topi »7). 

LIVORNO, 6 . — Il CAMA si 
è presentato per la prima volta 
di fronte al pub'olico, amico, 
in questo torneo finale, dopo la 
sfortunata partita d; Bologna, 
mn vi si c presentato in una 
forma meravigliosa. H te.mutis- 
simo quintelto laziale .si è tro- 


momento. c tutti si son butiaiij)^’® fronte un C.\M.\ che 
• - • t - in.! lotfera'.mpnfe .sorpreso an- 

avanti ogni vo.ia che era possi-! •„ ; - 

, ' -, ' , cne I SUOI pi accesi t.fo.^i 

bile. 1. qucito il parere anche' 

di COPERNICO: • Non vo¬ 
glio giudicare la lattica degli 
altri, me ne guardo bene. .Ma 
il problema, oggi, era unica¬ 
mente questo- far correre gli 
uomini, avanti c indietro, e so¬ 
prattutto far correre la palla. 

II problema noi lo abbiamo ri¬ 
solto ». 

Il cinqu-tTitcsimo derby ca¬ 
pitolino c finito con u.n timido 
accenno tl: fi.icco!ata sotto una 


pioggerella 


fine c malinconie.». 


Posar veramente ;ii grande 
giornat- 3 . as.=ic.Tie al co.nripagno 
Ncsti, si è pcrmes.oo il lusso 
di mettere a segno ben 41 punti 
La Lazio, squadra abituata a 
ziocare in palestra è stata han¬ 
dicappata dal terreno bagnato 
e dal tono agonistico che ha 
assunto rincontro. Fra i mi¬ 
gliori l'azzurro Marghcritini. 
che peraltro non ci è dimostrato 
ecrezmr.ale su di un rendimento 
positivo, ma non eccesdvamcn- 
te redditizio gli altri. 

JUNIOR 


go Prati c cosi solo pochi spci 
taion hanno assistito ter! ai Cam¬ 
pionati Regionali II Serie di lotta 
greco-romana. 

Il Comitato Regionale, con mol¬ 
to buon senso, ha suddiviso que¬ 
sti campionati In due giornale 
ieri e domenica prossima. Ieri 
hanno lottato 22 atleti nelle quat¬ 
tro categorie, dei mosca (fino a 
52 kg ) dei piuma Ifino a 62 kg.) 
dc) medio leggeri (fino a 73 kg.) 
e dei medio mass;mi ifino a 
87 kg.). 

Gli incontri si sono susseguiti 
per cinque ore. tutti carattenz- 
-ati da una volontà d! v..Tccre 
degna di nota. Specie i sterra 
serie » si sono dimostrati degni 
ic: loro avversari della categoria 
superiore. Da rimarcare l'impe¬ 
gno dell's Audaciano » Brenda. Iti 
serie, che ha .saputo surclassare 
i suoi avversari. 

I.e cinque ore di combattlment; 
sono trascorse senza il pur mi¬ 
nimo reclamo c senza il solito 
rumoreggiare del pubblico al ver¬ 
detti arbitrali, per il comporta¬ 
mento macnifico delle giurie che 
hanno arbitrato m una maniera 
sunerba. 

Il dett'c’io tecnico: 

pesi piuma: .) Ferrut; 'Borgo 
Prati); 2) Persico IBP ); 3) Pal- 


madessa (Audace); 4) Severi 
(Audace); 5) Greco (B.P.). 

Pesi moie*: 1) Tua L. Auda¬ 
ce): 2) Colangell (B.P.); 3) Vena 
(Borgo Prati). 

Pesi medio ICKgerl: 1) Brenda 
(Audace); 2) Fedeli (B.P.); 3) 
Oliva (Audace) 4) Guamera W 
(B.P.); 5) Scatena (Audace): 6) 
Tua P. (Audace). 

pesi medio massimi: I) Millo 
(Audace); 2) Pandolflni (B.P.). 

Quanto alle società da registra¬ 
re rinsuccesso della Borgo Prati 
il fronte ai meno numerosi ma 
più agguerriti atleti dcU'Audace 
che hanno vinto 4 incontro su 5 
lasciando solo l’ultimo alla Borgo 
Prati. 



Sorpresa di Mobile ^enesiana 

nel 3>r. Ceprano alle Capannelle 


1 re soli co-icorrenti si sono 
prsventcti n: nnsiri del Premio 
Ceprano. prova di ceniro della 
riunione di ieri alUppodromo 
delle Capannelle ed i favori del 
pronostico erano divisi tra La 
Coquine e Pianeada offerti a 
70'100 contro t 22/2 mentre 
Nobile Venezisno era poco quo¬ 
tata. Come spesso suole arre- 
mre tra i due in lite è stata 
proprio Nobile Veneziano ad a- 
vere la meglio facendo cosi re¬ 
gistrare H .sorpresa più clamo¬ 
rosa della giornata. Sorpresa, 
ma non troppo ove si consideri 
che essa era molto piaciuta al 
tondino ed era stata molto ap¬ 
poggiata nelle scommesse di 
chiusura. 

Al ria. Rosa faceva scattare 
al comando Nobile Veneziana 
che precedeva La Coquine e 
Piancadi, Posizioni immutate 
lungo la grande curva ove La 
Coquine si portava alla sella 
della battistrada mentre Pian- 
cada seguirà in posizione di at¬ 
teso- All'ingresso in retta dar- 
rito Nobile Veneziana si ollun- 
gavr, allo steccato subito attac¬ 
cata da La Coquine che riusci¬ 


rà ad apparigliarla per un et-' 
timo mentre a! largo Pianeada 
producera il suo sforzo alUai- 
tezza del prato. Esaurito io 
spunto di Pianeada. La Coqut- 
ne cercava ancora di attaccare 
.Votile Veneziana, ma non mo- 
.sr*;r.a di progredire e doveva 
cosi contentarsi deila p-azza di 
onore dietro alla puledra della 
antova appars.v notevolmente 
progredita rispetto alla stagio¬ 
ne autunnale. 

Vittoria tranquilla di Trissiiic 
nel Premio Pigneto e sconfitta 
del favorito Europeo, troppo a 
disagio con il suo grave pe.^o 
sul terreno pesantissimo di ieri, 
ad opera di Sprint. 

Ecco i risulfiti e le relative 
quote del totalizzatore: 

premio San callo: 1 . Corvino 
2. PesL'in. Toc V. 64 P. 23-lC 
Acc. 70 

Premio Coprano l Nobile 
Veneziana, 2. La Coqu.i:c. Tot 
V. 34 Acc. 65. 

Premio Pigneto: I. Trissinof 
2. Suviana. Tot. V. 20 P. 13-18 
Acc. 40. 

Premio Pilotta; 1. Jacopo, 


2, Folletto, 3. Nogì. Tot, V. 54. 
P. 24-13-21. Acc- 82, 

Premio Sudario: 1. Centrat¬ 
tacco, 2. Ramon. Tot, V. 56. 
P. 18-14. Acc. 36. 

Premio Fondi: 1. Re di Qua¬ 
glie. 2. Atellana. Tot. V. 51. 
P. 23-19, Acc. 74. 


Rìbot vince 
il « Premio Pisa » 


PISA. 6 . — Il classico • Pre¬ 
mio Pisa > di galoppo (m. 1500, 
lire 1 milione) ha dato un ri¬ 
sultato che collima con le pre¬ 
visioni. 

II « 3 anni > della razza Dor- 
mello-Olgiata (Desio). Ribot 
/montato da Camici) ha netta, 
mente staccato gli altri tre 
concorrenti: Donata Veneziana 
della stessa scuderia, e Jafet 
e Chiarella della razza del 
Soldo 


La scheda del Totip 

1 corsa 3-x; 2 corsa x-x; 3 cor¬ 
sa 2-1; 4 corsa annallata; 5 corsa 
2-x; 6 corsa 2-2. 


La selezione a Torino 
per i « mondiali » 
di greco-romana 


GIRONE F 

I risuitatj 

Terraclna-Annunziata 2-1 
L’AqulIa-Grosseto 2-i) 

Italcalclo-Frosinone 2-1 

Foligno-àlonteponi 0-0 

Sanlart-Montevecchio 0-0 
Nuoresc'Perugla 4-4 

Romulea-Orbetello 2-1 

Collcferro-Sora 6-0 

Torres-Ternana 1-0 

La classifica 

Colleferro 24 17 3 4 57 18 37 

Torres 24 17 1 6 32 21 33 

L’Aquila 24 13 G 6 29 18 30 

Romulea 24 9 10 5 40 31 28 

Annusa. 23 10 7 6 43 27 27 

Sora 21 9 8 7 24 31 26 

Montep. 23 11 4 8 33 21 26 

Montev. 24 8 9 7 26 20 2.3 

Ternana 24 10 4 10 27 28 21 

Sanlart. 23 9 6 8 26 28 24 

l’erugla 24 9 6 9 41 48 24 

Foligno 24 9 5 1» 38 30 23 

Terrar. 24 8 7 9 33 32 23 

llalcal. 24 6 8 10 28 35 20 

Froaln. 23 5 8 10 22 30 18 

Orbetel. 24 3 5 14 22 48 13 

N’uoresc 2t 1 11 12 19 41 13 

Grosseto 24 4 2 18 31 61 10 

GIRONE G 
I risultati 

Ccrignola-AndrU 1-0 

Chietl-Brindisi 0-0 

Campobasso-Glnlianova 1-0 
Fermana-C. Neri 0-0 

Maglie-Forgia 3-0 

Potenaa-Matera 1-0 

Molfetta-MelII 3-0 

Ascoli-Peseara 0-0 

Trani-Sansiorgese 1-0 

La clasaifica 

24 13 6 3 38 13 36 
24 13 9 2 47 19 35 
4 3 31 18 31 

8 5 33 20 30 
21 11 8 5 39 19 30 
21 10 3 9 38 20 28 
24 IO 3 11 33 33 2.3 

6 10 25 29 22 
4 1! 25 33 22 

24 8 6 10 22 33 22 
3 11 25 38 21 

7 10 28 4t 21 
24 8 5 11 31 39 31 
24 7 6 11 26 31 20 

7 11 26 37 19 

9 10 28 43 19 
6 12 28 34 18 

8 13 18 38 14 


21 15 
24 11 


.Molfetta 
Chieli 
C. Neri 
Pescara 
TranI 
Gialian. 

Foggia 
Ccrfgnola 21 8 
Potenza 24 9 
Campob. 

Matera 
Sangiorg. 

Maglie 
Ascoli 
Andria 
Permana 
Brindisi 
Melfi 


24 8 

24 7 


2 t 6 
34 5 
24 6 
24 3 


TORINO. 6. — Si è concluso 
stasera nella palest.'a del Colle¬ 
gio San Giusepre a Torino 11 tor¬ 
neo di lotta greco-romana vale¬ 
vole quale selezione per gli atleti 
che tra una ventura di giorni In- 
confrenjnno la Grecia e prende-_ 
ranm poi parte ai campionati) 
mondiali nel prossimo aprile in 
Germania. 

Ecco le classifiche ; 

Mosca' 1) Anse’mi (Savonese); 


2i Tomicchia (Borrcopra:!»: pallo:j5ione dei canarini nno all 
Il Fabra rPalermoJ; 2> Ltombardl del primo tempo, fischia 

r lì Trinna'rVrt Htif» 


(Angmlli Bori): piuma; l) Trippa 
{F:a*.): 2) Randi (Faenza); leggeri: 
1) Granatola (Savonese); 2) Con¬ 
tali <Fia:i: mcaio-teggeri: lì Pi- 
razzoli (Fiat); 2) Riva (Faenza); 
medi: 1) Palmieri (Panaro Mo¬ 
dena): 2) Maffei fPanaro Mode¬ 
na); medio-massimi: 1) B'jlga- 
rclii (Fat); 2) Cerroni (Borgo- 
orali); mSiStmt: 1) Gallegati (Co¬ 
lombo); 2) Vecchi (Faenza). 

eia ss; fica per società- 1) C S. 
Fiat p. 12; 2i C A Faenza p. 12; 
3) Colombo Genova e Panaro 
Modena p. 8 

CICLISMO 

Diifraisse iridato 
di ciclocross 


S.\. 4 RBRrE(rKEN. 6 — Il fran¬ 
cese .tndrè Dufraisse ha vinto 
oggi li titolo di campione del 
-rondo di cicocroas coprendo 1 
Sem. 23 700 del percorso col tem- 
so di 14'35". 

Secondo si è piazzato lo sviz¬ 
zero Bara Bleri in 14 54" e 
•erzo l'Italiano Amerigo Severi- 
r.l in 1 4’55'’. Seguono nelfordl- 
n«: 4) Jodet (Francia) lOT"!!”; 
5) Dante Benvenuti (Italia) in 
1 07 2'”; 6) Rondeaux (Francia) 
in 1.0S53". 7) Mario Bossi (Ita¬ 
lia) in 1.0812"; 8) Gerard Du- 
rand (Francia) la 108'24"; 9) 
Friederich (Saar) In I09T3"; 
tO) Ebbers (Germania) 103'37*’; 
it) Van Kerrebroeck (Belgio) 
In 1.09'43’. 


Frosinone. creata da un ri¬ 
mando al portiere di Lazzari- 
ni: la palla si arresta nel fan¬ 
go e Bianco, pronto. la racco¬ 
glie e la adagia in rete. La 
pressione dei canarini conti¬ 
nua fino al 39' allorché su una 
fuga di contropiede di Lezzi è 
Lazzarini che infila in rete la 
palla avuta dal centravanti 
granata. Inutile poi la pres- 

alla fine 
to do¬ 
po due consecutivi calci d’an¬ 
golo in favore del Prosinone. 

La ripresa è tutta impron¬ 
tata sull'offensiva dei canarini 
alla caccia della necessaria vit¬ 
toria, e la pressione costringe 
gli ospiti in tre calci d’angolo 
che vengono da altrettante 
azioni condotte dai locali, i 
quali, però, mancano nelFatti- 
mo decisivo della stoccata ri¬ 
solutiva. Eccoci al 39' quando 
su una larga rimessa di un 
difensore romano Lazzarini 
che tenta la fuga è fermato 
da Tanzilli; punizione dal li¬ 
mite che Lazzi con una per¬ 
fetta stangata infila diretta- 
mente in rete. La partita sem¬ 
bra finire cosi tra la delusione 
del pubblico e dei giocatorL 
allorché al 43’ l’arbitro conce¬ 
de la massima punizione per 
atterramento in area di Biao* 
co: il pareggio pare ormai cer¬ 
to in quanto LUIo. incaricato 
del tiro, mai ha sbagliato. In¬ 
vece, a coronamento della sfor¬ 
tunata partita, anche quest’oc» 
castone sfuma perché Lilli. (or» 
se emozionato per Timportan» 
za della situazione, manda ba¬ 
nalmente a lato. Due a uno 
quindi in favore deUTtalcalcio 
che. cosa davvero insperata, 
porta a casa l'intera posta e 
con essa quasi sicuramente la 
salvezza dalla retrocessione. 
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«L'UNITA*» DEL LUNEDI’ 


^ ’ P«t. 6 » Lunécli 7 miùrzo 1985 


LA TERZA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO DELLA PROMOZIONE LAZIALE 

_ __ ___ _ __ _ ■ ___ » 

GironeA; Atac e Nettuno ancora appaiate - GironeB: ItFormia scavalca la Fondane 


SPE S-ltalKa 1-0 

ePES: Padani; IppoUt). Poz* 
rt; Mancini, Minclll, Stocco; 
Serena. Ippolltl, Quaresima. 
Ga\HZ'/l, Da vie. 

ITALICA: Orsinpher: Derivi, 
D'Ambroblo; Duddl. Iderk, Doz- 
racrtil; Glacoinlnl, Sordlnl, Fla¬ 
mini. Bruni, Maecio 

ARBITRO: Rccandlo di Roma 

RDFE: Al 4F Gavazzi 

(A. Qeminl). — La Spes ha 
meritato la \ittorla, per la vo¬ 
lontà dimostrato fin daU'inizlo 
dcirincontro. I locali, dòl can¬ 
to loro, honno completamente 
deluso raspctlallva del loro bo- 
btenliorl 

Battuto li calcio d'inizio Rii 
ospiti bl portano subito all'at¬ 
tacco, Imbostendo discrete azio¬ 
ni; poi col truscorrcro del mi¬ 
nuti 1 locali 6 l riprendono, riu¬ 
scendo a farsi onche pericolosi 
Comunque sono fili ospiti quasi 
quasi alla lino del primo tem¬ 
po. a POfinaro: «u una punlzlo- 
tie battuta da Ippolltl Gavaz¬ 
zi opera una me/za filratn e. 
eludendo l’uscltn del tltulxinta 


Oralngher. Insacca trresletlbll- 
mento In rete. 

Nella ripresa la musica non 
cambia, al predominio del lo¬ 
cali rispondono gli ospiti con 
puntate In contropiede perlco- 
lostsalme. Al 15' Flamini si fa 
espellere per scorrettezze, al 20 ' 
lo segue Pozzi. Al 30' Pagani 
cono l'unico serio pericolo: su 
una acrobatica girata al volo 
di Olacomlnl si esibisce In una 
applaudltlsslma parata. Rtlmo- 
latl da questo serio pericolo gli 
ospiti si riporteranno all'attac¬ 
co finendo In crescendo 

Note di merito per Pagani, 
Stocco. Gavozzl per gli ospiti; 
GIncomInl e Bordini per 1 lo¬ 
cali. L'arbitro ha diretto egre¬ 
giamente la pur dllBclIe partita 


PROMOZIONE 


RISULTATI 

e classifiche 


Girone A 


I risultati 

Atac'Anzlo 2-1; Albatrastcvc- 
rc-Acicalcio 2-1; Clvlcastellana- 
Trlonfale (sosp. impr. campo); 
Squlbb-Iilctl 0-0; Clvltavecchle- 
sc-TIvoll 3-2; Garbatella-Co- 
•smet 4-1; Stefer-Astrea 2-1; 
Ncttuno-5IitrIaldalbano 4-1. 


La classifica 


ATAC 

Nettuno 

Tivoll 

Aclcalclo 

Stefer 

Rieti 

Squibb 

Clvltavcc. 

Cosmet 

Astrea 

Albairast. 

Trionfale 

IMiirlaldab. 

Garbatella 

Anzio 

Clvitacast. 


18 12 2 
is' 10 6 
18 8 6 


18 

17 

17 

18 
18 

17 

18 
18 

17 
]8 

18 
18 
16 


6 4 

6 2 

5 4 
5 4 
4 4 

4 3 


34 
30 
25 
33 
23 
23 
30 
25 
23 
8 21 

8 24 

9 22 

9 19 
9 20 

10 19 
9 18 


17 26 
19 26 

18 22 
25 20 

22 19 
30 18 

23 18 
22 18 
22 17 

25 17 
35 18 

26 14 
25 14 
35 14 
29 12 
29 11 


Le partite di domenica 

Murlaldalbano - Atac; Anzio- 
Aclcalclo: Albatrastevere - Cl- 
vltacastel:. Trionfale . Squibb; 
Rieti - ClvlUvecchlese; Tlvoll- 
Cosmet; Garbatella - Astrea; 
Stefer-Nettuno. 


Girone B 

I risultati 

MlUtcsIt-Port. Montev. 2 - 0 ; 
Gaeta-Federconsorzl 2-2; Cas- 
sino-Fondana 2-1; Spes-IUIIca 
1-0; Fiamme Azzurre - Glannl- 
sport 2-0; Formia - IlumanlUs 
1-0; Pontecorvo-Lallna (non dl- 
putaU 1. c.): P.TT.-Almas 1-1. 


La classifica 


Fcdecons. 
Formia 
Fondana 
Spes 
Latina 
Giannisport 
MlUtcsIt 
Fiamme Azz. 
Italica 
Itumanttas 
GaeU 
Cassino 
Almas 
PP. TT. 
Pontecorvo 
PorL MonL 


18 15 2 
18 9 6 
18 9 5 
18 11 1 


17 

18 

17 

18 
18 
18 
18 
18 
17 
17 


€ 8 
8 4 
6 8 

7 3 

8 4 

6 4 

7 2 
6 4 
3 5 
2 6 


16 3 
18 4 1 


1 51 

3 30 

4 23 
i 34 
3 31 
6 28 
3 20 

7 31 

8 35 
a 19 

9 26 

5 22 
9 15 
9 16 

31024 
13 22 


18 32 
22 24 
15 23 
22 23 
26 20 
2b 20 
21 20 

24 17 

31 16 

25 16 

32 16 
27 10 
34 11 
29 19 
37 9 
40 9 


Giannispor t-Fiamme Azz. 2-0 

FIAMME ASiZURRE: Rlccion., 
Al(|uatl, Moretti; Pebaiiune, Pa¬ 
latino, Sllvagnl: Dortolon, Maia- 
leitl. Bambini, Cerri I, Ccirl i; 

GlANNItìPORT: Menlchebi, 

Mugugna. lm|iclllzzerl, “etrlnl, 
Co|iunnolll, Rotolo; Olannl, Po¬ 
ni. lìarlorle. Rossi, Torri. 
ARBITRO: slg. O Freddi 
RETI: nel primo teiniK» al 30' 
Siirtorla; nella ripresa al lò' 
Glunnl 

(L. MezzettI). — Lii tiKiggior 
tecnica degli osjiUl ha avuto 
ragiono del ragazzi In nuiglm 
azzurra, 1 quali el sono buiiui. 
con tenacia o coraggio, .lon do 
elstendo mal dalla lòtta unz 
cercando aemjiro di bovvcrtiio 
11 rlfaultato loro sfuvoicvole i. 
Glannlsiiort ho messo in mo- 
alra un gioco IntclUgento c con- 
clualvo meritando quindi la vit¬ 
toria Il euo reparto dlfenslv;- 
hu annullato con dlelnvoltur i 
tutti gli allocchi avversari Dal 
canto proprio lo Fiamme Azzur¬ 
re, in formazione rlmaticgguiUi. 
non sono riuscito a trovare io 
accordo necessario per toner te¬ 
sta airavvorsarlo. Il primo tem¬ 
po, pur registrando una le-^gcia 
prevalenza del padroni di casa, 
si chiudevo con 11 putengglo d: 
I-O In favore degli ospiti: nu 
torà della rete Sartoria. Il qiiu.o 
raccoglieva un preciso iiossag- 
glo di Poni, e saettava In ictc 
Nella ripresa I locali cercavano. 
Invano, di colmaro lo svantag¬ 
gio AI 10* si registrava un bel 
tiro di Dortolon. ma t-enza ef¬ 
fetto Cinque minuti dopo era 
ancoro 11 Olannls]>ort "he bo 
gnava: Salatino riusciva a tò¬ 
glierò la palla a Rossi, ma lu 
toccava malamente, cosicché lo 
nccorrcnto Gianni fulminava In 
reto 

Sul 2-0 1 ragazzi Ielle "lam 
me Azzurre perdevano la testa, 
mentre 1 « granata » continua¬ 
vano a svolgere 11 'oro gioco 
calmo e preciso. L'arbitraggio 
del slg. Freddi ha pienamente 
soddisfatto 

Civitav ecchiaJiv oli 3-2 

CIVITAVECCHIA: GaUlnarl; 

Lugarini, Peverl; Rocchi. Gu¬ 
glielmi. Mllan: Scandurra, Si- 
nattl. De Slmono. Mori, Meda- 
glint. 

TIVOLI: Occhiuto; cirri. Coc¬ 
chi; Doreettl. Carini. Cecchettl; 
Tranchita. Paesini, Adornati. 
Romanzi, Contuccl. 

ARBITRO: Rossi di Latina 
RETI: nel primo tempo al 37' 
.Mllan (rigore) ed ol 43' Ador¬ 
nati; nella ripresa al F Scan¬ 
durra, al 32' Borsetti cd al 45* 
Scandurra 

(Dal nezstre eorriapondante) 

CIVITAVEXXJHIA, 0 (E. Stel¬ 
la). — Questa di oggi più che 
una partita di calcio è stata 
uno sfogo di rivalità fra due 
squadre: molle volte si sono vi¬ 
ste scorrettezze troppo gravi 
l>er essere imputato al solo fat¬ 
tore sportivo. Anche l'arbitro 
ha contribuito a rendere più 
scontento li pubblico con la sua 
mancanza di energia. La partita 
Inizia veloce ed al 37' (>cr un 
fello In area ospite l'orbltro 
concede 11 rigore che lo specia¬ 
lista Mllan trasforma con un 
secco tiro Al 47' Adornati con 
un traversone scavalca Gallina- 
ri e pareggia. 

Nella ripresa al 1* GaUlnarl si 
aggroppa ad un attaccante per 
sventare 11 pericolo Mllan bat¬ 
te la punizione, dà a Scandir 
ra che fugge e con un forte 
tiro segna !a seconda rete per 
il Civitavecchia. II Tivoli è pro¬ 
teso alla ricerca del parcpRio e 
Io ottiene al 32' su punizior.e 
dal limite di Borsetti 

II Civitavecchia gioca ora per 
la vittoria c la conquista al 45' 
con Scandurra su centro di De 
Slmone 


Montanari; nurcUo, Rosati, Ca¬ 
mello, Villi. I//I 

REri; J’.el limilo temilo ali'B' 
e al 38' Basso; nello ripresi al 
15' Gagllaiduccl. al IT Vlrll 

(Dal nostro corrispondente) 

GAETA, « (E. Gualtieri). — 
PuiliUi iiio.to vhiuc (lueliii dl- 
spuLita lui Gatta t: Fcdficoa- 
borzi, td anthti .ivvliiieiUo In 
alcuni inoinL-iiii Da uim paris 
l locali, erano jtaititt con lyzl 
tiuarlo II cdianti, hanno cercalo 
con la volontà cU il coraggio 
di cfgllcic un iisuUalo poaUl- 
vo, tiaU'allra li rctlcu onsorzl, 
lori!! h;jccuilinfnte nella linea 
mi'tllaiia, ha tentato con tulli 
1 inez/i di vli'tcìe la parlila. 
E' llnilu In Ilarità e 11 risulta¬ 
lo pin') rilcncr-il gitisto c si può 
dite alitila [Il cullato tutte e duo 
le h(iuadi<‘ Io teli sono venute 
nel pruno tcinim ad opera di 
Vlril (he ciiuitava una Indccl- 
Rlone fli laiiniicti In uscita e 
<11 Basso che risolveva jirciio- 
lentcìnentc in a mischili sotto 
la (lorla di .Miiutellu 

Nella iipii‘-a rete liiqnnalillc 
di Gagllauliict 1 1 [lari-gglo di 


Vlrll che segna ancora con una 
veloce aziono personale. Un bra¬ 
vo a tutti l giocatori del Gaeta 
che hanno veramente sentito e 
comi attuto lu (lortlta Berardl 
D Jacopozzl sono stati 1 miglio¬ 
ri del Fcderconsorzl. L arbitrag¬ 
gio di Marlottl è stato autori¬ 
tario e temiiestlvo: ottimo In 
conclusione 


Formi a-Humanit as 1-0 

FORMIA: Petron.l. Alolsl 
Struccla. Fatruzzl. i;j|ucqua. 
Borlno, parisi. Lombardo, caldl- 
rò. Cumlotil, Tamburo. 

HUMANITAS: Valente. Ilari, 
lorlllo. Dell'Aquila. Seraiitonl, 
Rljiuutl, Plerglovatiul. Cesuronl, 
Petriircl, D'Agostino. Megonlssl. 

Marcatori; Piiil.si (F. ) al 34' 
del secondo tempo 

(A. Ugolinij — Partita scial¬ 
ba giocala su un terreno irnpos 
sibilo e iiettaniente dominata 
dal Formili 

L'Humanltiis pur giocando 
sul terreno iiinlco ha fatto una 
pii-ssiina Impres-slone dlmo.stran- 
di coda ». Con un’intelligente 


condotta., di gara Cenci o com- 
uosl in uno staio di forma com- 
pleaalvo veramente cattivo. Uni¬ 
ca nota lieta In questo Incontro 
Incolore è stato l'arbitro, ener¬ 
gico o preciso in ogni momento 
della partita. Il Forinla pur non 
eccellendo ha giocato con cuo¬ 
re ed ha colto un utile risul¬ 
tato per la sua classifica, met¬ 
tendo in vetrina un ottimo A- 
lolsl. colpitore preciso e padro¬ 
ne della sUa area. Oeirilumanl- 
tas meglio non parlare. 

Milates it-Portue nse 2-0 

MILATESIT: Durante. Proiet¬ 
ti. Cosmlnl, Rcddiivlde; Camilla. 
Ferrante; Puollnl, Donzelli. Fcr- 
rucutl. Cenci. Del Popolo. 

PORTUEN 8 E: Cavalieri. Bcl- 
linzas. Addobbati. Clprlanl; Fa¬ 
nelli, Capelli; Bellucci, Serra. 
Dico. Capjiclti. Gra.s.sl. 

Iteti; nel primo tempo al 15' 
Paolonl; ndla ripresa al 42' Fer- 
rucutl. . . • 


(A B.). — la compagine de'. 
Muntesi ha meritato di 'Incere 
«(uestu partita che io opponeva 


2~1 


SIKIKH; .NiiHloiil. Piccioni, 
M.itiissrili ; I.ilt.i, (umilili. R<issl. 
Buoiicrlsltanl, FifiUu. De h<«n- 
lls, Mon(isi(;lio. Ceti. 

.A.S'lRKV; .Mdiovuiuli; TiUl, 
D'Armlm, .Millord, Pai.cia. Ar¬ 
dovino, Mas-l. Pii(;lianl. Pien- 
Iiu. '/accoi.c. Dfilciiti 

BKTI • jiel primo Icniiio ni 2 ' 
Monosigllo (S). al T [lolontl 
(A), ni IO’ rie Sunt'a (.S) 


(Anastasio). — .Meritala vit¬ 
toria della .Stefer su di una 
Astrea giu di tsiida. facilmente 
supeiatille In dlfc*-,^ e disordi¬ 
nata o liicoiicludenlo aU'attac- 
co 

La .Stefer partiva subito allo 
attacco e al 2 trovava già 
lu vantaggio: su rimessa late¬ 
rale De .‘-■«iitlh (la clitai 30 me¬ 
tri saettava fnitls-,lriio <J 1 sini¬ 
stro c la iiiilla (tcvlatu da Al- 
drovnndl KiiIIn tinvcrsa. era In¬ 
viata In rete, sul rlinlialzo da 
Monnsigllo 

.M 7' l'Astrea pait-*;gittvn con 


Un l/cl gol di Dolenti «tu pas- 
Kiggio (Il Pienna, rnn dopo ai>- 
pctui Ilo tiilmill la Ktetcr ll- 
tornava di nuovo In vantaggio 
su una punizione mnglsiral- 
mcnie tirata da De Santls. Da 
alUiKi. inalguido diverse occa¬ 
sioni capitate allo due squodre, 
che colpiscono anche un palo 
ciascuna. Il punteggio non v,i. 
riava jilù. sancendo !(t meritata 
vittoria della Gteler 


Albatrastevere-Acicalcio 2-1 

ACl: Calfaielll; VanUl, Baìe- 
‘Uilerl; Ruzzlnl, Do Angeli. Te¬ 
lia. Plras, linbliiibo. DcUlnl, 
l-oMiardlnl. Agostini li 

ALBA'I RASI EVERE: Sagresta¬ 
ni. Carnevali. .Mlcoccl; Orici. 
‘lai(|uini. Rulli; Venulrlnl. .Mai 
coni. JovinI, Ilartoll. Aspri 

ARBITRO; Carranic. 

RETI; nel jirlmo tempo al 30 
Aspri; nell(» ripresa al 2ò Jovlnl. 
al ;il' l,(iinbnrdliil (rigore) 


(D. Cola). — P.iiritu da di¬ 
menticale, scrm noi iiiuirnente 
U CKiulsta dopi, aver '.sslslilo 
ad una gara de' genere '1 utto- 
clo, speriamo, s.a solo dovuto 
alla giornata iii'glosu od allo 
stalo del terreno non certo .i- 
datto II complete acrobazie stl- 
llsilche. stentiamo a credere 
che Si possa compilare un re¬ 
soconto sereno di questa gara 
che col calcio., .il pollone non 
ha avuto nulla a che fare. 

I giocatori hanno fatto a ga¬ 
ia per complen- cattiverie e 
scorieltez/e A’.l.v ine//.'ora de’, 
primo tempo e--|)uNl(ine di Ini 
btmlio Nella ilpre-,a espulsio¬ 
ne. . di tutti 1 dirigenti In cam¬ 
po Giuoco epcv/ettuto e discus¬ 
sioni a non Unire II solo Caf- 
lurelll. fiempre an.vo e scatton- 
te ha compiuto per Intero i! 
silo dov ore 

Per 1 occasione •• .stato adot¬ 
tato dal sl'g C.ii ialite, un fi¬ 
schietto automatico a trillo con¬ 
tinuo 


contro 11 Portuense t fanalino 
pugni hanno saputo condurre 
lu porto vlttoriasi la partita- 
Dal canto suo il Portuen.se ha 
cercato di oppoisl aU'avversarlo 
ma ala per l'aK-soluta mancan¬ 
za di tiro del suol attaccanti e 
sta per l continui sbandamenti 
della sua difesa ha dovuto in¬ 
chinarsi al più foite avversario. 
.S'el primo tempo il Mllute-slt 
realizzava la prima rete ai 15’, 
per merito di paolonl che con 
un forte tiro batteva il pur at¬ 
tento Cavalieri. Il Portuense 
reagiva ma il « Mila > guidato 
dal bravo ed esperto Cenci con¬ 
teneva beni-vslmo 1 suol sfuoca¬ 
ti attacchi. Giuoco veiocz» nel 
-.ccondo tempo con rapidi spo- 
si amenti di fronte. B portuense 
sl>agllava qualche facile occa-slo- 
nc ed il Mllateslt realizzava la 
sili. SCI onda reto con li tentra- 
vantl Ferracutl che approfitta¬ 
va (Il un ((buco» eli Addobbati 
0 realizzava un pochi metri. 


Squ ibb-Rieti 0-0 

SQUIBB: Do Marchi.s. lacoan- 
geli. Uarlioul. Uaglanii, Fanciul¬ 
li, Betchetii, Do Caro. Dei Lat¬ 
te, LlV(>lsi. Gelsomino. Guada¬ 
gno 

RIETI ; Sbarbati. .Mo.sconl. 
Siitarclil. De Giandis, Discepo¬ 
li. .Montagiier. Zmnlxiito, Del- 
luoiiio Durine. Petrilli, DI Lupo. 
-MarchUelli 


(£' (:iu)-<‘ìttni) — e'e una 
squudiii che h.t ragione di re¬ 
criminalo per un iiaiiltato di¬ 
verso dii quello che .sareblx.' sta¬ 
to più giusto e jiiù udeiL-nle al¬ 
lo svolglmeiuo del gioco ed alla 
superiorità dimostrata in cam¬ 
po. questa S'iuadui è senza clul>- 
blo il RIetl. 

E-s-a Infatti avrebbe meritato 
di u-sclre vittoriosa daU'odicrno 
incontro poiché si è dlmo-strata 
una .s()Uadra nel vero sen.so del¬ 
la paiola. (Oli 1 Oliarti ben re¬ 
gistrati e dotati di una intona 
tecnica, doti quc.ste però thè 
non hanno potuto aftennnrsi 
per l’ostruzlonlstlco e non re¬ 
presso gioco falloso della 
S(iulbb. 


Garba tella-Cosm et 4-1 

GARBATELLA: RPcl. Mas-sl- 
ml. De.slderii. .Acciai i. Napoleo¬ 
ni. Cornetto Co-aii. Nicchi. Ci- 


rozzl. TurrI, Provenzianl. ' 

COSMLT; Cervini. De Filippo. 
Roncatoli. Vellunl. Centomlnl, 
Mandati. Flllpponl. Ferracutl. 
Ercoli, cipettlnl. cenni. 

Arbitro; big. Rosa di Roma. 

■ Marcatori; primo tempo al 18’ 
Acciaili, ai 33’ Cenni, ai 35' Ci- 
rozzl; s t al 31' ClrozzJ, al 30' 
Proven/.lanl. ' 

fA. Anncij — La Garbatella 
è tornata brillantemente alia 
vittoria, dopo otto giornate di 
digiuno, espugnando il terreno 
di Via Lusltanla, grazie alla 
glande volontà del suol uomini 


ed alla svogliata ed abulica par¬ 
tita della cosnicl 

Al 18' dei primo tempo, su 
calcio d'angolo battuto da Cos- 
8 U. .Acclanl con un indovinato 
colpo di testa apriva la serie 
delle marcature, immediata rea¬ 
zione della Cosmet e pareggio 
al 33'- Ercoli gira di testa a 
cenni che rende vano li volo 
di Ricci. .Al 35' nuovo caldo di 
angolo per la Garbatella e se¬ 
conda rete pCr merito di Clroz- 
zl che di testa infilava a fli di 
palo 

alone di Desidera e cenni per 


reciproche scorrettezze ed al 18 ' 
tiro di Fillpponi, ma Ricci con 
una grande parata salva la re¬ 
te. La Garbatella si riporta In 
vantaggio e dopo aver colto al 
25' la troversa con Nicchi al 28' 
su tiro di Pirozzl, ottiene H ter¬ 
zo punto al 31: punizione bat¬ 
tuta da Cornetto, cossu smista 
a Pirozzl che non ha difficoltà 
a segnare. Al 36' su passaggio 
di Turrl, Provenzlanl batte di 
nuovo cervini. Al 38' per un ri¬ 
gore concesso alla Cosmet. Vcl- 
lanl. tira troppo debolmente 
permettendo a Ricci, tuilatosl 
'prontamente, di allontanare. 


ATAC -ANZIO 2-1 



■VTAC: Cecchetti; Vitali, Bor¬ 
ri; .Manetta, Ricci II, Urbinati; 
P(is(|iuuii(fl. Scarca. Marlottl. 
Ferrari, .AntolinL 

A.NZIO: Biondo; Carozzlnl, 

Quei ini; .Marano, Borghesi, Ren- 
zetti. Spliifil. Corsi. Frattaroll. 
Smoifion 

REFI: nel primo temjio al 27' 
.Vntnllnl; nella ripresa al 42' 
Carro-z/lnl (autorete) ed al 44 ' 
Coi si 

(V. Romani). — L'Atac ho 
Uiiiuto di -Stretto misura la ro¬ 
busta compagine deU'Anzlo ed 
ha compiuto un altro passo 
voiso la promozione in quarta 
sene Ma la prova del tranvieri 
é btata abbastanza scialba e .sol¬ 
tanto la sfortuna ha Impedito 
agli ospiti di chiudere l'incon- 


Con un* sicura uscita Cecchettl risolve una difficile situa¬ 
zione davanti alla sua rete 


tro con un’equa divisione di 
punti 

Dovevano trascorrere ben 27’ 
primiv che la rete ottimamente 
difesa da Biondo capitolasse: 
era Pasqualuccl che centrava di 
precisione a .Marlottl 11 quale 
toccava abilmente ad Antollnl 
che non aveva diillcoltà ad in¬ 
saccare. I locali raddoppiavano 
il vantaggio soltanto a tre mi¬ 


nuti dalla fine dell’incontro su 
di un banale autogoal di Ca¬ 
rozzlnl che deviava involonta¬ 
riamente In rete con la schie¬ 
na una polla respinta da un 
compagni di squadra. GU ospiti 
allo scadere del tempo eegna- 
vono la loro rete per merito di 
Corsi che da distanza ravvici¬ 
nata batteva Cecchettl Ottimo 
l'arbitraggio. 


^iii campi della Prima Piriisione 


Le partite di domenica 

Almas - Portuense àlontcver- 
de: Milatesit . Gaeta: Fedevon- 
sorzi - Cassino; Fondana - Ita¬ 
lica; Spes . Fiamme Azzurre; 
Giannisport . llnmanius: For- 
mia - Pontecorvo: Latina - 
PP. TT. 


Federto nsorzi-Ga eta 2-2 

FEDERCONSORZI : Ranuccl. 
Sicllianb Mosca; Berardl. Jaco- 
pozzi. Basso; Barbatella. Ga 
gUarducci. Fiori, Rlcoardl. Pa- 
scuIlL 

G.AETA: Mirabella: Stefanelli 
Giordano: Bianchi. Accella. 


P.TT.-Almas l-l 


Le (Ine reti segnate da Ferrarese e iMariiiati 


-ALMAS: Jo<s:a; Boifibi. Macl- 
nanii; caiaLni. Contini. Pau- 
seill, Fia..o.a, ttenciro.IL Mea- 
nuti. Stoppo. Lllu 

PT.T: Ciucci, DI Ruvo. Te- 
loro; Ripanucc:. Marcopoll. 
Santi; Rossi, Ferrarese. Guada¬ 
gno. Pro.ctt: Voli 

-ARBITRO; S-gnor Ctampagiia 
dj R:c:;- 

RCTI: r.c: pr:mo terrpo a! 25 
Ferrarese: r.e.'a ripresa al 37 
Macirar.ti 

(Rita). — Si gluocava per la 
salvezza o^l al camp<) de.ì'.Al- 
batrastevere F. PTT doveva 
vincere a lutti l costi e dal cerv¬ 
io suo F.V.nvas dovere cercare 
di uscire Im^-attuta da! campo, 
ha avuto rag.or.e quesfuitlma. 
strappando un punto quando 
tutto ormai sembrar* perduto 
n P.T.T ha perv) una facile 
occasione per v:-ccre e. s*"*- 
Filando l.mpiv'taz ore ha pareg¬ 
giato u’-a parfta ir. cui aveva 
-ettamer.te meritato 1 due pun¬ 
ti 

L'attacco deH’.Almas si è mo- 
Etrato rapido e sbrigativo In- 
tomma ad un buon P.TT. ha 


fatto rioconiro un mediocre -Ai- 
mas -Ad un certo momento F 
P.TT «I è trovato eer.ra 11 ter¬ 
zino iRpanuccl (il quale rien¬ 
trava tre minuti più tardi al¬ 
iala ainlstra) e con Valli fuor: 
campo perché colpito da ma.o- 
re II PTT. attaccò; mancò :a- 
cill occasioni e realrizò la sua 
rete al 25' con Ferrarese che 
di lesta sfruttò un angolo bat¬ 
tuto da Rossi .Ai 35' a'dra fa 
cl’.e occasione per i postab 
1 buca * Macinanti e Rossi scat¬ 
ta sulla sinistra, previene l'in¬ 
tervento del portiere, ma Maci- 
ruintl sulla lirea salva Attacca 
sneora il PTT. ed al 32' ;>ren 
de un palo con fVrracut: .Ne 
«econdo tempo nulla di t.;:a 
t(v- attacca ancora il PTT fin 
rhè si giunge ad un dramma 
fr.-> finale; A! 3T PaMola lan 
ria Macinanti qrest: previene 
■I portiere e pareggia Al 41' F 
szgno del PTT sembra avve 
raral ma sulla linea fata'e spun 
la :a testa di Macinanti che 
«a va la squadra dalia sconfit¬ 
ta Poi '.a fine Eccellente l'ar¬ 
bitraggio 


Braccia no-Tuscan ia 2-0 

TUSCANIA: Tosi. Moiotsl, San¬ 
ti. Toii 1, Voiuschi, Giiidozzi, 
I077Ì. Z.ippdtii, Ipixilitl, Contigin- 
iil, Sfxi.sottl. 

BRACCIANO; Ricci. T.vrquinl. 
Coccloni, i'omiioni, N.-irilellI, Ca- 
•itogn.'i, l’unillo, .Moiidini. Berfio- 
dl. Budol. D'AclulIc 

Arbitro; Slg, Gall.n di V'ilcrbo 
Iteti; Al 5- l’iiiullo, al LA' DuIkjIs. 


(Dal nostro corrispondente) 

TUSCANIA. 0 (M. Lorcfi). — 
Mai tu /xnsato il TiiscaiiKi ha 
(ttsimtalo liti Ionico jclcludcrilc co¬ 
me (jKCstu. Otii/i conio (li solito 1 
iiKini'diiort hauiio perso lo partita 
ad opera ili mi Briicclano veloce 
ma niente affatto irresistibile. 

Nel pruno tempo d Tuscnniii 
ha (/locato molto ehiii.'io in difcsd 
con it ccMtro(nc(/i(ino (iboro c con 
soli quattro attaccanti riuscendo 
1 finire il iirimo tempo a reti 
nviolale. 

N’clla ripresa al S* /iifM di Pa- 
nillo che tira. Tom respinge, rac- 


Gni(/o;zl 0 Contioiani" tnaltlpHca-, 
no I loro sforzi che sono rovi mini 
perù per l'incapacità nel tiro a 
rete ilimostralo dai loro compa- 
i/ni. /l«;l (li 15’ il Drocclano rad- 
do/ipin SII ritjore concesso per 
atterramento di Mondint, e tra¬ 
sformato da Diibois 

Fortitudo-Mentana 6-3 

FORTITUOO: VioLi. Madoccl. 
N.iroocci; De Andrels, Carosi, 
Gr.i/u.si; RoneaRlioli, C’cranilcola 
II. Antonclli. Tiberini. Venanzonl 

.MENTANA: Vertlcchlo. Ruggini. 
Trillo; iMez/.'inotle, eVrticehlo 1. 
S.intlni; Biil:i. Cori, Felici. I.ega, 
C.ipi'.ibi.inco 

(AV). — Sa mi terreno pe¬ 
sante e scivoloso I ratjazzi in ro."!- 
sotibì liaiirio nettaiiicntc .Miporiilo 
la forte lompagine del Mentana 
La partita non ha nuuto storia, 
perc/ie la Fortitiido ha dominato 
dal firinio all'iillimo minuto, irn- 
fioncndosi agli slegati avversari, 
per tecnica e t'clocitii. Le reti 


lega ha mandato a dirigerla 


fi). Tibcrim fi). Antoiietti fi). 
De Andrei.s- (l). Per il Mcntniiu: 
Lori f 2 ). Felici fi) 


coylic Boryo'li r ic/;iui. OippOMiJsono stnfc scgttnic per In Forti 


Maccarese-Tarqainia 3-0 


TARQUIMA: .Sdcrijwiiti. Scic- 
lUi, (‘cechi/li; Sii croni, Aics- 
sandrcllt, .Vacri/iaiifi II, .Vfartcl- 
/(. Marchcl ti. Porcili, Cardoni. 
Salsa. 

.y.ArCARKSi:; Isidun. Morct- 
!/, fàit/iii:, trillassi, Marchetti, 
Pm/o II, Antouaz^i. ilonfarion. 
lìrictti, Miiltcìizzo, Polo 1 

■Arbitro. Signor II'.Ai ino di 
Kiìira 

Rfl: .'cella mi al /J' cd 

ol .7.V l'.ricttt cd al 41" l’olo II 


(Dal nostro corrispondente) 

M \< ( AHI.mI. i> — l Cccc.U) 
Il Maciartsc, m rompo 

prt’o rii tic gn latori titolari ha 
sincro'o iKjuile.in'r il Tarqui¬ 
nia rhr Si ,■ din l^t/a.*(>. j» ro. 
lu'.t'altro I he ^ncs.statuir. I/o- 
un mica) p.itt;i,s:o incerto 
c squadre r: . s.u.olc al r:,'0 
so a f'i in,iii..i'c III niircsi 
•• rorninna'o sr\, un i iolrn;o 

irr/i.azione < il '/<;/'-i/<m- • 

nusri'o ari aui'a-c in i iniai.-g.i 
pi r r.cr.' > tu "r (he jkii 

•onsolitia a il 'an'rgg-o dell t 
sua sijiiadra trn l'uapra ri/<’ 
Il J5'. .Ad Idi r i’ni r 1 da, '.a piit 
Polo II portala a tre le riti dci 
'orali Ot'irìn rem,e al Soliti 
Is’d ai a'-iti /'• ‘>Tii:rn'i in'.rr- 
icnti. riti 1a-q'iin.a p.i’o da 
dire ri SI aspettala di pii h' 
cip n'c 1 ar'i 'Tlgg > 


NUOVA C’fSf'ER.VA; Pirazzi, 
.Mazzcichi. liusrìii II; Parhanelli, 
Pianali, Vcrnardnii, .Agrestini. 
A versa. KnzoU, Verdicchio. 
Cucci I. 

Arl*Uro: signor Proci rii Homo 
Roti; Scila ripresa al 36' Giiit 
ti l'd al 40' Cucchi f. 


(Dal nostro corrispondente) 


Viterbese -Romana Cent. 4-1 

VirSHIiUSK. Chioccia, lini-; 
gioiti. Scagliarmi, Montanari, 
Uemptrei. ItiiMUi. Miiccianti. 
Uarticzt, Cipnani, Stai agno. Vin¬ 
centi. 

IiOMA.\'A CBSTOCELLB; Di 
dfato, fìarclli. Ponzo, tanaglia, 
.Atiozzi, Colombo, Riganti S/za- 
ciarit Sfiallaen iYa)>o(itaii, t)r- 
bant. 

.Arbitro; signor Spagnolo. 

(Dal nostro corrispondente) 

VriERBO. o'Tf AMtnIi) — Il 
primo tempo ha LCdiito le due 
squadre battersi con molto im¬ 
pegno c Orai lira. La difesa del 
C'ciitoccllc ha controllato con 
efficacia l numerosi attacchi dCi 
lot'alr, permettendo talvolta al 
proprio altarro di mettere in 
pericolo la rete viterbese, 

.\clla ripresa un tiriiKirabdc 
tiro di Cipriatii ha dato la pri¬ 
ma rete ai locali c al l2' Miic- 
cianti ha tratto ancora in in¬ 
ganno il braio Di Maio. Miic- 
ciantl al 19' realizza la terza 
rete. Al 31' Vincenti, dopo aicr 
ripreso una palla respinta dalla 
traversa ha segnato la quarta 
rete. Il gccil della bandiera c 
stata segnato da Spallacci al 36". 
Al 44’ Si é dovuta registrare 
l'espulsione di Muccianti c del 
terzino Bonzo perchè venuti 
alte mani. Buono l'arbitraggio 


un ottimo arbitro c due segna¬ 
linee federali. La partita è stata 
disputata su di un terreno jza- 
Indoso c nel primo tempo la 
foga dei locali ha tenuto a bada 
la tecnica degli ospiti. Nella 
ripresa, alla mezz’ora, in segui¬ 
to ad una papera di Pictrobo- 
no SI iinparironna della jxilla 
Antonini thè centrai a pronta¬ 
mente: Carducci uscita ineon- 
Irò a Mancini che aicia rar- 
colta la jxilla ma non j/otcìa 
fare altro che raccogliere la rete 
III fondo al Meco. A tre minuti 
dnfla fine l'arbitro Leo, che hu 
diretto magistralmente l'mcon- 
•ra, ha espulso Pictrobono j/er 
aicrc colpito con un calcio un 
avversano 


cis'itUNA. r> (Er Po’,1) — 
Il risultato pari dell incontro 
odierno disputatosi sotto una 
continua pioggia esprime abba¬ 
stanza chiaramente tl talare 
delle squadre m campo cd il 
routcniito del gioco stolto Mol¬ 
te occasioni sono state sbaglia¬ 
te da cnlrarnbc ir prime liner 
rhr non hanno saputo appro¬ 
fittare degli sbandamenti delle 
opposte difese 

I migliori in rampo: per tl 
Borgo Hcrrr.ada Patnarca c Guit¬ 
ti. jK’r li NiiO’a Cisterna Pirazzi 
•' Vcrdicìno. 


Isola liri-Alatr i 1-0 

ISOL.A I.IRl: lìcraldo. Fiorini. 
Scala; Uiitrinchi. Rrandoliiii. 
Vstgltnn;: Paolella. Aiiiouiiii 

Jaiinilti. y.uecotU. Mancini 

AI.ATRl' Carducci, D'Aìattri. 
Sciatta; Minucci. Pirtrvbono; 
Galiippi; ToJaccì. Bricco. Rol- 
ictta. Fin Z-. Traticehi. 

•Arbitro signor Leo di Roma 
Reti. Nella ripresa al 30' Man¬ 
cini 


(Dal nostro corrispondente) 

AL.ATRl. 6 f.N Pizzuti) — no¬ 
to il <ar./\in-liirio dell incontro 


Quadraccia Q.-Volsinio 2-0 

VOLSINIO: AntouiiU. Tama¬ 
ri. Ci/ali; C'acciarelh, Lena. Bon- 
padrc; Casti. Domnconlro. Mer¬ 
curi, Sale, Rossi. 

QUADRACCIA: Guarnicri. Ca- 
Icgit. Montanari, Dionisi A.. Pi- 
sancUi, Albani, Diontsi O., Nati, 
Jiiiara, Stormi, Attili. 

.Arbitro: Signor De Micheli di 
Rieli. 

Roti: Nel primo tempo al I3' 
Dionisi A ed 2T Jnvara, 

((’. 1 .) ■—• L'incontro si è ri¬ 
solto nella prima metà dei 90'. 
anzi entro la prima mczz'oa do¬ 
po di che la squada locale Si è 
limitata a contollarc la reazio¬ 
ne degli ospiti che cercavano 
di Timontarc lo svantaggio di 
due reti. 


.\clla ripresa il Quadraccia ha iii Pietra che peraltro si sono 
dotto fare a meno di Pisanelll battuti fino allo spasimo, 
mfortnnatosi r pertanto costrct- La cronaca registra una co¬ 
lo a lasciare il terreno di gioco, stante superiorità dei locali che 
- ottenevano una rete al 42' del 

primo tempo su rovesciata di 
Siciliani, e raddoppiavano al 20’ 
del secondo tempo con Badint 
Su. mischia. Mediocre l'arbi¬ 
traggio. 


Cerveferi-Torre in Pietra 2-0 

CBRVBTBHI: Brcoletti. Mirt- 
nitcci. Ilari. Fabri. Rivi, Smioni. 
Badmt. Siciliani, Valeri, GOri, 
Foriti csi. 

TORRE IN PIETRA: Ribolli I. 
Battaglini. Zaccante. Ribont II. 
Bartoli, Nobili. Botlino. Zaini, 
Pelosi, Di Cola. Fentandez, 
.Arbitro; De Angelis di Roma. 


(Dal nostro corrispondenta) 

CERVEFERI. 6 . (A. F.) — An¬ 
cora una franca vittoria casa¬ 
linga dei rossoblu del Cerveteri. 
Questa volta a farne le spese 
sono stati gli atleti del Torre 


Alla **Juve Castellana,, di Sermoneta 

la coppa calcistica **X della Resistenza, 

Iiilrrt's.santc conferenza tli Cavaterra sulla situazione cleUo sport 


(Dal nostro inviato speciale) 


SERMONF-TA. t> - (C. Sco- 
ringi). — Si è svolta ocm a 
Sermoneta, in provincia di La¬ 
tina, la premiazione dei tor¬ 
neo calcistico « Decennale del¬ 
la Rc.sisicnza » organizzato daL 
l'UlSP di L-atinn cui hanno 
preso parte otto squadre dei 
paesi vicini. La vittoria finale 
è andata alla Juve Castellana 
di Sermoneta che ha precedu¬ 
to I.T Folgore di Terracina, la 
Stella Ro^sa e ia Garibaldina, 
partila come la squadra da 
battere, c che invece., è stala 
battuta. 

La compagine di Scrmone- 
ta. formata ria ciov.ant c gio¬ 
vanissimi .si è dimostrata net¬ 
tamente la migliore; dopo il 
pareggio 'trapn.ito .'■ul munito 


campo terracincse della Folgo. 
re, rafTermazionc della Jua'c 
C astellana non è mai stata in 
dubbio. 

Vogliamo qui ricordare i no¬ 
mi degli 11 giocatori che han¬ 
no contribuito alla conquista 
del primato; Miliani III; Scre¬ 
di. Vincenzi; Coluzzi. Vittori, 
Miliani II;: Milianì I, Pietro- 
santi. Calamelli. Fu.sco, Sibilia. 

Un plauso particolare meri¬ 
ta il signor Giuliani Lìdani, 
presidente delFU-S. vincitrice, 
per il suo disinteressato impe¬ 
gno c.i aiuto prestato ai suoi 
« r.-igazzi ». 

Prima della premiazione, 
svolta.'! in un'atmosfera cor- 
.iialc c di grande amicizia, il 
compagno Osvaldo Cavaterra, 
.lell'Cfiìcio stampa dell'UISP 
nazionale, ha tenuto una con- 


Carpi neto-Atin a 1-1 

C-ARFINETO- Sc.lcr.ìni. A'.iri. 
Ram-ir no, Pt'tdcr. M.<";r.-i. Bi-jO- 
chc:t;. St.i.".. F’I.pr.. Cce rt.:t:. 
Gu.irdali. T.: > 

.ATIN.A F.irLi'oni.ic,' . C.cro. 
Bore’.'.!. One >i:. Pc'riì- 

!i 1. De .A'-.ce'.-s Pi'rmo. Di I’..o- 
io I. D; P.ìol.i li. Pc-.'i 'i li 
.Arh-Iro. b.Z. M.ii'.lrc.ii di 


(Dal nostro corrispondente) 

C.ARPINETO 6 (K fr.tinci:;) 
— Parlila (jtoc« ’n l’i :!«’ li i ambo 
te pirli a crioj 

lita de! I zi'if a in aM'ah- 

boidiint.- p-ot 7 T.j c.kìkmi; ma ab- 
bzslanza cnrrc:t;. .Non hi iiod.li- 
(jatto I opcr.I mi arbitro che 

r.pn h.i 1 un. < «.so !.:• »r.di';*r tto.i- 
r<- a t'.vcTc (.'<-( Carp'.i ito I go li 
uno j-or i.ir;.'. .«o-.o ut segnati 
da Trio al !<'•' del pr.ino femjxi 
c da Biciich,t:i ni Zi' della ri¬ 
presa 

J mialirtri i-i cai-i;>o sono rtati 
Bi iiihilti. .AI,~«\M(i c Kumonrjo 


K. Cister na-B, Her mada 1*1 

BOR(,0 uri.MAtaA Pa’rarta. 
Rertchni. perla' I.'rnaid.n, Co- 
.’atXIffiriJ .Mar ofi. Vclutdlo. 
Serafini Guitti, pcnitarella. Sera 


Riseltati e classifiche della sedicesima giornata 


Girone A 

I risultati 

Or\eleri-Torrr in l’irlra f-0; 
Qiiadrareia Q.-VoIsinio 2-0: Pro 
Canino-.Maneini Civ. 3 - 0 ; Forti 
T. Prenestc-OstIcnse 1-0; Ka- 
dinxa-I-sdi>poli 2-2; Alaecareic- 
Tarqutnia 3-0. 

ILlxi'asa' Exquilia 


La classifica 


.AIarrarr*se 
Forti T.P. 
Tarquinia IA 
Torre in P. 15 
Pro ranino 1.» 
Cerveteri 15 
Exquilia 
((iiadracria 
A’olsinio 
Ostiense 
Radiosa 
Maneini 
l-adispoli 


Il IO 
15 8 


1 '. 

Il 

13 

14 
14 
I.» 
Il 


9 

8 

.S 

6 

5 

6 
4 
4 
l 
I 
3 


2 32 13 22 
2 27 20 21 

5 29 26 19 

6 22 20 17 
6 24 22 17 
6 17 17 15 
4 20 18 14 

6 21 18 14 

7 14 19 12 

7 17 18 n 
: 20 29 IO 

8 13 24 8 

9 17 30 8 


Le partite di domenica 

Tarqiiinla-Crrseteri; Torre in 
Pirtra-Quadraeria Q.; Volsinto- 
Pro Canino; Exqnilia-ForU T. 
Prenesle: Ostiense-Radiosa; I-a- 
dispoli-Marearese. Riposa Man¬ 
cini Clv- 


Girone B 

I risultati 


A ilerhrse-Romana Ceni. 4-1; 
l.L.I'P.-Flaminlo (n d.); Alon- 
lerotondo-Rnmana FI. 0-0; For- 
tllndo-Meniana 6-3; Fiomirino- 
Oliselti 2-1; flrarriano-Tusea- 
nla 2-0; Campaznanese-Osita- 
mare l-o (^«sp. to' ripresa per 
abl>. Ostiamarel. 


La classifica 


Romana E 

Viterbese 

Mentana 

Fortltndo 

Campacn. 

Fiumicino 

Bracciano 

Ostiamare 

Monlerot. 

Olivelli 

Flaminio 

Romana C. 

LL.PP, 

Tuscania 


16 19 
16 IO 
16 8 


15 

15 

15 

15 

15 

16 
15 
IA 
15 
15 
15 


1 17 II 25 

3 36 19 23 

^ T-* 

4 25 20 I» 

5 28 29 18 
4 24 20 18 
4 29 19 17 

6 21 29 15 
6 16 29 15 
8 23 24 13 
8 21 25 II 

2 9 15 24 19 
.1 II 10 13 5 
1 i3 13 32 3 


Le partile di domenica 

Osliamare-Viterbese; Romana 
CenL-I.LPP.; Flamlnio-Monte- 
rotondo; Romana Et.-Fortttudo; 
Mentana - Fiumicino; Olivetti- 
Tnsranu; Bracviano-Campacna- 
nese. 


Girone C 

I risultati 

Empolltana-Pomezia 2-1; Groi- 
t-lferrala-Pro TiaoIi 5-3; Pi¬ 
relli Tiv.-Rocca di Papa 0-0; 
Monteraso-Subiaro 3-0; .\lbano- 
Marino 3-1: Frascati - Vellrlri 
2-0: Aprilia-Palombara 2-1. 

La classifica 


Groiialcr 

Palombaro 

Frascati 

Monlecaso 

Aprilia 

Vclleirt 

Bocca di P. 

Snbiaro 

Marino 

Pomezia 

Empolitana 

Pro Tisoll 

PireBi 

Albano 


16 IO 

15 IO 

16 9 
16 f 


16 

16 

15 

15 

16 
16 
16 
14 
16 
16 


I 40 19 25 
4 28 20 22 
1 21 29 22 

4 29 2(1 20 

5 33 17 19 

4 21 15 18 

5 23 17 16 

6 IO 29 14 

7 6 15 22 13 

I 10 14 26 11 

5 8 13 27 II 

6 6 17 29 IO 

8 7 9 21 IO 

{ IO 13 31 9 


Girone D 

I risultati 

Isola Liri-Alatri 1-9; Carpi- 
neto-.Xtina 1-t; Fiujcsi-.àmaseno 
2-1; Sabaudia-P. Frosinone 6-9; 
Fercniino-Valmontone 9-9; Nno- 
\a Cisterna-Borea Hermada l-I; 
Coileferro-Lib. Ferentino 9-9. 


ferenza sulla situazione attuale 
dello sport italiano e sui com¬ 
piti degli sportivi tutti e del- 

ruisp. 

Dopo aver ricordato che vari 
sono stati gli atleti usciti dalle 
fila deirUISP e affermatisi poi 
in campo nazionale, tra cui 
Filippi. Faggio e — ultimo in 
ordine di tempo — Mano Rossi 
« tricolore » di ciclo campe¬ 
stre, Cavaterra ha aggiunto 
che il compito degli sportivi 
onesti — nel momento attua¬ 
le — è di lottare per affermare 
l'indipendenza dello sport e di 
far firmare a tutti gli sportivi 
l'Appello di Vienna, per Fin- 
lerdizione delle armi atomiche, 
perchè solo nella pace, nella 
fratellanza. ncH'amicizia di tut 
tl i popoli l'attività sportiva 
potrà essere praticata. 

Ha fatto seguito poi la pre¬ 
miazione. effettuata nella se¬ 
zione della Democrazia cristia¬ 
na, presenti il sindaco, compa¬ 
gno socialista Pielrosanti, vari 
assessori e rappresentanti di 
ogni partito, affratellati insie¬ 
me dallo sport. 

rcGuZvrò 


La classifica 


-Xlin,» 
Fmsii 
Itola l.iri 
Carpinolo 


16 

16 

15 

16 


N. Cisterna 15 
!.. Ferentino 15 
Colleferro 15 
B. Hermada 16 
lerentino 16 
r. Frosinone 15 
.Xmaseno I5 

X'almonlone 16 
Sabandta 16 

Xlatri (»> 16 


4 3 33 18 22 

4 3 49 16 22 

3 3 32 17 21 

5 4 39 19 IS 

2 5 29 19 17 

7 3 19 13 17 

3 S 26 22 17 

7 5 22 17 15 

3 7 27 33 15 

3 7 13 27 13 

2 8 28 41 12 

1 9 21 34 II 

4 9 23 38 1* 

4 II 13 31 5 


Le partite di domenica 

ralombara - Empolitana; To- 
mezla-rro Tivoli: Grottaferra- 
ta-Pirelli Tivoli; Boera di Papa- 
Monteravo; Subiaro - Albano: 
Marino-Fraseati: X'eltetri-.Xpri- 
lU. 


>•< Vn punto di penalità 

Le partite di domenica 

Lih. Ferentino-.Xlatri: Isola 
Liri-Carpineto; Alina-.Xmaseno; 
Fingcl-Sabandia; Pro Frosino- 
ne-Ferentino; X'almontone-Nne- 
xa Cisterna; Borgo Hermada- 
Colleferro. 


Eli.sei ai punti 
prevale su Lampa 

VITERBO. 6 (B. Dillo) — 
Ieri no: L'vali dellUnio-.c 

Sportiva Viterbese, si c svolta 
!a primi riun-one pugilistica 
iell.i .'t.ig, oi'.t'. 

Ecco i nsiUtat; ac'.la serata; 
1> Di Stefano delia S. P. V. 
v.r.ce a; punti su Roi Mariano 
iell.AT.AC di Roma; 

2) Mirinttti li dell'.ATAC 
oare 2 g.,i con P.igno:;e'.li della 
.-T.\C: 

3» -Arriga della S P.V, pareg- 

4> EHise: (.\T.AC) vince ai 
punti <u Lampa. S.C.V.: 

5) .Abcille. ATAC vince ai 
punii .su Moriconi. SP-V; 

6) Carbonari (S.P.V.) vince 
li p’unti su Marziilo; 

7) Castorani deli'.XT.AC vin¬ 
ce ai punti su Benucci della 
S.P.V.: 

8> Male TT v.r.ce per abban¬ 
dono -SU Morelli, .A'T.AC. 

Gli incontri sì sono tutti 
.sA’olti all ad:-Stanza di tre ri¬ 
prese della durata di due mi¬ 
nuti ciascun round. 


Monterotondo-Rom. Elett. 0*0 

MONTEROTO N D O ; Esposito, 
Zelli, Zanella. Forhti. Fontana. 
Battistella, Matte!, Sbaraglia, Ber¬ 
nardi. Pace, Sensi. 

ROMANA ELETTRICITÀ’: De 
Luca, Zacchei. Andreozzi. Ctau- 
lano, Piergalllnl. Barboni, Giovan- 
nangeli. Scipioni, Perugini. Lucci, 
Nobili. 

Arbitro: Sig. Trinchieri di Rom.i. 
Angoli: 2 per il Monterotondo, 
4 per la Romana Elettricità. 

(Dal nostre corrispondente) 

MONTEROTONDO, 6 fC. Za ii- 
colla) — La squadra locale c scesa 
tu campo con una formazione di 
ripiego; Nonostante dò il Monte- 
rotondo ha dominato per velo¬ 
cità, prccisiortc e giuoco d’assio- 
mc. c se nell'incontro non ha 
ottenuto il maggior punteggio, ha 
vinto moralmente specie poi .sr 
si tiene conto della posizione di 
capo classifica della Romana Elet¬ 
tricità e dell’arbitraggio che ha 
lasciato mollo a desiderare per 
imprecisione e per partigianeria 
L’incontro si é svolto su un ter¬ 
reno di gioco pessimo, completa¬ 
mente sotto la pioggia continuo 
c gelida. 

Radiosa-Ladispolì 2*2 

RADIOSA: Tratàgltni. Ferrari. 
Straccia. Ricci, Perctti, Morotn. 
Casalint. Morandt. Ponza. Pim- 
pinelli. Colasanti. 

LADISPOU: Sale, Momcri, Co¬ 
simi, Sale II, Sondi, De Angeli'. 
Brunettini, Bonci, Nondoiii, 
Nonitclli. Marchetti. 

.Arbitro: sig. Jannillt di Titot/. 
Reti: nel primo tempo al 23' 
Panzui, al 27' Nondoni: nel s^-- 
condo tempo al 4' Bruncttmi c 
af 23' Morandi. 

(F. Antonucci) - Per giungere 
alla prima rete devono passare 
23 minuti quando Ponza sfrut¬ 
tando un passaggio dt Colala ni i 
segnara con una mezza rove¬ 
sciata. Il Ladispoll attacca c al 
27' Su una punizione dal Iimi'r- 
dell’arca XOndom batte dt testa 
il giovane portiere Travaglini. E 
ancora Ladispoli che attacca r 
al 4' segue ancora ad opera dt 
Bruncttmi dopo che crei a 
'fruttato un bel passaggio d: 
Rotici. La Radiosa si butta di¬ 
speratamente alTattacco in crr- 
•a del pareggio e solo al 23 
JforSTufi riporta le due squadre 
in parità. Giusto risultato di uva 
/Kirtita equilibrata 


M. MATTIELLO 

lutti f modelli 

CE C C A T O 

AERIHACCHI 

Elsposizione: 

Vis Cavour 258 
Via Taseolaoa IM 
IL GIOIELLO 

CECCATO 49 cc, 

censama ovasl niente e co¬ 
sta come Olla bicicletta 


Facllltaxioni di pagamento 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


UNA FA VOLA ORO ROIANA 

Le tre frottole 

del pastore Bìcia 



Cera una volta un re ehe Venne la mattina. lìicia tro* 
aveva una fijjlia di una bel- vò in qualche parte un im- 
ìe/z-a mai vista. Quando la menso tino e con Taiuto di 
figlia fu in età da marito il (pialche compagno lo rotolò 
re ordinò che si annunciasse fino al pala//.o del sovrano, 
in tutto il regno: Appena i cortigiani videro 

— Darò mia figlia u chi mi il pastore con quel uno gri- 
Tacconterà meglio tre frottole, darono: 

Ma a chi noti saprà aecontcti* — Che roba è mai (|nella 

tarmi farò mozzare il capo, 

Molti desideravano .sposare _ P , ... , . 

ouella ra''azza così liella. ma ' ò'it t ni 

quella <^f’'ne questo pieni di pietre 

nessuno sapcia ^ . preziose c di perle erano ...ta¬ 
li eo\ rano.-lol t^g jj prestati da mio padre al 

vani furono fatti uccidere dal 

re e le loro teste ruzzolarono ' ' 

dalla torre del castello. - c '«‘ro! - gri- 

In quel regno viveva il pa- darono tutti, 
store Bieia. Un giorno mentre Ma il re si ^cagliò rontio 
conduceva la mandria al pa- j cortigiani: 

^colo Bieia disse a sua madre: _ 

— 11 nostro pronusMi |)adre piese in presti- 

di dare la sua bellissima figlia , i i .j 

'Jósa n chi sii rncccntc,;, '» < 1 »;"" Sf"'"'.--' 

meglio di tutti tre frottole. — Mai ~ dissero i dignità -1 Oggl. con la presentazione ilei film « .Sciuscià » avrà inizio. 

Vo'’^lio andare anch’io e tea- ri — è una frottola! | al cinema Kialto (via IV Novembre) una nissegnu ili opere 

t.irc la fortuna. Può essere ehe — .\ 1 ,, t". froliola’ — 

sada heiie. e allora torno da dis'c il jiastore. — f, allo- 
te con la hellissinia fidanzata. nioglie la figlia 

.— l iglin mio’ Ma ehe rosa ^i^,] 

Mioi fare' .... .-. 

... ... 

_ l’orse non sono a nelle io 

un iinino;’ Non ho forse un I.' Ul/riMO INTlìKVENTO DELLA CENSURA CINEMATOCRAFTCA 

«ervello? _ 

— Lascia stare, figliolo! Tan¬ 
to non tc la darà lo stesso! ^ ^ 'Wt ^ 

O e Cy€»t*0 Ititi 

del re? Dove VUOI trovare qiie- - ™ ^ 

^tc panzane alle quali nessuno 

])ossa credere? ^ ^ ^ ^ ^ 

e tnvnit€ 

dissuadere Bieia ma questi__ 

non cambio idea. _ . 


UN ARTICOLO DELLO SCRITTORE ZAHARIA STANCO 


Jjfl. .t0C#Ol.Cft TEATRI V 

• . • . ' I . ' ARTI ’. Ore 21; Peppino De scope) - 

■ _ ^ ^ ^ Filippo «La lettera eli mam> Farnese: Accadde al Commissa-* 

■ vi V ■ 9 V mà» di PepDino De Filippo riato con A. Sordi 

^..1 -M ‘I' m- M ^ M M ARTISTICO OPERAIA: Riposo. Faro: Il diamante del re con F. 

Il m m I I ■■ lai gp I I lai I III |_| III ATENEO: Da venerdì 11 ore Lamas 

I I ■ _ I I I _ I III I IIIIIIhIII «Lo strataRemma del belllm- Fiamma: Tra due amori con G. 

II.! IlI_ 9 ■JS. ■uP-■-JL*. busti» di G. Farquhar Garson 

ELISEO: Ore 21: Comp. Ricci- Fiammetta: The peurple plalncon 

____ _ _ Magni; «Il primo uonio » di O* G. Peck (Tecnicolor) Ore 17.30 

Nell (prezzi familiari), 10,45 (due spettacoli) 

Dietro il proditorio attacco alla Legazione di Berna vi è tutta una san- ''m';nto''gUio‘l!r Aj,pasMonatamente con 

• . j. j i*.!* I fi*!» J I _ ^ CIRCO XOONl (Piazzale Clodlo): Fogliano: Pancho Villa ritorna 

gumosa catena di delitti — Le responsabilità del governo svizzero Nuovo programma «La Pan-jFolgore: Stella solitaria con C. 

toinima dell'Acqua », 2 spetta- Cable 

coll; ore 10 e 21.15. Prenota- Fontana: I fratelli senza paura 

Il romanrier,- romeno boro nel suo Paese libero. cndutn della dittatura di z.a- nriTr v^rr-rmiiF. nro 17 21 . r la r^n-nì^.‘ 

Ziìharia Stanvii. autore Gli armi vi=»ati dal popolo tonescu i suoi complici e quel- Taranto: « Il terrone cor. Oarbatelìa: 1 liavaUerl della ta- 

del romanzo -Lo sculio., romeno nel passato sono .stati u di un bandito tipo Hr ;ia re sul filo» di Maneini. NeUl vola rotonda con R. Taylor (Ci- 

receiiteinente u-<ciio in tutt'allio che lacili. Essi sono Sima i criminali, gli a.ssar.s ni e Verde. (Tel. 354 250). nemascope) 

edizione italmria.Jiu .vcrit- stali colmi di sofferenze iniin- e i saccheggiatori cercasicro "oTf-: Trastevere: Semlnole 

10 per il itostro pubblico niueinabili sono stati gli anni tii ^canuaro all'estero ner s'iig- ' SISTINA. Ore 2 , a. con R, Ifudson 

11 refluente urncolo all csicio pei s Ub J,, Papporto «Giove In aop- Giulio Cesare: Inferno con B. 

Il sepiienit urnioio c/ie che i fascisti lianno spesso gire alla giusta pena che ti ut- pip potto. Rljan 

esprime lu presi! di po- bagnato di sangue. Le parole tendeva. Molti di essi, pr.ina piranuello: Ore 21,t5: Comp, Golden; Prigionieri del cteio con 

•sizione tleyU ;iitei!eiluuli delitto, assassinio massacro, dd 23 agosto lU-H, erano già stabile «Anilconc» rit Anoullh J, Wayne (Cinemascope) 

romeni di fronte ai cn- Konnmia, riusciti a fuggire e a trovare millimetro tVla Marsa- Hollywood: Duello sulla Sierra 

!,ThT'Le 0 .Sn,'‘‘!M!rRPR retoriche quando ospHalità nei Paesi d’occiden- Oggi riposo. ImperTalerpLSra misa con G. 

• Berilli ' *■' te. Qualche ingenuo può er-,e- rihotto KI.ISEO: tare 17: Cia peck (Inizio spettacoli ore 10,30 

‘ ■ to dei fascisti. Sono .state e- re stato indotto in errore da- Ce.sco Basceglo rcDllca di «Pa- antimeridiane) 

..mi»;-, doif M .. ,i.,ìspressioni ahimè!. Ictteiali di gU as.sassini de. nelle luc ve na S.irto» Intiero: Fronte del oorto ron M. 

notizia (leu .itt.icco da j , osissima circostanze si sono lieop-.Ti ROSSiNt: Ore 2i.i3: Como. Brando 

li ehe i fuscisti romeni „on*'h sn uen- HI nell dr-ivnidìi? m Che»en Un- Induno: Prigionieri del cielo con 

) effettuato comi.) la Le. . peiallio non lia spaten di pelli di agnUIo, tentanpo l ranlc «Vigili urbani» HI N. VI- j. Wayne (Cinemascope) 

dell » It t* It . ItPi-nii l>s)polo romeno, non ha passare per « democratici an- Ionio: 1 cavalieri della tavola ro. 

ài il potuto impedirgli di continua- ticomunisti Del re.hto, mol- sala s. PIF.TRO; Compagnia tonda con R. Taylor (Clnema- 

inpiio ai nc gnaziijne 11 j.^. uvjer^à. ti fra quegli assassini non li.m- D'Origiia Palmi ore I 6 : «Rita scope) 

o lonieno che non ita )) 0 ; Nella su i lunga storia, il po- no nemmeno ritenuto ncccs'-.i- ‘'a Cnscin » tre atti di Slmene. iris; Ad Ovest di Zanzibar con 

ciimenticare i delitti dei satiri-. Ore 2t.l5. Comp. sta- A. Steel 

ti quando questi vive- P^.'u 'omeno non lia mai cono rio assumere questo occ ^.^^o bile del gmlio diretta da G Gl- Italia: Il terrore sul treno con 
•meorn in Ron)-m -1 Oggi “ praticato il delitto CO- naie travestimento e si .seno ^ signore e la signora g. Ford 

«n orati_ . 1 . kBi (jj risoluzione dei mostrati, .subito, oer ciò c.ne Nortb» La Fenice: La città del fuori- 


GLISPEnACOLI 


TEATRI 


.■dizione degli :nteiietiuali delitto, assassinio, massacro, del 23 agosto 194-1, erano già stabile «Anilconc» 

romeni non sono state, m Komania, riusciti a fuggire e a tro'/nre 

mimile attentato Jascista espressioni retoriche quando ospitalità nei Paesi d’occtden- ripose 


quando ha potuto lealizzave ^ è •initir ìntinriòttn facf-isti Vn.*èLiVèhl. detta Compagnia Gassman. con Livorno: Rìdos.t 

qualche succes^. ..i sforza di vUa polilE rom^^^^^^ ' ‘ 

cineinatogr,i(ii-he di Vitlorio De Sica. La rassegna continuerà ^^P^|‘>re fascisti. Diiianle la stessa e- Mi VWÌHÌittHt*irtlt /"•IMC’JDIA VZAOIFTA* 

domani c nel giorni seguenti con l film «Un garlbaldt.TO al Conila, e. p at tto. ai 11 state in cui. in Germania, Cl NtlVl A-VARifc. I A . h ^*1 ^ h I?5W *nBB8 - 

convento», «Ladri di biciclette» (di cut ceco una bella corda spesso 1 tempi oscuri Adolfo Hitler legolava i con- cosi niolli di cosiuio si ., 0 - ^yu, ambra: Francis .-iirAccadcinla L ||||j|||| filliniklETTA 

inquadratura), «Umberto 1) ». 1 tilin vengo-no presentati al che )ia dovuto super.ire fino ti con alcuni dei suoi stessi vano nei 1 aesi occidentali cti con d. O' Connor_ e rivista.^ ì^^HIVULI'^I^UÌMINE I lA ' 


eineinatogr,i(ii-he di Vittorio De Siva. La rassegna continuerà 


rà Inizio. fX..; li vo mezzo è stato intiodotto fascisti fuggiaschi, 

di onere .sfo'-za di politica romena dui 

ontlnucrà superare le dlfncolt.i che io* lasL-isti. Dinante la stessa e- Mi l'wllltiltm* 


ttltà 


de! re! 1 pubblico a prezzi normali e ad Ingresso continuato lai momento in cui è .stato li- camerati o con molti dei suoi ivi sotto stati recliituti u.ii ^ 

presumibili avversari versan- lauton di guerra. Da qu-\-.lc x\ni»ir.i-lo\iiieiii. La città dei fuo. 

IO _ . ^ sangue. 1 fascisti ro- teciui.ui cicii.c.iu ,j sajvtrò con lugrid 


RIVOLI OUIRINETTA 


POTRETE VEDERE 


'Tota e Cnvolivia 

mutilati e iuvatidi 


:neni — ehe, circa un anno ttHli^ati per Li provocaz.one, nergmann e rivista. ■= 

prima, avevano già assassina- P^f il sabotaggio, per lo sp.o- volturilo: i» sterminatore e riv. » 
to alla stazione ferroviaria di naggio. Da queste bande s-no Ventun Aprile: Squali d'Acclam 

Sinaia il Primo ministro ro- 8 lwèV ribelle''di" Cdava ^ 

meno, il liberale DG. Duca che vengono utilizzati pei 1 a.-,- P Murrav c rivUla. 

— assassinavano :i colpi di ac- s:is.sinio. r'IlMFIVTA I ^ 

celta su un letto deirospeda- Non c’è alcun dubbio clic 1 [_ 

le di Bucarest Michele Stoe- banditi che. nel cuor della xl.R.c.: I ribelli deilTIonduras 
Icscu. Stoelescu era anche lui notte, sono penetrati nel ter- ^vfagglo in Italia 

un fascista, sebbene fosse un rilorio romeno della I^ga'zio- ^drUno: Pianura rossa con G 
fascista dissidente che aveva ne romena a Berna, armati li- perk (Ore 14.15 16.33 18.33 
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.Si recò dal re. C,imito da- | a caUZDllP (Icl PtaVO SOStitllisCC Banclici’il lOSSa ^ lidia Vt'VsioilC linaìmcntu appfl)- mTVuttrnoV ricóVdi.-imo"^^^ attivo Btrtl. omicitTi 'e massJi-jAniene: i ^ 

lauti-a! porioiic del palazzo . t!-il-I)i*l II I ■ ■ i-v t i date di indignazione che col- cri. c che hanno lasciato il uiascopo) 

reale, vide esposte sui merli Vaia - l.a Seqildil clci tagli - 0(1 v' OOCollonZC ” die SfOllipaiOlU) niI.stcriO.sanUMlio pi,.ono il po^lo romeno alle Fbcse per .sfuggire al giu.v.o(Apoiio: La ca 

della iorre le teste dei eiovani - . notizie di quc.sti due assr.s- castigo o che oggi vivono sor-. Park con S. 


abbandonato l’organizzazione no ai denti, elle h;inno aSs.i- 20.35 23,40» 

legionaria. La gran maggio- J*!* slmmonl!"""*' .Manzoni: La romana con G. Lei. 

ranzu del popolo romeno non rei betu. funzu nano de Ha dc Airone; Appassionatamente con ^ iobrigida 

simpatizzava certamente con Razione, che lianno occupato ^ Nnzzari. ftlassinio: Delitto perfetto con R. 

la politica condotta da L. G. e deva-^tato gli uffici delia Alcyone: l eladiatori (Cinema- 

Duca, c meno ancora con Legazione, sono tra quei fa- scope) M^zlnl: Destino a tre volti con 

quella di Michele Stoelescu. scisti che hanno già :.l loio AmbascUtorh^La m^ M^iro^man: L'arte di arran- 

ina tutti noi ricordiamo le on- attivo furti, omicidi e ma:,sa- rotonda con R Tavlàr (c'ne- Riarsi con A. Sordi. Spettacoli: 
date di indignazione che col- eri. c che hanno la.seiato il 15.35. n.io. 10 . 33 . 20.40. 22 . 0 C. 

pirono il popolo romeno alle Foese per .sfuggire :il giu.-.to|Apollo: La carovana del Lu«a .Moderno: Pianura rossa ..-on G. 
. 1 : fncliof) i» olio DPOi vivnno sor-. Park con S. Cachranl. Peck 


(lell i iorre !c teste dei giovani ___ . notizie di questi due assr.s- castigo o che oggi vivono sor- Park con s. Cachranl. m a ^ ai»».T- 

prova‘’"inr7l'‘cuo‘rrm^^^^^ MILANO, marzo. me,alca che Carolina è la sciava scammre. NcWedizionc due. A proposito dei tentati eonrinu!d7 .fsenS ^ 1.sl7 ’ ‘ Anulìa:^ ! mcal^ ModeJnisrimo: Sala A: Missione 

Itrovd, V Sulla strada che attraversa candidata al suicidio che lui originale la lasciava scappare suicidi di Carolina, e stata fistola del pugnale, dello ac- L’assas.sinio di -òiirel Setu j pp cario suicidio. Sal-i B: La valie del 

... .. ò» campagna romana corre deve proteggere verchè il cor- con la frase u abbas.'fo i pa- tolta {a /rase dei poiiriotlo; eetlc come di argomenti poli as.somiglia a tutti gli as.«a;.;:- Arcobaleno:’ La belle noe voilà Maori con g. Johns 

Uscirono i (orii.giani c g*' una jeep. Sulla jeep l’agente po di polizia non abbia grane, droni! », nella copia riveduta « Il suicidio è un lusso, i po- incontrovertibili Essi eie- ni comme.ssi dai fasci.sti du- con M. Morgan. IL vidai (Ore -Mondlai: La magniilca preda (Ci- 

chicscro; di polizia Caccavallo Antonio e dice proprio a lei di gnor- c corretta coji In fra.ve .(Pica reri non hanno neanche la devano, allora che con l’ap- rante tanti anni. .. ..aio....ri Nuov'^“*"Demtò"“neM.ltio°'.‘.nn^ p 

— Clii =ei c co-n vuoi? missione speciale da dare che la jeep non cada l’amore!» che e altrettanto libertà di uccidersi». E dalla poggio dei fascisti hitleriani L’attacco da banditi contro ' R’cJntc ^ vendicatori 

(-.Hino un <^nn:pierc; egli deue condurre nel burrone. La ragazza coglie bella, ma un po’ diversa carne retata iniziale delle pro.stitn- .-.viebbero. un "giorno preso la Legazione romena di Ber- ,vris|„n.' k- „na steli.-) con .fomentano; Riposo. 

— .bono un comauin • al paesello una sventurata ra. la bellissima occasione, e in- significato. te. è stato soppresso il parti- q potere nello Stato romeno c- na continua la serie degli iiy j. Mason Novocine; Rio Bravo con John 

p-istorc, c voglio racconi gazza. Carolina, che aveva sieme precipitano. Per fortu- Tatù e Carolina, dopo varie colare del celerino che si ri- che dei loro delitti non si sa- Uniti attacchi che già i fasci- Asteria: La citt.) dei (uorllepEe. * «- . * » 

le frottole al re. di uccidersi ticl parco „„ alberello smilzo arresta ^ comiche avventure in cani- traeva confuso dalla lussuosa j-ebbe parlato più o semmai, sti fecero contro le istituzioni vo^a^ize romanT^^^^ G. Odescaichir ty^mmuTiLmentodel 

I cortiginiii riferirono al re di Villa Borghese. la caduta. Ma per quanto tem- pngna. giungono infine al poc- macchina in cui aveva pun- «e ne .sarebbe, in futuro, par- o le case private in Romanm peck Calne con H Bogart (Apertu- 

o ner suo ordine fecero eii-j C’era stata una retata di po? Totò sfa immobile come sd/o dove inconfrano il par- (aro la propria Inmjradinn, lato come dì atti di eroi.smo. Sul territorio della Lega- xVtuialltà: Tnnganika con Hclltn. ra ore 14) 

irnr/. Bieia nel palazzo. Gii prosfifufe di sicura anzianità una sfafua, ma Carolina con- reco. La .scena in sacrestia mormorando: » Scusi. Eccel- zinne della R.P.R. di Berna e ifed V. ee 2 Olympia: Baciami Katet con K- 

S or. .nm ooHrina. lo tccc- 5 ,r-Son.c^ Coccaoollo. CKOn- ,i„u„ „ a„rc .codoni '"olio ../orbìdoM. ^11 .fora!... I, «•»••» (lelln Hlrnm .tato ucci.™ uu cilt„dtoo_ .o- Ao,u,.c.: .1 liuo eoo De s.co G,e„„„ 


■ tlrcobalcno; La belle mie voilà Maori con G. Johns 

con M. Morgan. IL VIdal (Ore -Mondlai: La magnltlca preda (Ci- 
IB 20 22) nemascope) !:on M. Monroe 

_ Areniila: Intrepidi vendicatori Nuovo: Delitto neileUo con H. 
I con R. Conte. Milland 

Arlslon- F' nata una steli.-) con Nonientano; Riposo. 

■ J. Mason Novocine; Rio Bravo con John 

. Astorla: La citt.) dei (uorllepEe. Wayne 

Astra: Rancho Villa ritorna Odeon: Frà Cristoforo 


irnre Bieia nei palazzo. Gii prostitute di sicura anzianità una sfafua, ma Carolina con- roco. La .scena in sacrestia mormorando: •< Scusi. Eccel- zinne della R.P.R. di Berna e ifed V. ee 2 Olympia: Baciami Katet con K- 

lino nnltrona lo fece- e, l’agente Caccavallo. csseu- (inua n dare scossoni per fa- appare mollo .s/orbicinfa. Il lenza?).. •> . It nHÈÌO tieUit Stmffe stato ucci.so un citt.-idìno in- A“K'*®****;; “ De s.ca Crayson 

detter p ordinarono di do intcrprctaìo da Totò. si era vnrirc la discesa. A Totò non Pubblico se uc accorge benis- Ma non sono ■ soltanto le . u . r -, meno da una banda di crimi- con'’'^s"’riavward^tCln•• ^Bau' dimore con L. 

ro sc(l<^rc c gii ordinarono o. gJicrmilo. rimane che pregare la Ver- da parecchi fatti: c’è ad parole o te canzoni tagliate a J'] e^ "311. Questo è un fatto. Un "‘a^copcv" Orione: Riposo " ' 

raoconidrc. furono fiato, attesta povera gìne c i santi... quand’ecco. là c.sempio l'allampanato avrò- dare un’idea della consistenza uunio le wno unaaie co- failo è che la Legazione .\urora: La campana ha suonato Otuviano; i tre ladri con Totò 

Lntro^ Il .sovrano e minorenne che, per suoi pri- in alto, al canto di « Bandiera ^atn di quella famiglia di hi- reali.stica e .satirica di questo ^^^i speravano. xy<?l .sei- ^ stata occupata e devastala on J. Payne Palazzo: Canzone d’amotc con M. 

chiamati i boia. unjj dispiaceri, .sfaua franquil- rossa ■> i comunisti sul loro fiatiti, il distinto individuo che divertente filmetto che diveu- re'Upre del la-iu i fascisti m dj,gii a.ss.ilitori. Come ha po- medicina con D. Fiore 

11 re gli disse: lamente morendo, sola su una camion: frenano, scendono, c Carolina accusa di aver atten- ferri molfo popolare. Per /or- queste cose il a^xuìtmr. dapnr.a con a Heo- ‘^èurt'is"*' T.' 

__ Rnccontami dunque !o Panchina, dopo aver ingerito molto premuro.sumente proce- «I s«o onore, che per fumi. Totò e Carolina sta in ‘ '1* governo .svizzero? Il popolo bum (Ore 15.03 17.35 20.05 22.23) parioli: La vita che soenava 

f «ri/.l/. "u tubetto di barbiturici. Ora dono ni .salvataggio dello .spali- dire una baffufa meno ipocri- piedi ancora benissimo, e il !** .. ‘J: v , , romeno aspetta che il governo A.u.c.: La furia di Tarzan Pax: Riposo 

tue irmi le. tocca a lui piantonarla perchè rito celerino. l‘> di QiieJlc die il te.sto ori- massacro subìfo zion si può 1 ‘Uscisti avevano assassinalo svizzero prenda le n>'.sure Heijarmlno: Riposo Planeario: Rasseima intemazio- 

— Una .«era — incomincio ripeta il suo gesto, e af- Sì ma nell’cdPione del film àivaie gli aveva assegnato, si paragonare a anello che ave- un altro l nino ministro; Ar- jg circostanze e la legge documentarlo 

Bieia - rientravo col gregge f,,„rlaa qualcuno^ qualche To1ò7 Care!ina7rdopo lini. perfino di tesfifo? Da ca indegnanumte roriualo To- ^e'-tfenava loie "descrivono. Per suo conte 

a casa. Mia madre non aveva fc.s.so. ha detto il commissa- q„ p penosa quarantena fi- che era al principio del- to e i re di Rom.n. dello stc.sso •{; >1 Popole romeno continuerà BoioRna: l eladiatori (Cinema- piaza; Rapsodia :on V Gassman 

nulla per cena. Allora io 11*011 rioj che se ne prenda cura, nalmentc esce ani a Milano scena, diventa bianco di, bravo rrgi.sta MonicclU. Si iii.i-sa- ^ ,j fascismo e non scope» Plinius: La pista -leell -lefaati 

di casa c mi avviai nell’orlo . j salvatori «or» cnufnim nià rvidentementr per in- mie che lo .scriffore Ennio"" diventava in Roman.a .a .j^rmelterà più ai fascisti ai Brancaccio: n rirco delle mera- con E. Taylor 

per prendere una zucca. An- \ Ila «lei „ Bandiera rossa ». La censii- alle anime <^vndHe\FlajamK Vaatore del soggetto ieppe/"" ' Irenl* -’Jel 

dai c guardai, ma la zucca ra ha pohifo che canfa.ssero «Ubiamo raccontato la- ^^.![^t’ne^hfan,^rdeU^ dell:. Reoubblicn- Forse capanncllc: Riposo. Prlmavalle: n comandante del 

non Vere. Vidi solo il gambo: Lo zelante poliziotto c tut- un’altra canzone, una canzone Ma non possiamo fare j>.|.vc.nudo, d finale alla vostra ..ominci-vto -ut o^re d^i ^ Per ^ ‘ hyci.sti fu2- Lamio., k nata una stella con Flyng Moon con R. Hudson 

. _ i„„ 4 un..i,».-. o lo preso dai doccri della sua più imtriottìcn una enn-nt,e lento completo delle nnitila-l^ànosiln. tion v ancora cosi ?.. 7" ' giaschi all estero, in questo J. Mason (Ore t5.2U 17.25 19.55 primavera: UlUse con s. Man- 


non cera. \ (1 so o 1 gli nino: .. un aura canzone, una canzone non possiamo jarc » p.» ...... t-ua.i» i.o,«inci-vto -.ri P<,-<:erP ri-ii ^ . ,,V . ... ^-,...« 1 . .. ..««a u.m s.cua vv... riyng moon con k. 

-i eslen.leva in lontananza c "reso dai doccri^ della sua più patriottica, una canzone hmto completo delle mutila- curiosità, non c ancora così f .TozziS UlUse con 

i.oi^ «e ne vedeva la fine. Co- uniforme. In ospedale mcn- del Piave... Ed ceco che voi -ioni. E’ un elenco che sarà pericoloso come il russo Ce- * f «niinaia e infine a ini- uu-" ca'^r^mea: sinune l egiziano con Quadrare- L'a.leir-o 

.Ti cHÌ a camminare- quello facevano la lavanda ga- .sentiamo » Dì qua e di là del fvtto ccrtamenie sulle riviste eoe. al Qiiq'c il precedente (toziine (7i nùg"m?n '•'’ ‘'"'U'"'’'’''"" « J. Slmmons .cinemascope) Ore ^“on 7!'Sorti 

jiiiiiciai a cammi a l .sirica alla sua «protetta », Piare » purr vedendo bene le cinematografiche specializzate. Mm si era ispirato. iSono rio’ re il .«orni.. 14,30 16.55 19.33 22,15 Quirinale: La valle del : 

-1 csicndcv.i fino al n . . binscicnca gli articoli del bandiere con V/ntc7 (•''mar- Qui ne aggiungeremo ancorai UGO CASIRAGHI Lov^^rn*^^^*^leeiona^rin^^ nn I ZAIIABIA STAN'CU Capranlchetta: Tra due amori con c!^ Johns 

r.xr? '.V..'i n,:;';. 7„Tat . " i‘ifrun'‘?enS,io"s; „-c..,. „„„o.u.u 

.S„Iii ,„1 carni.. «ca„.nD|.«i. .c,„'cb..j,a“;,4b. X.iXsm rXaT.oS'a.' l, ;'!: ml„S^“LdVprfmrrn‘ s.ri “ P’OgMninia di leZIOUl 

r.-immma»... Arriva. .MilIaBrn asppNando di acchmppare un fronde. ' generali e magistrati, proles- deH'WitutO GfamSCi _... 

sori universitari e scienziati, 
sono stati assassinati senza al- 


« 1» 1 •_ I I f I A» nifi* 

-ponda del mare c vidi la min ladro per ottenere la pronto- mutoliti c nessuno più intona 
zucca. T-a strappai, rifeci di zione di tiovcniila lire mcn- n Voglìam Dio»... Con queste 
nuovo la strada a ritroso .sul sili che il commissario gii ha soppressioni sonore i censori 
"ambo c raggiunsi questa ri- promesso. Per il suo commis- hanno dato la mi.sura finn ad 
vn. Portai la zucca a ca'^a e sario, sia detto di passaggio, npgì più completa della foro 
la detti a mia madre, che la nutre una vera ammira- intelligenza. Per aver sfidato 

cucinò e cosi cenammo con fino a aurato punto u ridi- 

V's o . sorprc.sn artisf.ca roio. devono essere in cuor 

A l f »i r •j’.'P'rrafo l’arfc quan-i era Doro per/pffamenfe conrinfi di 

Questa frottola fu npprcz.- guardia carceraria da un mnc-jnfpr scongiurato con la lo- 

zaia dal sovrano c dai suoi .sfro .scultore di squisita -sen-'ro abilità, al,renò ,i,,n rlvoht- 

r ortisiani. .sibilifn. che aveva ucciso la,-ione 

- Va bene; ora vai a casa "'fdre con ventun pugnalate _ , . 

c ritorna domani - disre il ” tutte mortali »J. Sta dunpue § pailroill i» l’ailiorc 

re per ra n . • mollica di vane di L’ambizione dei censori c 

tenne la mafnn.t seguente, cui nessuno, purtroppo, sente .stata quella di trasformare un 
Bieia .si levi), si vestì, pre^ il la rassomiglianza. Carolina, grazio.so film satirico in una 
cappello c si recò al palazzo interrogata, l'aveva trovato qualunque nellicola comica 
reale. somigliante a Mussolini. Il con Totò. Ma non sono riu- 

Tiitii i cortigiani c i fami- secchio padre sdentato ognij.rcifi, nonostante una trentina 
Bari erano cià raccolti. Det- tanto ali da un morso, cosifdi mutilazioni, n cambiarne 

toro una pohrona al pastore, realìstica. E’ be.\ 

-, mlettero c "li ordinarono ttenerMe Dior c si nc comunque che ri lettore 

I scoeuero c ,.11 ( n rifiuta di annaffiarlo ad ore conosca qualche altro dei taali 

d. cominciare a raccontare. regoinri. anche perchè deve attuati. ^ 

— Ieri mia madre propa-Ibadare (dal momento che To- Pcr aver libere le mani du¬ 
rava la cena — prose a nar- fò è vedovo, e non c’c una rante il mìratanoio della jeep. 


jÉl 




Il programma di lezioni 
deiristiluto Gramsci 


—- no con J. Stewart 

L’i.ltiuin « Gramici » (Vu b:cil.a Cicogna: Riposo 


O...U..C i..-K.zianp con Quadrare; L’arieiro sapadroie 
J. Slmmons iClnemnscope) Ore con A. Sorti 
14,30 16,55 19.33 22,15 Quirinale: La valle del Maori con 

Capranlchetta: Tra due amori con c. Johns 
(«• Garson Quirinetta: La lancia che uccide 

Castello: casbah di Honolulu cop S_ Tracy (Cinemascope). 

con W. Carey Ingresso continuato. (Inizio 

Centrale: Lunedi det ragazzi: spettacoli ore 15.39 17 19 20,45 

« Quando torna primavera » 22 30) 

Clitesa Nuova: La baia del tuo- QuiriU; Le giubbe rosse del Sa¬ 
no con J. Stewart skatchewan con A. Ladd 


Reale: Il circo deac meravintle 


cun processo, al(mrji nelle pri-1 f><» - 4^1. 4>S4T» comunica it pro-IClne-SUr: ZSminutl con la mor- con P. O'Brlen (Cinemasco-rc) 


•vicini in mi,' ernnn cf-i»! rin «ramina delle lezioni |>cr la prò*- te con M. Thomposn 

gioni in CUI erano stati rin- * ... rioitin- mtiiioiti a tir..,,»., 

»>ma «etlimaoa: ciooio. Giulietta e Romeo_ 


Chiusi altri nelle loro fase 


(StJltftìcal. DI Hjefi 2 o: I i7)adiatorÌ (Ci-j Johns 


Rey: Tarzan e la donna leooardD 
Rex: t.a valle dei Maori con G. 


O nelle strade, alcuni ^^n0 ^ rileraziODc ttaii«tica dei fcao- nemascope > Rialto: Sciuscià 

stati fucilali, altri nugnahiti. meni economia * tprof. r. Fortu- Colombo: Riposo (tIvoU: La lancia che uccide con 

altri uccisi a bastonate. MoRi oaii». Operazione Corea 5 Tracy (Clnemascooe). In¬ 
fra gli uccisi, nrima d^lla Mercoledì 9 merzo - (Ecooomia Loriana senza soirlso grosso continualo, inizio spet- 

morte erano stati luneanien- Fotilìca»: «Le catejorie economiche: Cora*llo^’i-a tacoii ore 15.30 17 19 20.43 22.3C» 

• A Ji^!^ PWtup. e rendila, tproies- ““‘*2 ^ ^uwie Roma: La nave delie donne ma¬ 
te torturati dai fascisti. •’ . Pe-cntii t-orio; Peccato che ala una ca- ledette con Kerima 

Nel mese di noveiribre «ìel croórdi la merzo - tSmria Econo Rubino-. Il medico dei pazzi co-T 

1940 Caddero, assassinati v-ai mica): < L» borghesìa oUocente«ea e Columbus: Riposo.' c 

fascisti, tra eH altri, Viiviììo le rivolnzioaì nazionali » (piofes^t Cottolento: E1 Paso ^ Rrande avventura con 

Medgearu e il professor Ni- A. Sailia». Crisosno: Gianni e Pinotto con- sali Riposo 

? cola Jorga. Quando fu nlro- Frnerdl ll mano - IPobtiea Eco- tro l’uomo invisibile Sala Eritrea- Riposo 

vate il suo cadavere, il viso "««'“t: * «"‘ritro a«rano» (ar- Cri^Uo: La corona di ferro con Sala Piemoilte: Riposo. 

del ^Chio Nicola Jorga. Oto- ^ u'^zioui ha”no luo-o dalle 19 Dri PRAMt: RIPOSO ® kte®eon®J*^a^Ìl.i’r'^^* 

nco ed umanista di fama mon. .JJ, 20 di oem «era e U partecipa- Delle Maschere: 4 in medicina sala Umberto: Etereamente fem- 

diale, esprimeva il terrore. II zione è libera ->cr inni «lì iaiere«- con D. Bogarde mina con Rogers 

cadavere portava le tratxe di *»««- AH* t^.'w di oem «>orao «• Delie Terrazze: Ulisse eoa SU- Sgierno- Ripòso 

torture selvagge. Cominciava nnDì.«)Doj «ru-.pi .ti ricerca ,cc«n- ... salone Margheri'u: Senso con A. 

« o»_ d c^Vnrl^no «rft m%aa!r %iAhi- Vascello, II circo rielle me* ty^n. vn 




allora a farsi sistematico c ge¬ 
nerale l’omicidio come mezzo 
di risoluzione dei problemi 
politici. Ma : delitti di .ao- 


Rossanx Podestà r Antonio Cifariello interpreti de « LE V'eHibre sono stati ben poca 
Rarzavzrs- ni ca wsrt^ni a v-n . mi_ cosa dì fronte a Ciò chc I fa- 


rarc Bieia — ma non cera in donna in casa) alla spe.sa. al- Tojò affidava Carolina a un RAGAZZE DI .S.ANFREDl.ANO ». un film fresco e scintillante, seppero fare nel gennaio 

ra«a sale per condire. Comin- 'a cucina, al bucato c al ni- vecchio socialista, che la la- pieno di gaiezza jjpj 1941 occasione della 


del 1941 in occasione della 


< iai a corcare 


. -- 1,. 1. 1-! - — • ---- — . . _ , - luvi III vn-Vct^.iwiic: 

il sale per tutta potino degenere che ruba J'’'.,,,,,,.,... ...... cosiddetta ribellione legiona- 


l'Amcrka c arrivai alle rocce dfi vicini anche se il '* " __ ___ __ 

-.liinc. Li mi atcorsi che non pnnia. obene zC * _ * • reno allora prese nelle loro 

srmrss Inaugurati due nuovi corsi s-BslSSsS 

■s%ì.s%;,'j!:s-i:‘SS£sSSS alFlstituto di studi comunisti 

«.iricai sulle .spalle c I. ripor- no cantando a una festa con;-molte*settimane, dissemi- “ 

lai a ca-a c polcmmo cosi le loro bandiere, e che noni .... . . . rii rariavori • 

mangiare trenquillaincntc. oB cedono ri passo. Che fa To-| .5'’»»* di.rietiìco c hliogr.Tf.chc per affrontare lo i facenti Ararono anche 

-“.VnclH- qn«.a fro.D.la f '»■ O"*»»/'» <» r:r,"iì,D di, ^nov! qi .Iri <*" »u! fidali; l^ldaD leriU nel 

liella — d...-;ero al paMore 1 frantumata da un alfro! *''"? 'VV'..''“‘'a'’•* cnltaralc del prò- STreìto è 

«on.g.am e il re. — \ a dun- mcmhr. dei (xiinital, Federai, mente elaborai, sulla base del- gramma è Mata notevolmente criSó^icri furono cSoa^ 

que a casa c torna domani contraria. Totò tira un allievi, di- le indicazioni fornile dalla 1\ ampliata rispetto al passalo. {.‘^“Vati TS^ron 

raccontarne iin altra. Isospirane di sollievo, si ferma ìryUo dal compagno Luciano Conferenza nazionale, '«tra* meglio prccisaLv nei suoi ter- 

_ . 1 M ■% trn ^ ^ n Wl aM* 1 a tW»T* n n «a C a ri m 1 rt-wirxfl l «-<«_ _ *_ T _ _««__ rt *«-■ OUcSIO TlOT\ Oà A ITI 1 


ria. Migliaia di persone fu¬ 
rono allora prese nelle loro 
case, condotte i.elle sedi delle 
organizzazioni fa.'JCiste. to,-)u- 
rate, depretJate dei valori che 
portavano indosso e quindi 
uccise. I boschi che cir? )n- 
dano Bucarest furono all:,ra. 
per molte settimane, dissemi- 
pat! di cadaveri. 


esce ogni 
settimana 
a colori 
lire 40 


mX™,"”’ Do ..arv,,™ di Fo„ 

- o.TSf°Kn, bi.n« oo„ c. H.- , „ , „ 

Sten Savoia: l gladiatori (Cinema- 

I — " Del Fiorentini; Riposo. scojse) 

Della Valle: Riposo Smeraldo: L’arte di arrangiarsi 

Degli Sciploni: Il risveglio del .re” A. Sordi 
dinosauro con P. ChrisUan. Splendore: Da qui aU'cteinità 

W I Dotta: Le avventure del caoiUno sm^nm- r* Tn« 

■■ ■ ■_ Davinson ^ roména con G. Lo'.. 

V I ^ T*’** * StelU: apcso. 

W ■ L ^ spretato con P. Fre- supercinema: Stauhe l’eglzlaao 

Esperia: I.a città det fuorilegge fo (Ore 14,15 16.40 

NUOVE 

_ ma«cct>e» La^rford. 

Eunide; n cu«Utore di Stng- I*'"??' L» <fe« ftiorilegge 

I Sinc con hicha-ds Maraacla: II cacciatore del 

■ * Europi: I..ir:e di arrangiarsi con ^issourt Con C. Cable 


A. Sordi 


I-MAtlNENTE AI CIXEM.A 


l ,.,1 ..I ;'ca. a nscnio eoe ta sua lecn -- --- -: , ■ r- ... .. . .visiiiu-icninismo. r-r,T:x\ riz»i f'nmK-sftim<vnf: fr- 

Wlla — d...-;cro al paMorc » ,^^^^ frantumata da un altro! *''"? 'VV'«.''“‘'a'’•* cnlturate del prò- STreìto è 

«onig.am C il re. — \ a dun- membri dei (mm.tali Federai, mente elaborai, sulla base del- gramm.a è Mata nofevolmente furono cSSa^ 

que a casa c torn.i domani contraria. Totò tira un albev,. di- le indicazioni fornite dalla 1\ ampliata rispetto al passalo. {.‘^“Vati TS^ron 

raccontarne un altra. Isospirane di sollievo, si ferma compagno Luciano Conferenza nazionale, '««ra* meglio precisata nei suoi ter- 

Bieia era soddisfano ma ilia un vassagaio a lircRo chiu-j^'*^*-*'"*’ trimestrale per verso una sene di lezioni va- mini e nelle sue finalità. Oltre 

DiCia era «KtaiSiatlo. ma ii a .re w xagg.o n (ice(.o emù . delle Segreterie e dei riamente .articolate sui prò- al corso di logica essa nVA-erie momenti del massacro che ha 

re SI mi^ a meditare. .\ quale cosfifuiscc il s'an!*^*"***** Esecutivi Federali blemi deirimpcrialismo c del- .alcune conferenze sulle varie implacabilm-r.te 

sotterfugio ricorrere per ta- domcuicole frequentato da 3» allievi direi- le sue attuai, manifestazioni, discipline scicnifiche, tenute da ® svilupparsi negli anni S’JC- 

cliar la testa a quel maledetto Pfan.o aomenicaie... quanao^^^ <.on,pagno Renalo Già- sulla struttura sociale del no- elementi snecialìstì e un fessivi, in tutta la Roma:ua 

pastore? --- dietro tre urlone che ,, , « Nel giugno 1941 il Paese è sta¬ 
li re alla fine «hiamò tinti maiHetti rasn^ Totò bal-ò <»re azione spc- reratferizzano I.i eultura ita- *0 ^e\Uito nella guerre anti- 

1 «noi cortigiani d.-c.i«-cro re dell Isti- cifica nell.x vit.i economica e Ijana contemporanea. rovietica. affiancato ad HU’er. 

|._“i ■- . da.-a Lt.T iretta come una fu- tato comp.igno Mario Spinella, polìtica Italiana, gli allievi svolgimento dei program- allora eh© si sono presen- 

ombAone eoT l>"'emenle illu- avranno la possibilità rii co- mi prevecfrun larjo’^^^frjne tate ai fascisti le ver^ gran- 

’‘A-Òrp rio *nerrbà [' a”'" ' "“a'" nosccre in modo approfondito di tempo per lo studio, b ri-di possibilità di .soddi.cfarc i 

contato il pastore tutu avreb- mani, reierendo ». perché s, due corsi il contenuto dei prò- situazione interna e intcr- "rea personale degli allievi e loro istinti sanguinari. A Sas- 
Ivcro gridato a una voce: e «rora di frante a un camion grammi e i metodi di inse- , j; conscTuire f^*’ Ir discussioni. Si afferma in Moldavia, e nel nord 

vero? e vero! di ^v-scoii. 5 .„ gnamento c di studio, ha te- - ’■» Pra«lca dello studio del Paese. miPlìaia dì nor?o- 

ne andarono lutti al.’cgri dopo, .«u una strada- nulo la prima di una sene di ® giusto onentamen- individuale, il mezzo migliore ne sono state fucilate, pugna- 

e sicuri che aU’indomani nè«- materia in- nelle lotte presati e future, portare ad un più alto li- late, impiccate, annegate, uc- 

tuna forza a vrohi Tal varo i! ha fatto imbocca trodotla nell insegnamen o per Per ciascuno degli argomenti vello la formazione politica e ci.se con tutti i mezzi di di. 

una lorza avrenoe saiv.aio ^c. Tato avverte la necessita rendere pm facile c piu or- studiati gli allievi nceveran- culturale dei quadri dirigenti stnizione 

pastore, di /or marcio indietro. Si di- genico ad un tempo Io studio no opportune indicazioni hi- delle organizzazioni di partito. Era naturale che dopr la 


Capito! e A ristori 




Trastevere: Le ali del falco 
Trevi: L’oro di NaixiU con Tot* 
Triaaon: Sobtudine con R. Mtl- 
land 

Trieste: La città cei fuonlezgc 
Tuscolo: Il ritorno dei vendica¬ 
tori con A. Qvunn. 

Ulisse; Giulietta e Romeo con &. 
Shentall 

Ulpiano: n macch-a del rinneca- 
to con R. Maa aRsaa 
Verbaao; Car.'W'.io .sacoìetaso 
con S. Loren 

Vittoria: Frigio i-eri t-*el cteio eoa 
J. Wayne (Cio^mascocet 
CINE3LA CRK PRATKLAXO 
OGGI LA RIOCZIOXE AGIS- 
EN.AL: Adiiaao, Alba, Airone, 
.Alcyone. Ansonte, AstorU, Ari- 
ston. Att w a ttt à, Arcobaleiu», Bar¬ 
berini, Berntni. BraBcmcck». Bo¬ 
logna, CapitoL Capraalen, Capm- 
nlchetta, CrtataQo. Esperia, Bn- 
cUde, EUos, Europa, FogUanoi» 
Fiamma, Galleria, InBvao, Italia, 
Imperlale. Moderne, Metropoli¬ 
tan, Olympia, Orfeo, PUuctarlo, 
Roma, SaU Umberto, Sarpercine- 
ma, Savoia, Salerno. Smeraldo. 
Splendore. Tnseolo, Trevi, A'er» 
bano - TE.\TKI: Arti, Goldoni, 
Kossmi, Pirasdello» Circo XognL 
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€ L’UNITA*» DEL LUNEDI* 


OmEZlONB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre 149 — Te). $S9.l2i . •3.521 

PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 159 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
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m UNA IMPONE NTE MANIFESTAZIONE Al. PALAZZO D I PARTE GUELFA 

n sen. Terraeiid celebra a Firenze 

la gio rnata internazionale della donna 

La larghezza assunta dall'intorvento feinininile nella vita iHtbblica - Non ve rifugio che 
possa offrire salvezza contro le armi termonucleari » - L'odierna lotta contro /’ IJ.K.O. 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. G — Con un’ec¬ 
cezionale manifestazione con¬ 
tro i pericoli del riarmo del¬ 
la Germania e della strage 
atomica, le donne llorentine 
hanno celebrato oggi, in pa¬ 
lazzo di Parte Guelfa, la 
giornata internazionale del¬ 
la donna, e il compagno se¬ 
natore Umberto Terracini ha 
pronunciato nell’occasione un 
discor.so di particolare impor¬ 
tanza. 

Alla presidenza della mani¬ 
festazione, il folto pubblico 
di donne c di uomini, che si 
assiepava nella sala del Bru- 
nellcsco, aveva chiamato Ma¬ 
rio Fabiani, la prof. Turzia- 


Pritno successi) 
dei lavoratori dell'INAM 

L’azianc svolta con fcr- 
mez/a c-i] in stretta unità ila 
tutti i siiiilaeati iIcll’lNAlM 
ha consentito, uiielic per in¬ 
tervento lidie Confeilera- 
zlonl dei laboratori, il rapi¬ 
do raggiungimento di un 
primo e signiiieutlvo sue- 
CC.SSO del 13.000 dipendenti 
dciristltiito, d;i tre giorni 
In srlopcro. 

Infatti In un suo comuni¬ 
calo, ieri sera, il IMliiLstero 
del Lavoro, mentre ribadi¬ 
sce nella maniera più espi!- 
cita ì diritti ariiuislll dal 
personale dell'Ente, dà pre¬ 
tisi atlidam^nti circa la 
estensione del inlgllorameii- 
U eeonomlcl già eorrlspiistl 
agli statali, aderendo in 
massima parte alle rldiìe- 
stc avanzate dal sindacati. 
Pertanto niir.sli nlllmi han¬ 
no deciso di sospendere lo 
.sciopero in alto. 


nerali la responsabilità di 
usare le armi atomiche, gli 
uomini sanno che la j:)nma 
0 più grave rc'sponsabilità, sa¬ 
rà sempre del governi che 
danno ai generali quello ar¬ 
mi. La strada per allonta¬ 
nare il pericolo ò dunque 
quella di una politica di uc 
goziati, e non quella dei pat¬ 
ti di guerra. Per questo — 
ha concluso roratorc — il vo¬ 
to del Sonato non chiuderà 
la storia e neppure questo 
capitolo della storia; se per 
avventura il Senato, come la 
Camera, dovesse approvare 
l’introduzione della « cartuc¬ 
cia » che è l’U.E.O. in quel 
« fucile » che ù il paltò atlan¬ 
tico, noi ci daremo appunta¬ 
mento por il giorno dopo, per 
l’iSra dopo, perchè avremo 
ancora forze e capacità suf¬ 
ficienti per impedire .illn ma¬ 
no di premere sul gnlletlo 
c di sparare. 


AtTollali 1*0 111 i/i 

in hiila Ualia 

I.e iiianifo .ta/ionj i>er ' PB 


leii in tut'a Italia con una se¬ 
ne di affollali eoini.'i. 

A Trie.ste, e.lioi osamente .>-a- 
lutata (iatla folta, ha parlato 
fon. Climi IJorellini. i-iu' Ita in- 
dieato i eompiti della donna 
nella lotta per Li jiaee e la e- 
maiu'ipa/ìone. ilae.a/zi e pio- 
nioii lumno offiito alcuni doni 
alla oiattici* 

Dui ante In i>i.oiile^-|a/ione 
svoltasi ad A.sti. a 21 flinine 
elle per avere p.articipato atli- 
vainenle agli .sciopeii ilei '43, 
'44 e '4.a .-.uUiioiai carceic 
pcr.-.ei-iizioni. è .stila i*oiisegin- 
ta una medaglia. H.. pari.ito la 
compagna on. llosett.i l.oiigo 
.Segretaria iia/ioiiale ileU’UDI. 

A Gl asseto ha jtail.ito Maria 
M, Rossi, a Forlì Giuliana Nen- 
Ji), a Maeera'. i Adeli* Rei 
Tot ino Adii Alesu'iiiui mi 


Incontro a Varsavia 
tedesco-polacco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VAIIHAVIA. lì — Ieri sera Ila 
lusetatu Viir.sU\ la tinello a ller- 
llno Ji vice l)Ur.|(|eiite Ufi C'oii- 
Hlgllo e mlnistio itegli esteri tfel- 


maizo, gioinat.i internazionale la Rejiulilillca ilemficiaiic'i tetle- 
«leJIa tlonoi. .si Fona iniziato sta. dottm i.oiliai lioi/. u (inalo 


ni, presidente provinciale del- 
ru.D.I. c numerose dirigen¬ 
ti del movimento femminile 
fiorentino. Si sono .'iltcrnate 
quindi nella sala, recando il 
loro saluto alla presidenza, 
diverse delegazioni di cui fa¬ 
cevano parte madri di Cadu¬ 
ti e vedovo di guerra, lavo¬ 
ratrici degli stabilimenti llo- 
l'cntini, ragazze, donne casa¬ 
linghe del diversi rioni cit¬ 
tadini. Un gruppo di ragaz¬ 
ze ha offerto una grande ban¬ 
diera con decine di nomi ri¬ 
camati sotto le scritte « No 
ull’U.E.O », «No al riarmo te¬ 
desco », c destinata, quale pe¬ 
gno di lotta por Ja comune 
causa della pace, allo ragazze 
tedesche. 

L’ex Presidente della Co 
stilucnle si è richiamalo, ini¬ 
ziando, airalmoslera di Pa¬ 
lazzo Madama, da cui era ap¬ 
pena uscito per A’enire ad in¬ 
centrarsi con le donne di Fi- 
icnze; ed ha parlato, a que¬ 
ste donne, di quelle altre che 
glorile per giorno affollano il 
]iianii terreno della .‘■ode del 
Senato per rivolgere ai sena¬ 
tori della maggioranza un 
K.uccro, appassionato appel¬ 
lo perchè il riarmo della Ger¬ 
mania e la guerra atomica 
sia.Tj scongiurati. 

Dalla evocazione di questo 
quadro della lotta delle don¬ 
ne contro ru.E.O., Terracini 
è passato a descrivere il piu 
vasto ed articolato interven¬ 
to della popolazione femmi¬ 
nile nella vita pubblica ita¬ 
liana mettendo in rilievo la 
spìnta che ad esso è stata 
data dalle stesse esigenze in¬ 
derogabili della società ca- 
intalistica. Mentre questo in¬ 
tervento ha assunto un note¬ 
vole peso nella vita italiana, 
oggi assistiamo contempora- 
ne.amcnte al tentativo di rin¬ 
negale conquiste che già si 
erano avute nel campo fem¬ 
minile, e persino al tentati¬ 
vo di rinnegare l'articolo 51 
della Costituzione sull’ugua- 
glianza dei due sessi di fron¬ 
te al diritto di accedere agli 
uffici ed alle cariche pub¬ 
bliche. 

Le donne perciò sono pen¬ 
soso c preoccupate, tanto più 
che le questioni che oggi si 
discutono c si devono dcci- 
<lcrc sono e.strcmamcntc im¬ 
pegnative per tulli: vi è la 
possibilità oggettiva che si ar¬ 
rivi a mettere fine al mon¬ 
do, e vi sono uomini e grup¬ 
pi che pongono su un piatto 
della bilancia tutto questo e 
dall'altro lato le loro bramo¬ 
sie di dominio c di potere, 
pensando di poter far pende¬ 
re la bilancia da quest'ultf- 
ma parte. Qui l'oratore si è 
ampiamente diffuso sulla 
portala delle armi termonu¬ 
cleari di sterminio. 

« Di fronte ad esse — egli 
ha detto — non vi è rifugio 
che possa offrire salvezza, 
gi.acchè la bomba termonu¬ 
cleare. quasi fosso animata 
da una sua terribile vita, una 
volta impiegata, continua a 
spargere intorno la morte 
senza che l'uomo ripeta l'at- 
fo di gettarla ». Terracini ha 
oggiun'to che mentre si af¬ 
ferma la possibilità di di¬ 
struggere con sei bombe 
Fltalia, si ha notizia — an¬ 
che se approssimativa — del- 
l’es;«ten7-ì di una riserva di 
4 mila bombe negli arsenali 
statunitensi. < Che cosa non 
si potrebbe distruggere con 
querfo potenziale terribile? » 
— si è chiesto il senatore co¬ 
munista. 

Egli ha poi precisalo con 
fermezza che se il Consiglio 


OSCURA TRAGEDIA A VEN TIMIGLIA 

Suicida dopo aver ucciso 
il pa dre dell’ei fldao zata 

Anche la ragazza, che era incinta, gravemente ferita 


VENTIMIGLIA, li. - Un gra¬ 
ve i.iiid {Il Fniifiua è avvcmito 
ieri poim-i .ggii) in località A- 
pricak". pac.-c d(‘ll;i Valle Ne- 
livia. Un ."iovane contadino, 
lille M.irio Pi/zio di anni .'il 
ha UCCISO ìì contadino Ede- 
luundo Baìxin <li 47 anni e 
ferito gravemente Li di lui 
figliìi Ines Bilixin di 2.'i anni 
togliendosi successivamente e- 
gli stoss'o la vita. 

Secondo le prime notizie 
elle abbiamo potuto raccoglie¬ 
re intorno alla fulminea tra- 
godi.i, j fatti .SI .sarebbero 
.svolti CO.SI: i] Pizzio aveva 
avuto una relazione ainoro.sa 
con la Ine.s B.nxm. liurata 
per un coi tu periodo, poi i 
due .si er.ino la.^i.iiiti e la r:i- 
gazz.a .si trovò in stato inte¬ 
ressante. il i)adre di lei aveva 
incominciato a diro in pac.se 
elle la figlia era incinta del 
l’ìzzin. Questa versione non 
era gradita al giovane conl.i- 
dino die più volte, appunto 
per quest.) era venuto a ili- 
verbo con il Baixin. 

Oggi il Ptzzio si era recato 
a ca,-a dei Baixin, i)ort;mdo 


seco Un fucile d.i caccia, giun¬ 
to nella casa della e.x fid.in- 
z.ita. egli <-liiede\’,i conto ;il 
Pj.die se le cln.icdiiere die 
circolavano in pae.'-e, a prnpo- 
-sitn del bambino die l:i liglia 
doveva daie alla luci*, e elio 
attribuivano a lui l:i paternità. 
Alla risposta elio tali diiac- 
chiere erano .state me.sse in 
giro <lal padre della lagazza, 
il l’izzio imbracciava il fucile 
e non esitava ad esplodergli 
contro due colpi uccidendolo. 
Al rumore degli .spari ai-cor- 
reva la figlia Ines e allora 
r.'i.s.sa.ssino dirigeva l’arnui 
contili dì e.ssa s|)araiuio"Ii due 
colpi e ferendola già veniente. 
Commesso freildamcntc romi¬ 
cidio od il feiiniento. il Fiz- 
zio rientrava nella piopria a- 
bitazione si di.stendeva sul let-, 
tu ed imbracciato lo .stes.so! 
fucile si sparava un coli)o al¬ 
la tc.sta ucciileiuto-.i- 

I..a ragazza die è incinta di 
7 mesi i .st;.ta innnediata- 
mcnte soccorsa tlai vicini e 
trasportat.» aU'ospi'ilale ilove 
versa io grave condizioni. 


hu uvuio uiiu selle <11 c(j1Ui(|u 1 
(ol pri^ldeiiie del Consiglio e 
(.(il luliilsiro degli e.slerl polacco 
e col pillilo .segretario del par¬ 
lilo ojieruio unlllciiio. compu¬ 
tilo Plciut. 

I couo<{ul — utleriurt un co 
muiiicuto utili Itile polacco dit 
lit-o .starnane --al sono .svolti 
alila Unse della diclilaiu/ione 
IJuUlrlleata al u-rinlne dcìla con. 
leien/u di Mo.sca per la sIcUreZ/ 
za (Ollettlva In KurOjia e della 
ino/jone approiuta a Pniga dftt- 
li‘ |)it.siiicn/(‘ dii Pariiinif-ntl pò- 
luci o, I e( osloiaeeo e oellu RUT. 

II ( oiiiiinicatii ' guvernuilvo 
Mene ainplumenle coniincntalo 
da Tri/hiina l.tulti Rilevando la 
Impoilan/ii del eolU)(|iil vuisa- 
vle-.!. l'oigano centrale del POUF 
iilleinia ehe. nell'attuale situa¬ 
zione. menile nella (ìernianla di 
lioiin <• In j-'ruticlii .s| lavom per 
laiaie 1 patti contiarl agli Imo. 
le-sl del popoli elliopel, (* ( lila- 
lo I Ile I iiae.si del Canino della 
pace non jiossono assLsiere tn- 
dllieieitU al sas.segulrsl di ten¬ 
tanti ctilnrainente |nd|r]zz.iitl 
((Jiitil di e.ssl. , 

Dopo aver ricordato ([Uella 
[Mille (iella dichiarazione tinaie 
di Mn':<*a in cui fil al ferma clic 
I [lae.sl [lurleclpuntl. in caso di 
ratifica della fJ.K.O. da [Xirte <lol 
paesi Or cidentall. jirocederanno 
In comune ad una adegtuitu oi*- 
;;anlzz((7lon(* delle forze armate 
e del comandi militari, il gior¬ 
nale sottolinea l'lin|)ortanzu del 
fatto die, [ler la [irlmu volta nel¬ 
la storia e In un momento di 
gnde terizlone, largito ina.sso del 
[lopolo tetlcsco si trovano ulleii- 
le al vicini polaccln nella lotta 
conilo il iiillltari.smo tcdc.sto. 

Il Minlsiio degli Kstcrl della 
RDT. 1)11 dl'CUs.so unclie. ( on 
I lappicscntaiUi del governo [lo- 
litU’o. le ((iic.stionl relative alla 
( c-.saz.l(in(* dello .stato di guerra 
tia 1 due pae.sl 

V. S. 


SOLO L’ITALIA RAPPRESENTATA DA DITTE DI MINOR RILIEVO 





Kw*upp e la Reut^ull 
al la Fieìra di Lips ia 

La Francia partecipa per la prima volta alla rassegna 
1.500 espositori da Bonn — La Cina esporta motociclette 


Il grande padiglluiie eincse alla l'ter.i di I,ì|).si.i 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIPSIA, 6. — A tre (liorni 
dalia chiusura, la Fiera di 


più alto, tanto per il numero 
dei visitatori. Quanto per la 
entità di’flli affari cojtciusi. 
Una statistica è già possibile, 
e da essa zi-suifa che oli in- 
dustriali e gli esportatori del¬ 
la Germania occidentale, del¬ 
ia Francia, della Gran Bre¬ 
tagna, dei Paesi del Benelux 
e della Turchia, hanno com¬ 
preso perfettamente la neces¬ 
sità di incrementare gli scam¬ 
bi con l’Est. 

Per la Gran Bretagna, il 
Belgio, rOlaìida e l’Austria 
si tratta soltanto di una con¬ 
ferma. Questi Paesi avevano 
già organizzato dei padiglio¬ 
ni coileflini, nel settembre 
.scor.so, alla Fiera d’autunno 
e {(uesf’amio iinuiio infatti ac¬ 
cresciuto le offerte e arricchi¬ 
to le loro esposizioui, nelle 
(inali figurano, fra l'altro, le 


automobili della Standard 
Motors e vari tipi di acciai 
speciali. Per la Francia e la 
... , ... . .Germania occidentale si trat- 

Ltpsìajta toccato il s^uo punto, invece di nn fatto nuovo. 

. Parigi ha organizzato per la 

prima volta un padiglione 
collettivo e Bonn ha permesso 
a oltre 1.500 espositori di 
raggiungere la Repubblica 
democratica. Fra questi ulti¬ 
mi si trovano le più impor¬ 
tanti acciaierie della Ruhr, a 
cominciare da Krupp, e le 
maggiori aziende chimiche ed 
elettrotecniche, fra cui la 
Il Bayer )» c la « l.G. Farben ». 

E' interessante notare che 
all'ingresso del padiglione 
francese figura un enorme 
cartello, che parla dei quat 
tardici milioni di tonnellate 
d'acciaio, prodotti l’anno scor¬ 
so da iiFrancia e Saar nei qua 
dro del jiiano Schuman »; nes. 
suno degli organizzatori della 
Fiera ha sollevato tuttavia al 
cUiKi TÌserua perso questa csaU 
tozioric di un accordo, i cui 


INDlLKNDFNdd’.MFN I L DALLA BATIFICW DFGf.T ACCORDI DI PARICI 

Il partito liberale di Bonn reclamo 

negoziati con l'URSS per l'unità tedesca 

Una conferenza stampa delVonorevole Dehler ad Amburgo - Ritardata la ratifica deWUEO al Bundesrat 


Inaspettata ricchezza 
di un condannato a morte 

NKW YORK, fi — JSlngolliic, .«( 
non unico. (■ li ca-o <ii ini au¬ 
tista di taxi, 1! ‘Jfieune Harry 
tìpcgal, ( tie. condannato n mor¬ 
to per omicidio i) In altc.sa dol- 
rcslio ilei rl( orso jire.sentalo, al 
ò .sentilo coiminocoro elio in un 
(lezzo in terra da lui pos.s€-duto 
neU’oklalioiim (• .stato trovalo un 
"liiclmento di (lotrollo. 


Ragazze Imiidifo 
ili azione a Liverpool 

t.tVKRPOOL, 6 — Da MUatchc 
temilo alcuni <|nnrtlerl di Llver- 
jiool .sono infestati ila banile di 
ragazze che efiettuano aggreìslo- 
nl con un mezzo IniLsltuto: ru¬ 
tene Iti iilrleicttc ut Volte Intorno 
alle inani, dalle unghie uccura- 
tamente Inccato. Oli atlacclil ao- 
n<» diretti, di prejcrenzu. contro 
glovanoiii che .si trovano in coni- 
[lagnlu di altre rugaz-Zi* 



BONN. G. — Anche il presi¬ 
dente ilei partito liberale del¬ 
la Germania nccidentalo. 'nio- 
mti.s Dehler. Ii.i ine.so [>osiz.io- 
ne oggi a favole di negoziati 
con l'URSS per hi liunitien- 
zione tede.sca. indipendente¬ 
mente. egli ita hi'eiato inten- 
tiero dalla, ratifica degli ;ic- 
cordi di Parigi sul riarmo. 

Delder lia iticliiarato, in 
una conferenzti .sttunpa tenu¬ 
ta og.gi ad Ainlmrgo, il parti¬ 
to liberttle ritiene nece.ssane 
trattative con l’Unione Sovie¬ 
tica; ed ila l’atto [ire.s.sioni in 
que.sto senso su z\<tenauer, dai 
momento che la riunilicazio- 
ne delia Germania può e.ssere 
realizzala }K»1 o con concorso 
dei .sovietici. Occorre iraltjire 
con l’URSS in quidsiasi mo¬ 
mento, ita .iggiuntn Delder, 
respingendo co.si implicita¬ 
mente la tesi di z\denaucr fa¬ 
vorevole a .subordinare la riu- 
nificazionc della Germania al¬ 
la ratifica dei trattati sul riar¬ 
mo di Bonn. 

« Se la Germania è divi.sa 
— ha dichiarato il pre.sidente 
del partito liberale —- non se 
ne può attribuire la colila 
c.sclusivamcnto ai russi: gli 
uomini di Stato tede.sclii 
avrebbero dovuto da tempo 
cercare di iniziare conversa 
zioni con Mosca ... 

La presa di posizione libe¬ 
rale. sintomo della forzii elio 
il movimento per in riunifica¬ 
zione e contro il riarmo ha as¬ 
sunto nella Germania occiden 
tale, pare destinata ad appro¬ 
fondire ulteriormente i tiis- 
sensi già così gravi in seno al¬ 
la coalizione governativa dj 
Bonn, a proposito dell'accord:) 
franco-tede.sco sulla Saar. 

X.a questione si è uitcrior 
mente aggravata in seguito 
alle inasprite polemiche fra 
Parigi e Bonn, che potran¬ 
no condurre, secondo Popinio- 
nc degli osservatori politici, a 
un ritardo nella ratìfica del¬ 
l’accordo da parte del Bunde- 
srat, il Senato delia Germania 
occidentale. 

I .«ocialdemocratici intendo¬ 
no a quanto si creiic. avanza¬ 
re una proposta in questo .«on- 
so al Senato. Essi si propongo 
no inoltre dì impugnare da¬ 
vanti alla Corte costituziona¬ 
le di Karlsruhe la validità del¬ 
l’accordo sqlla'Saar 


k‘/PG .1 v*cci lous z". 14 ■.. .. * ' ' . , 
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5IOSC.-\ — Il professor Brano ronicrorvo nella sna abitaiione di Mosca assieme alia mobile 

tTcIcfoto TASSI 


l'Arabia Saudita aderisce 
airacco rdo siro-e giztano 

IL CAIRO, 6 — Il governo 
dell'Anibia Sandito ha dichia¬ 
rato otti di' associarsi total¬ 
mente alnccórdo firmato dalla 
Siria e dail’Eritto. in consc- 
Knenra del trattato militare 
tnreo-iracheno. 

Un comunicato ntficiale. dii- 
fuso oKSi contemporaneamente 
al Cairo e a Damasco, informa 
che l’accordo atro - CKiiiano si 
fonda sul segnenti principii; 


Le rodomontate dell^on, Bonomi 


L'on. Paolo Bonomi. attra¬ 
verso l'agenzia « ARI », grida 
allo scandalo perche i conta¬ 
dini orir.iri intendono opporsi 
alle lUrgalità c alle .sopra//a- 
rioni Tii’IIe inuninenti ciccio¬ 
ni alle ?i;uf!ir c annuncia que¬ 
rele per « incitamento alla 
rioicnra » nei con/ronii del¬ 
l’Unità e àell’AììeOnza na¬ 
zionale dei contadini, ree •— 
secondo lui — di arer minac¬ 
ciato l'invasione dei seggi e- 
lettoraìi. 

Ma il bellicoso Paolo non 
intende limitarsi ad adire — 
come si dice — le rie legali: 
troppo poco, per il suo carat¬ 
tere. Egli, a quanto riferisce 
testualmente l'agenzia. « ha 
adottato tutte le misure ne¬ 
cessarie per impedire che si 


atlantico ha demandato al ge-lattuino nei seggi elettorali, o 


in prossimità di cs.si. mani¬ 
festazioni di violenza ... 

Quc.sfe oscure minacce 
vanno additale all'attenzione 
delle autorità che dovrebbero 
occujwrsi dell'ordine pubbli¬ 
co nelle imminenti rirzioni 
delle imiiMC. Quasi per pTc- 
parare un alibi, il Bonomi 
presenta le sue imprecisatc 
iniziative come contromisure 
n€Ce.ssarie c come rcacioni a 
un « incitamento alla violen¬ 
za » che non esiste, come può 
ben constatare qualunque 
persona da senno che rileg¬ 
ga senza isteri.smi quel che 
abbiamo pubblicato gioredi 
scorso nella nostra sesta pa¬ 
gina, nel brano al quale il Bo¬ 
riami si ri/crisce. L’appello 
dell’Alìcanza contadina era 
semplicemente diretto a far 
rispettare alla lettera la legge 


per l'assistenza ai coìtivatorì 
diretti c la stessa legalità de¬ 
mocratica: il Bonomi sa bene 
chi l'arcva violata. 

Si vuol forse ricorrere a 
nuore e piu arancafe forme 
di illegalifà. dopo quelle con 
le quali sono stati esclusi dal 
roto più della metà degli a- 
renti diritto? Non è sufficien¬ 
te lutto quel ‘che è stato fatto 
finora in barba allo legge — 
come è stato documentato am¬ 
piamente in Parlamento 
per prefabbricare le « schiac¬ 
ciami vittorie? ». Vuol dire 
proprio che qualcosa sta cam¬ 
biando nelle campagne ifolia- 
nc, e che omini i colfiratori 
diretti sono ben lungi dall’es¬ 
sere un feudo di Bonomi. 

Questo, secondo noi, c il si¬ 
gnificato dell’attuale campa¬ 
gna per le mutue c del modo 


come le forze clericali l’han¬ 
no condotta: il Bonomi l’ha 
confermato ieri con le sue ì- 
raconde dichiarazioni. E' per¬ 
ciò che gli uriacci e te rodo¬ 
montate non c’impressionano. 
Altri già prima di Bonomi, 
ad esempio quando fu vara¬ 
ta la legge truffa, e dopo il 
18 aprile fo prima ancora, 
magari oi tempi del fascismo) 
si era dichiaralo conoinfo di 
aver w spezzato le reni al co¬ 
muniSmo », c acero cianciato 
di nostre disfatte definitive: 
regolarmente, dopo qualche 
tempo, ha dovuto disilludersi. 
Noi comunisti sappiamo of¬ 
fendere c larorare paziente- 
menu , all’ombra della Costi¬ 
tuzione e della legge: i con¬ 
tadini non si lasciano ingan¬ 
nare a lungo, c la storia non 
ha fretta. 


u) nuli uile.siuiie ut [lallu tur- 
cu-ir.iclii'iio; 

l>) creuziuni- di una urganiz- 
zaziunr riiililari* cuinuni* con un 
cuinatidu militare unilicatu; 

c) tiniiirazionr ntunclaria c 
ilugan.ili*; e cn-azioiii* di iirgani- 
.smi di cuilaburaziuiu* econu- 
mii'a; 

d> convocazione di una con- 
ferenza araba, da tenersi alla 
line del mese, in cui tutti i pae¬ 
si arabi saranno invitali ad ade¬ 
rii e atl'accurdo. 

I/eiiergica reazione dei paesi 
arai)! al trattato roiiclusu sotto 
gli auspici americani dalla Tur- 
ciiia e dull’lrak ha suscitato una 
Itovi reazione del primo mini¬ 
stro turco, .Mcnderes, die Ila ri¬ 
volto oggi gravi minacce alla 
Siria, nel corso di una dicliiara- 
zioiie all’agenzia • Anatolia ». 


itiiimo ilei boni dell'ex fami- domani mattina al palazzo di 
glia reale, eonfi.scati dopo la Giustizia di Marsiglia dove ver- 
instaurazione del regime ri- interrogati da Jacques 

j xoliizion.i IO, Contemporaneamente il giu- 

l ire. di CUI non viene f.at-idiee Fiori'e Carrias procedereb- 


GìDìelli della corona 
ru bali al Ca iro 

IL C.MRO, n. —- L’arrc.sto 
di tre egiziani, avvomno l.i 
.suor.-::! notte, ha indotto h. 
polizi.i del C.Tiro a rivelare 
un importante furto, coìnme.s- 
so alcune .settimane or .sono n 


to li nome, .sono .stati trovati 
in po.s.-;ess() fli gioielli ed og¬ 
getti di valore, il tutto per 
un ammontare di circa 100.000 
sterline; si sa però che l’am¬ 
montare totale degli oggetti 
trafugati supera di molto que. 
.--ta somma c che la polizia è 
tuttora alla ricerca di gioielli 
per [jiù di 500.000 stérlinc. 

Gli oggetti rubati etano cu- 
.stoditi nel palazzo della 
principessa Zeim Abbas Ha- 
hm, le cui proprietà vennero 
confiscate, al pari di quelle 
degli altri membri della e.\ 
fnmigliii reale, dopo ì’a.sce.sa 
di Ncghib al potere. 


I familiari di Dominici 
interr ogati a P igne ? 

DIGNE, 6 — Corre voce a Di. 
gne che Gustave e Yvette Do- 
minci sarebbero stati convocati 


be ni palazzod i giustizia di Di- 
gne aH'interrogatorio del nipote 
ili Gaston Dominici. Roger 
Pcrrin. 


Migliaia di mutilati 
manifestano 
a Napoli e Firenze 


Continuarli) in tutto il Paese 
manifestazioni dei mutilati 
di guerra che rivendicano l'a¬ 
deguamento delle pensioni di¬ 
rette. lei i tlue grandi assemblee 
si .sono svolte a Napoli c Firen¬ 
ze. A quella di Napoli, tenutasi 
al cinema Due Palme, sono con¬ 
venuti magliaia di mutilati da 
ogni parte della Campania. A 
quella di Firenze sono conve¬ 
nuti da tutte le provincie tosca¬ 
ne oltre duemila combattenti. 
.‘\1 termine di questo manifesta¬ 
zioni. sono stati votati o.d.g. di 
piotcstii. per ì’uFscntcismo del 
governo, che sono stati rimessi 
alle autorità. 


Ricognizione di giornalisti a Entreves 

su) luogo ove fu uccisa Angela Cavaliere 

Attesa in tutta la Valle d’Aosta per il verdetto che sarà emesso oggi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOST.A, fi — Nadir Chiabo- 
lio. l' )'*':i',-in() di Enlieve- .-la 
per affr>)n;:iri* la m-i. lenza dei 
giudici. Dninani pmnerigzio, la 
C.)rte d'Asdse di Aosta deci¬ 
derà: crga.-itolo'.' La tlomanda 
è sulla bocca di tutti. Se ne 
[larla nei r.iflè <li Courinaycui 
e di Cervini,); tutta ta valle di 
Aosta attende il verdetto, in 
u'i'ìUnìO-'fer.i di ansia che eoli- 
tra.-ta col carattere, di .-olito 
freddo e misurato, di qiie.-Te 
poi)oIazi()nl. M.a .ai-che da To¬ 
rino. Milano. Genova giungono 
notizie che eonlejrmaiio un cre- 
-iccntc interesse dell'opinione 
pubblica pzr rc.-;ìto di questo 
dibatjimento, S; intreccjam) 
anche le scommesse, sull'esito 
dei Verdetto, .«i moltiplicano le 
ipotesi e le pre\ isioni intorno 
ad un giudizio che. sin da or.i. 
appare di difficile gcst.azione. 

Una eventuale condanna al- 
Fcrgastelo urlerebbe Li schiera 
mas.siciria di coloro che giudi¬ 
cano N.adir Chiabede un pazzo 
irrc T>onsabilc. Trent'annì o 
venticinque di reclusione po¬ 
trebbero apparir? treppo in.a- 
dcmiati di fronte a chi v.aliit.a. 
nella frr.ì.i.-zza del r.'igiona- 
menìo c lieli; logic.i. 1 effera- 
tczz.a di quel delitto. 

Co;.i farà la Coite? 

La moglie del -sino, 
Nicole, è ci-inv int-e che lo con¬ 
danneranno - aU'crgastolo; la 
madre, povera xccchi.a, t.ice c 
piange; gli avvocati stanno 
piutto.'to .ib'oottor.ali. dopo aver 
profuso fiumi di eloquenza. 

Una inc'nie-ta sommari.! tra 
i cittadini di .■\osi.a dà una leg¬ 
ger.! maggioranz.» .ai ssostcnito- 
ri dell.! .-omi informità mc.!- 
lale. ma i più ac^c^i colpevoli- 
>ti punt.ano .'ull.a e.-^sout.a man¬ 
canza di .attcnu.inii c già re¬ 
legano Nadir Chiabodo in un 
carcere pe- tutta la vita. 

I giornalisti sono saliti sta¬ 
mattina a Entreves. ove neU'a- 
gosto del 1*353 fu consumato il 
delitto. La Dora .scorreva geli¬ 
da in un paC^aggio nevoso, il 
massiccio del M. Bianco svin- 
till.ava m un sole tiepido. Im- 
possit)iIe T.iggiungcro La tragi¬ 
ca radura ove Angela Cavallo* 
ro c.addo crivcllr.ta da ver.tun 
colpi rii ivjsmale. Tutt'intorno 
è novi, a.-.-oIazione, immenso 
silenzio. 

Lungo l.a stradicciola, ecco la 
cappellcli.i votiva ove il Chia-i 


bct'.o 


secondo la -ma rocam¬ 


bolesca V CI .-ione — avrebbe 
gettato subito dopo il delitto 
■ 1 braccialetto e Forologio 
strappati alla vittima. 

La difesa, per respingere la 
Iesi della rapina, ha puntato 
per tutto il processo .-n que.-to 
particolare. All'uopo sono stati 
citati testimoni tra cui il par¬ 
roco rii Courmaveur. Ebbene, 
la cappella pre«( nta. si. un foro 
.a'traver-o il qu.ale p-'S-sono ve¬ 
nire introdotti oggetti, monete, 
ma tati oggetti finiscono, .dtra- 
ver.so un tubo, direttamente .-ul 
pavimento del piccolo oratorio, 
nmb-ilzano e .«ono comunque 
vi«ibili dal di fuori. 

II Chiabodo sostiene che Fo- 
fologio e il bracci.iletfo di An¬ 
gela Cavallcro rimasero per 
dicci giorni in quella cappel- 
lett.!. ove !i ricuperò siicce5«i- 
vamrnte .^fondando il muro. 

L'ennesini : assurda bugia, 
frutto di una immaginazione 
molto fervida, probabilmente 
ammalata. 

L'imputato ha trascorso nel 
c.!rcere dei Balivi una giorna- 


ta tranquilla. Ha letto j gior¬ 
nali. ha p?n.=:ato al ricorso in 
appello; nel suo sprito dcv’cs- 
.=crc subent.'ata la calma dopo 
le tcmpcsto'^e vicende di que¬ 
sti ultimi tr.* giorni, gli assalti 
dei fotografi, le accuse .spieta¬ 
te degli avvocati di parte ci¬ 
vile. 

FILIPPO IV.ALDl 


Aerei sovìefici 
a iiiofore atomico ? 

LONDRA. 6 — Le agenzie di 
notizie occidentali diffondono 
oggi una serie di informazioni 
sullo .sviluppo delle applicazio¬ 
ni delFencrgia atomica a scopi 
industriali nell'Unione Sovie¬ 
tica. Si rifersce in particolare 
che rURSS non solo ha com¬ 
piuto notevoli progrcs.si nella 
costruzione della automobile 
azionata daU'cnergia atomica, 
ormai ad uno staiìio avanzato, 
ma ha anche già progettato un 
tipo di motore atomico a rea¬ 
zione per aerei. 


La direzione del P.R.I. 


(Continnaz. della 1.* pasina) 

l>cn guardali daH’alIincar.si al- 
l'impostazione propagandistica 
a giustificazione rieile guerre 
fa.scistc c in difesa * dcl- 
ronorabililà di Messe»; Mes¬ 
saggero, G’astizia, Stampa han¬ 
no avuto vergogna di arrivare 
a tanto e proprio sotto gli an- 
spici di un governo che lesina 
o ncg.a addirittura una pen¬ 
sione decente ai grandi inva¬ 
lidi c alle vedove e agli orfani 
di gucira Ma, poi. la stessa 
Vtustizia non ha il coraggio 
di ribellarsi a.gli insulti fasci¬ 
sti lanciati contro gli esuli 
Uonini e Sereni c aspetta, for¬ 
se, che si arrivi ad insultare 
l’esule Saragat, come i repub¬ 
blicani attesero che sì arrivas 
se ad insultare Macrelli e Pac 
ciani! per ricordarsi di dover 
reagire ai fascisti. 

Estrema prova deiia vacuità 
cerebrale dei sostenitori del- 
l'LEO è data, infine, dal Mes¬ 
saggero, che ha ieri sostenuto 
in nn ponderoso editoriale di 
due colonne che rilalia «c 


fuori da.gli impegni. d.ii peri¬ 
coli di una gara .sovrumana > 
e quindi può racco.giicrt: le »uc 
forze < per dedicarle lolalmen 
te — sotto la volta protettiva 
deirallcanza atlantica — alla 
soluzione dei suoi problemi 
rvazionali di lavoro c di vita > 
dato che < nelle attuali com¬ 
petizioni atomiche non c’è po¬ 
sto per noi », In parole povere, 
il Messaggero imma.gina .Ame¬ 
rica e Unione Sovietica dila¬ 
niarsi sovrumanamente a col¬ 
pi di bombe atomiche c al- 
l'idro.gcno, mentre in Italia sì 
continua idillcamenle a vivere, 
ma.gari discutendo sulla fun¬ 
zionalità o meno delia coali¬ 
zione quadripartita ! 

quei-sto proposito — tanto 
per ritornare alla realtà — il 
governo pare che abbia linai- 
mente deciso di porre la ove¬ 
st ione di fiducia sulla rienie- 
sla di rinvio delia discussione 
parlamentare dei patti agrari. 
Eiò perchè, in seguito al pro- 
nnnciamenlo repubblicano, il 
margine di sicurezza si è ri¬ 
dotto pressoché a zero. i 


scopi il governo di Berlino 
non approva. 

L’elemento essenziale del 
padiglione francese è costitui¬ 
to dalla sintesi fra i prodotti 
tipici dell’agricoltura e della 
industria leggera francese, dal 
((Cognac» sino alle sete di 
Lione, c i prodotti dell’indu¬ 
stria pesante, dagli acciai 
« Schneider » alle automobili 
u Renault ». 

Offrendo « macchine contro 
macchine ». e non solo «ino 
contro materie prime strate¬ 
giche. la Francia sembra te¬ 
ner conto tanto del fallimen¬ 
to della politica di « embar¬ 
go », decretata anni fa dagli 
Stati Uniti nei confronti dei 
Paesi orientali, quanto del 
fatto ■ che il commercio con 
l’Est è oggi obiettivamente 
più facile del commercio con 
l'arca del dollaro e con quel¬ 
la della sterlina. 

Bnsfn visitare ì padiglioni 
dcll’URSS c delle Democra¬ 
zie popolari, per rendersi im¬ 
mediatamente conto che i 
Paesi del campo democratico 
sono andati avanti molto ra¬ 
pidamente, malgrado il bloc¬ 
co decretato da Washington, 
e che la loro economia, non 
ha risentito di queste misure 
discriminatorie. La Cina, che 
pure, è solo agii inizi del pro¬ 
cesso di industrializzazione, 
può già oggi esportare macchi, 
uc tessili, motociclette e pres¬ 
se idrauliche; In Cecoslounc- 
chia mette in vendita aerei 
da turi.smo c la Polonia le au- 
inmobili « Varsauia ». Per non 
parlare dell’Unione Sovietica, 
rappresentata a Lipsia da un 
maestoso padiglione, dove of¬ 
fre macchinari pesanti di ogni 
tipo, materie prime, automn- 
bili e diversi prodotti della 
industria leggera. 

In questo sforzo genera¬ 
le per la normalizzazione 
del commercio internazionale, 
l’Italia continua a trovarsi n 
imo degli ultimi posti, mal¬ 
grado l'interesse dimostrato 
(fa un notevole numero di in¬ 
dustriali per il commercio in¬ 
tereuropeo c le grandi possi¬ 
bilità offerte ai nostri prodotti. 

I venti espositori c i due¬ 
cento acquirenti giunti dalla 
Penisola, hanno già potuto 
concludere diversi affari tan¬ 
to con la Repubblica demo¬ 
cratica, quanto con le Demo¬ 
crazie popolari, ma mancano 
fra essi, nomi di Tilieuo pn- 
ragonabili a queìti della « Re¬ 
nault ». della « Standard Mo¬ 
tors » c delle acciaierie. 
(( Krupp ». Per questo, anche, 
l entità degli affari non corri- 
■spondono a quelli realizzati 
da Londra e Parigi: si è avu¬ 
to un accordo suU’esportazio- 
ne in Germania di uova, per 
un valore di circa cinquecen¬ 
to mila di rubli, contro l’im¬ 
portazione di macchine calco¬ 
latrici. prodotti chimici^ prcs. 
se, porcellane e ceramiche; 
ed altri accordi particolari 
che riguardano l’esportazione 
di prodotti agricoli e strumen¬ 
ti musicali. 

Una grande difficoltà in 
questo quadro è costituita dal. 
la mancanza di un normale 
trattato commerciale o, quan¬ 
to meno, di un accordo valu¬ 
tario; c ciò determina proble¬ 
mi particolari che gli esporta- 
tori inglesi c /rancesi non 
sono costretti ad affrontare. 

Malgrado i gravi ostacoli 
posti recentemente dal gover¬ 
no Sceiba con le limitazioni 
nella concessione delle licen¬ 
ze, tanto più deplorevoli se 
SI considera che nel 1954 il 
commercio fra Roma e Ber¬ 
lino aveva avuto un aumento 
del cinquanta per cento rispet. 
tn al 1953. si sono verificati 
negli ultimi giorni, fatti inco- 
ragg'uinti come il viaggio di 
carattere privato compiuto a 
Lipsia dal console generale 
a Berlino, barone Winspeare 
Guicciardi, e dal vice-console 
don. Falchi. DaWItalia sono 
giunti, a Lipsia in questa mat¬ 
tina. anche il don. Novello, 
della Montecatini e il dottor 
Ezio Mauri, della Banca na¬ 
zionale del lavoro. 

Fra gli espositori vanno se¬ 
gnalati l’Ente regione trenti¬ 
na, la cooperativa « Pace c 
Concordia» di Ancona e la 
« Intercommerce r> di Milano, 
rappresentata dal sig. Orazio 
Cali, uno dei n veterani n del¬ 
la fiera. 

Fra i cisifafori giunti da 
altri Paesi vi sono i ministri 
del commercio estero della 
Finlandia e della Birmania, 
il borgomastro di Francofor¬ 
te sul Meno, Vambasciatore 
indiano a Praga, il presidente 
della Camera di commercio di 
Atene, e diversi ministri dei 
governi dei Paesi a democra¬ 
zìa popolare. Dalla Germania 
occidentale sono anche giun¬ 
te duecento delegazioni di la¬ 
voratori. su invito dei sinda¬ 
cati della Repubblica demo¬ 
cratica. 

SEKGIO SEGRE 
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